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POI 

ROMA, 14 sera 
Me di consueto; anche questa 
pina Mons. De Sanctis ha cele- 

° il Divino Sacrificio dei Setti- 
Nalisti nella Cappella dell’Isti- 

5. Giuseppe. 
Meditazione era stata sospesa, 

osi anticipata l’ora della le- 
se alle 9, 
issima era l'attesa. dei setti- 

Nalisti e dei cattolici per la con- 
«a del marchese avv. Pacelli, 
sale è spettato il compito di te- 

alla Settimana. Sociale lulti- 
lezione, 

not n Rel Ubblico scelto e numeroso e- 
pe at d accorso, 

essi tavolo della Presidenza, oltre 

LA SOLENNE CHIUSURA DELLA XVI SETTIMANA 

ITEFICE ACCOGLIE 
t DEFINISCE “TRIONFALE E 

SOCIALE 

L’opera di Pio X! per la pacificazione con Italia rievocata dal marchese Pacelli 

il Conte Dalla Torre, Padre Gemel- 
li e Padre Balduzzi, sedeva anche 
il prof. Carrara, della. Università. di 
Roma, Presidente della Giunta Dio- 
cesana. |. 

Fra le autorità presenti, vi era S. 
Em. il Card, Bisleti, S. E. il Comm. 
Serafini, S. E. il Ministro De Pretis 
per il. Governatorato. di Roma, il 
col. Ferrari, in rappresentanza del 
Corpo d’Armata di Roma, S. E. il 
Conte Cappello, il comm. Laurenzi, 
per il Presidente della Corte d’Ap- 
pello; il comm. Calamanco, per .il 
Procuratore Generale del Re, Mons. 
Migliorelli; Vescovo di ‘S. Severino 
Marche, Mons. Domenico Tardini, 
Mons. ‘Bianchi Cagliesi, l’on. Cingo- 
lani, Mons. Paschini, Mons. Anichi- 
ni, il dott. Serafino Audisio, il com- 
men. Croci, il comm. iSantovetti, 
Mons. Frediani, Mons. Pecora, il 
comm. Corsanego, il comm, Grassi, 

il comm. Rovigatti, l’avv. Bosisio, 
il prof. Cav. Cordelli, Don Giovanni 
Penco, la dott.ssa Canuti, il comm. 
Casini, l’avv. Rota, il comm. Parisi, 
l’avv. Mangano, il prof. Bettazzi, il 
cav. Leoni, il Presidente della Giun- 
ta Diocesana di. Chiavari ed altre 
distinte personalità del Clero .e del 
laicato. 
Avevano aderito S. E. il Presi- 

dente della Corte di Cassazione e 
il Rev.mo Camerlengo dei Parroci 
di Roma, 

Il Prèsiderte apre ‘la solenne riu- 
nione salutando le Aùtorità civili e 
militari presenti e inneggiando ai 
due Poteri, e sopratutto alla loro 
concordia. : 
Presenta poi brevemente l’illustre 

Marchese Pacelli, il quale:così co- 
mincia il. suo discorso attentamen- 
te seguito, 

Papa per gli accordi del Laterano 
Preparazione silenziosa, generosa e sagace 

Uatore osserva anzitutto che a lui 
to il compito di svolgere que- 

la unicamente perchè chiamato, 

Melegante combinazione della 
ting, Provvidenza, a collaborare al 
bh. storico avvenimento, per mo- 
De ha potuto seguire quasi di gior 
ia giorno l'opera alacre e prudente 
tn mo Pontefice. 

Li dirà come la volonià di Pio XI 
lerminò verso la Soluzione della 
ire romana, quali furono le Sue 

entali ‘direttive, e quali gli sco- 

© Egli volle raggiungere. 
Achille Ratti, allorquando asce- 
Soglio di Pietro, avesse già vivo 

etio: di porre fine. all'annosa 
ne che divideva VItalia dal Pa- 
), parve non tanto dalla Bene- 

€ impartita al popolo dalla log- 
esterna di S. Pietro nel giorno]. 
Sua elezione, quanio dalle ‘chia- 
Dressioni della. Sua prima Enci- 

obi arcano del 23 dicembre .1922, 
oratore richiama testualmente, e 

dicembre 1922 passarono circa 
i. durante i quali il Regime fa- 

Me, Mentre superava il periodo net- 
alt Via rivoluzionario si avviava 

fi Tase di assestamento e di lega- 
) tone delle ‘Sue. istituzioni, aveva 

ifesti segni di un orîentamen- 
Spetto e dì favore verso la 

"tg, cattolica, non ‘soltanto con au- 
o e solenni dichiarazioni. del 
IDO, ma anche colla più suadiva 
34 dei fatti. 

i modo la Provvidenza prepa- 
‘terreno favorevole, il clima 
necessario per la soluzione 

Questione romana. 

momento iniziale 
della Conciliazione . 

70 momento iniziale di tale s0- 
° SÌ ebbe. secondo l'oratore, non 
Mo suo incontro col compianto 

a Vu, Barone, ma nel 22-28 ‘feb- 

Soverno rovi aveva coraggio. 
€ deliberato di Studiare. una 

"lQ riforma delle leggi ecclesia- 
We erano in contrasto col suo 

“Mento dì fronte alla religione 
%, è a tale scopo costituì la no- 

Missione, che preparò un pro- 
di î legge. E" nota la sorte di tale 

ta che.il Pontefice, in una. Lei- 

Cara. Segretario dì Stato, di- 
lu, è non poter accettare, perchè 

Materie non poteva riconosce- 
Qtri il diritto di legiferare, se 
ÈVie trattative ed accordi con 
A Sede. Ma nessuna convenien- 

a gtiva, nessun legittimo accordo 
Qver luogo finchè durasse la 
Condizione faita alla Santa Se- 
Romano Ponicfice. 

‘l lettera del Sommo Pontefice, 
Sull’Osservatore Romano 1 

lin 2° Febbraio 1926, fissava i {et 
" Wi%la,,, Lodo chiarissimo; lo Stato, e 

bi din ge rle uno Siato che Sia e-vo- 
Veni cattolico, su persone e cose 
ta îche non può legiferare da 
Mies deve procedere d'accordo col- 
ot, a mezzo di trattative con- 
du ‘e. lo stato Italiano. în specie 

Drocedere-a tali trattative, se 

mon abbia eliminato l’iniqua 
der. fatta alla Santa Sede dalla 

ro le guarentigie. 
i lsggpizione della Santa Sede era 
Rer;, Si e doverosa; ma non scevra 

\0°0, che l'oratore mette in vi- 
«BA che in questo grandioso 

ella Conciliazione la Provvi- 
@ assistito visibilmente la 

Qr Ùl Papa. Pio XI- prima di 
4 la lettera diretta al Cardi- 

È Ni dior a lungamente pregato, e sol- 
7 Ort 0 aveva’ veduta ben chiara 

di Dio, si era deciso di 
0) 

a Ri lettera pontificia, alla di- 
i Doche' ore. nel mattino del 
og Qiorno 23 anparve. siampata 

hi, 0 d’Italia, una nota in calce 
fa medesima. La nota, mani- 

dal Governo, 
© essere ispirata a maggior 
Onteneva, in sostanza, una 

TAO ed una presa di atto, e 
I ; dep, Miaramente come anche da 

Vu n° de 0 Stato non fosse meno sen- 
bi One sderio di veder risoluta la 
hA ne; Tomana. 
dona Iiorni 22 e 23 febbraio 1926, 
br yyermo 0 risoluto det Ponte- 

de € per il saggio comporta- 
der Cano del Governo ‘e Gel _Mi- 

Oh a Giustizia; il grave ed an- 
llema della situazione della 

der, Roma si avviava decisa 
50 la soluzione. La via ‘era 

oi vnditni era già motto. 

“Zio AL 

La decisione fu che il progetto non 
venne più presentato alle Camere. 
Questo comportamento del Governo 
era veramente superiore ad ogni elo- 

gio. \Essersj ‘dapprima determinato a 
studiare una ‘riforma della legislazio- 
ne..ecclesiastica e l'aver poi ascoltato 
l’ammonimento del. Pontefice, erano 
fatti dei quali da: oltre un secolo-non 
‘Sì ‘aveva: memoria’ nella politica» ec- 

clesiastica dei vari governj succeduti 
Si ‘in Italia,‘ E l’oratore'to’ dimostra 
con rapidi tocchi è ricordi storici, 

Era necessario risolvere 

la Questione Romana 
La' questione romana — continua il 

marchese Pacelli — contrariamente a 
quanto era stato detto e ripetuto dai 
liberali, era tuttora viva e sentita in 

tutto.il' mondo, come. era dimostrato 
dalle continue affermazioni. dei catto- 
ici all'estero, è quali agivano, tranne 
rare cecezioni, ‘per umore verso la 
Chiesa e non per odio verso Vitalia: 
tanto vero che appena.conosciuta la 
soluzione, e. sebbene questa. si fosse 
conclusa colla maggiore Ssoddisfazio- 
ne degli interessi morali e- politici 
dell’Italia, se ne sono ugualmente ral- 
legrati. 
Ma il fascismo, mentre creava” Vam- 

biente sano e favorevole per la solu- 
‘zione della questione romana, rende- 
va. tale soluzione anche: necessaria. 
Infatti, per tutto il tempo in cui vi e- 
rano stati in’ Italia dei governi anti- 
clericali, il sospetto che la S. Sede, 
trovandosi nel territorio del Regno di 

Italia, potesse subire una qualsiasi 
influenza da parte di questo, non si 
poieva comunque sollevare e diffon- 
dere all’estero; ma, da quando îl fa- 

scismo aveva avuto il merito di rom- 
perla. coraggiosamente * colla, mentali- 
tà massonica radicale. e dì aver co- 
minciato nella scuola, nella legislazio- 
ne penale ed in genere nella vita Pub- 
blica a rendere a Dio ed alla Chiésa 
ciò che loro appartiene, allora si af- 
facciava la possibilità. che all’estero 
sorgessero dei sospetti, sebbene super- 
ficiali e mal fondati, di accordi trop- 

po stretti o troppo vasti tra la S. Se- 
de e la potenza sul territorio della 
quale essa si trovava, potenza di una 
fortuna sempre crescente nel mondo, 
cioè VItalia, Donde per ta Sania Sede 
il dovere di: rendère più visibile agli 
occhi. delle nazioni cìò che la separa 
da tale potenza e la necessità di di- 

Chiarazioni più frequenti e che, in 
ragione di tale maggior frequenza, 
erano considerate dui fascisti pùù ar- 
dentj come per lo meno inopportune, 

e ciò non senza danno per luna e per 
l’alira Sponda del Tevere. 
“Ed ecco come il fascismo aveva tutto 

l'interesse, per il bene suo. proprio e 
per. il bene comune, di sostituire ql- 
lo statu quo, divenuto ormai intollera- 
‘bile. una» soluzione Che soddisfacesse 
le giuste. esigenze di. ambedue le par- 

sbnio 
Non soltanto, adunque, possibile, ma 

necessaria la soluzione della questio- 

ne. romana. Tale la situazione nel 
primo semestre del 1926. 

La via tracciata 
La via, era dunque tracciata. Si do- 

veva riformare la legislazione eccle- 

siastica: ‘il Governo fascista ‘era di- 
sposto a farlo, ma non poteva farlo da 
solo: occorreva l'accordo colla Chie- 

sa. Le trattative concordatarie colla 
Chiesa presupponevano alla loro volta 
la eliminazione della .questione ro- 
mana: quindi, la necessità di un du- 
plice accordo: un accordo di natura 
prevalentemente politica, un trattato 

per risolvere la questione romana, un 
accordo di natura politico-religiosa, 
un concordato per regolate ta condi-|i 
zione della Religione e ‘della Chiesa 
în Italia. Due accordî. adunaue. Vuno 
all’aliro connesso e subordinato, Vuno 
dell'altro costituente necessario pre- 
sUPpOStO. 

E gli eventi maturarono, Quando nel 
6 agosto 1926 l'oratore si abboccò per 
la prima volta ‘coll’amico Barone, al- 
la memoria del quale manda un com- 
mosso saluto, bastò che accennasse al- 
la necessità dei due accordi: essi si 
trovarono della. stessa. opinione. Era 
cià un gran nasso. ma fu necessario 
percorrere tutta la via, superare iutte 
le difficoltà, perchè-i due accordi dive- 
nissero <’na cosa Teale e concreta. 

L’oratore Qggiunge che-»ritiene inu- 
tile rifare la.;storia delle trattative, 
essendo stata narrata nell'unica inter- 
vista da lui data, ‘col pieno’ assenso, 

anzi, per espresso desiderio del Santo 
Padre’ e del Duce, al Popolo d'Ita- 
lia nel br siva) 1929, Interessante, 

invece, è conoscere il comportemen- 
to del Papa. 

Il Papa fu soprannaturale 
Io credo di poter dire în poche paro- 

le — dice testualmente il Marchese 
Pacelli — che il Papa nelle trattative 
è stato soprannaturale; | ragionevol- 
mente intransigente nei punti essen- 
ziali e di. principio; larghissimo, ge- 
neroso nelle cose secondarie, Egli. ha 
sentito tutto il peso della ‘responsabi- 

lità. Più volte, nella discussione dei 
punti particolarmente difficili, Egli, 
soffermandosi, dichiarava che la re- 

sponsabilità sarebbe ‘stata tutta  e- 
Isclusivamente del Papa. E soggiun- 

geva che bisognava pregare, giacchè 
Egli null'altro desiderava che cono- 
scere la volontà di Dio, per seguirla 
Colla raccomandazione di pregare sì 

chiudeva sempre ‘ogni seduta, Sinchè 

il Papa non; vedeva chiaro, non. Si 
prendeva nessuna decisione, non si 
formulava definitivamente nessun ar- 
ticolo dei testi. 

Eglì insisteva presso Dio colla pre- 
ghiera del cieco dell'’Evangelo: ut vi- 
deam, Era specialmente nella celebra- 
zione della S. Messa che invocava: du 
Dio i. lumiî per le decisioni da pren- 
dere. E come poteva Gesù Cristo, figlio 
di Dio vivo, non ascoltare le preghie- 
re del Suo Vicario? Difatti, l’aiuto di 
Dio non tardava a giungere; ed allo- 

Ta si procedeva speditamente; appari- 
va così chiara e precisa alla menic 
del Papa la soluzione che le. parole, 

colle qualiî Egli formulava . il. patto, 
‘sembrava ches più che nascere dalla 
sua mente, fossero da Lui lette cogli 
occhi del corpo în una misteriosa vi- 
sione. 

E come pregava EA Papa anche per 
îl Re e per jl Capo del Governo, affin- 
chè Dio illuminasse il loro intellet- 

t0! E quanto pregò il Papa per Barone 
durante la sua malattia, della quale 
voleva essere giornalmente informato! 

Nelle lunghe laboriose trattative, 
nelle udienze. che presso di Lui sì 
protraevano fino a tre o quattro ore, 
il Papa era sempre presenie, agile, 
mai stanco; sempre attenio, mai pre- 

occupato o ‘turbato. Il Papa esaminava 
tutto. di tutto voleva rendersi racrio- 

ne. E° perfettamente vero, quello che 
disse il Papa ai Parroci nel discorso 
dell'11 Febbraio: «Ben possiamo dire 

che non v'è linea, non v'è espressione 
degli Accordi che non sia stata per u- 
na trentina di. mesi. almeno, ‘oggetto 
personale dei nostri studì, delle no- 
stre meditazioni, ed ‘assai più delle 
nostre preghiere ». \ 

Intransigente e generoso 
Nelle trattative il Papa, è Stato ra- 

gionevolmente intransigente nelle co- 

se essenziali o di principio, largo ‘e 
generoso nelle cose secondarie, L’ora-| 

tore accenna ai punti più importanti. 
Per la.S. Sede lo Stato ha una sem- 

plice funzione di mezzo, ma:dì mezzo 
necessario, indispensabile per Veser- 
cizio della sua: potestà spirituale. Su 
questo punto il Papa è Stato intransi- 
gente‘ e non soltanto ha voluto uno 
Stato, ma ha voluio altresì che ‘dello 

Stato fossero ben chiari ‘nel Trattato 
î singoli elementi, territorio e suddi- 
ti: ed ha voluto pure che la qualifi- 
ca dij Stato fosse chiara, esplicita, in- 

discussa e indiscutibile. 
Tutti i tentativi fatti di Offrire alla 

‘S. Sede, învece della ‘sovranità stata- 
le, una sovranità sui generis, o me- 

glio una somma di attributi 0' di ono- 
rì sovrani. del genere di quelli della 
legge delle guarentigie, riuscirono in- 
fruttuosi, Bisogna pur riconoscere che 

i rappresentanti del Governo, sebbene 

în tutte le trattative abbiano rigida- 
mente tutelato gli interessi dello Stato 
italiano, non opposero soverchia resì- 
stenza su questi ed altri punti alle ri- 
chieste del Papa. che dovettero rico- 
noscere giusti e ragionevoli. 

La sovranità vera e propria era es- 
senziale ; non altrettanto essenziale 

era la maggiore 0 minore ampiezza 
del territorio, giacchè Vampiezza del 
territorio ed il numero degli abitanti 
è irrilevante per l'esistenza giuridica 

dello Stato. Il Papa fu intransigente 
sulla. sovragità; largo, invece e gene- 

roso fu nella determinazione del terri- 
torio. AUa vigilia degli accordi il :Pa- 
pa spontaneamente si indusse ad e- 
scludere dal territorio anche il palaz- 

zo del S. Uffizio ed adiacenze. 
Il Papa ha dato all'Italia Roma: e 

basta pronunziare questa parola per 
comprendere tutta la: grandezza della 

cosa. E° vero che Roma era stata con- 
quistata dall'Italia colla decollatio 0 
coll’occupazione: ma su Roma, come 
ben disse il Capo del Governo alla Ca- 

a80ne: 

mera, dar. 1870 al 1929 gravava ancora 

una Tiserva, un’idbOteco di natura mo- 
rale, ipoteca e riserva: 4a parte della 
più alta autorità retigiosa del mondo. 
Ormai neppure è un mistero per alcu- 
no che l’Italia invano. tentò nelle trat- 
tative per la-iriplice alleanza’ di otte-, 
nere da parie delle «alive potenze fir- 
matario. un qualsiasi. riconoscimento 
pur. indiretto od implicito e tanto me- 

no una garanzia dei fatti compiuti e 
di. Roma. Canîtale' «dHalia. Soltanto 
oggi può dirsi :che Roma è incontra- 
stabitmente-la capitale gel. Regno d'I- 
talia: sotto la dinastia della Casa Sa- 
voia. 

La legislazione.sul matrimonio 
L’oratore passa qui ‘a! illustrare la 

particolare importanza dell'articolo 23 
del Trattato. (in merfetta antitesi ‘con 
disposizioni della Legge delle gua- 
rentigie) in quanto stabilisce che @- 
vranno senz'altro piena efficacia giuri- 
dica, anche a tutti gii effetti civili, le 
sentenze e è provvedimenti emanati 
da %utorità Ecclesiastiche, concernen- 
ti materie spirituali o disciplinari, An- 
che su questo: punto: it Papa -> stato 
giustamente intransigente. dI 
Maieria delicatissima era ‘quella del 

matrimonio. Fin dall'inizio delle irat- 
tative ‘il Papa dichiurò che per Luì 
quello del matrimonio cera uno dei 
punti più importanti, e: ehe lo Stato 
doveva: riconascere. al sacramento del 
matrimonio, contratto secondo le 1leg- 
gi della Chiesa, ‘gli effetti civili. Il Ca- 

Il marchese Pacelli 

po del Governo in massima no. 
mostrò. contrario a tale concessione. 

Le trattative per la formulazione 
dell'articolo 34 ‘del: Concordato (uno 
dei più pregevoli per il contenuto e 
per la forma) furono laboriose, IN Pa- 
pa ne fece oggetto di aitento e lungo 
esame e studio personale; e il relato- 
re.ricorda in proposito alcuni episodi 

veramente edificanti, che. dimostrano 
la. prodigiosa. attività e la inflessibile 
volontà di Pio XI nella tutela dei di- 
ritti della Chiesa e delle coscienze 
cristiane. Egli può essere. oggi: ben 

soddisfaito di aver dato al matrimo- 

nio religioso quell’aspetto, pel quale, 
come Ra dichiarato, avrebbe sacrifica- 
tò anche la vita. : 

In questo argomento il relatore. di- 
mostra. che, contrariamente: <q. quan- 
to fu affermato. non è vero che. vi sia 
oggi în. Italia parità di trattamento fra 
la Religione Cattolica e è culti annes- 

si, în materia matrimoniale; e dichia- 
ta soddisfacente la sistemazione ‘data 
în Italia al matrimonio: Cattolico. 

Scuola e Azione Cattolica . 
Molti altri argomenti, » che hanno 

formato ognetto di precise pattuazioni 
nel Traitato 0° nei: Concordato; richia- 
marono la particolare» attenzione. e lo 
studio personale di Pio XI, : 
Durante le trattative il Papa espres-' 

se il desiderio che l'insegnamento: re- 

ligioso, già lodevolmente ‘istituito dal 
Governo: fascista ‘nelle scuole: pubbli- 

che elementari, venisse esteso alle 

e medie. Non, si credette che tale 
estensione fosse. opportuna, almeno 

per ora, alle scuole. superiori. Il Ca- 
po del. Governo annui subito al desi- 

derîo del» Papa; e«così fu formulato 
l'art. 36. del Concordato; In: sede di 

applicazione del Concordato, il-Mini- 
stero della Pubblica Istruzione ha ap- 

pagato nel modo più soddisfacente i 
desideri del Papa. 

.Se sì pensì a quello che dra la scuo- 
la media nei tempi nassati, si ha. ben 
Tagione di ringraziare milléè volte Id- 
dio;-e-di-essere-riconoscenti alla sol- 
lecitudine pastorale. del. Papa ed alla 
buona volontà del Capo del Governo, 
se la pubblica scuola in Italia che già 
costituiva un’insidia, dia ora i mi- 
gliorj) affidamenti ‘per la formazione 
non-soltanto culturale; ma anche sspiri: 
tuale, religiosa ‘e morale dei giovani. 

Nelle trattative concordatarie il San- 
lo Padre ha. voluto: assicurare: anche il 
formale riconoscimento da ‘parte dello 
Stato. italiano, delle: organizzazioni 
indipendenti dall'Azione Cattolica Ha» 
liana. ‘Tale riconoscimenio. contenuto 
nell’art. 43 del. Coneordato, è subordì- 
nato a due condizioni: la prima è che 

ile dette organizzazioni agiscano . sotto 
l'immediata dipendenza della. gerar- 
chia della Chiesa: la seconda è. che le 
medesime svolgano la loro attività al 

di fuori di ogni partito politico, Am- 
bedue. le condizioni sono giustissime. 
Ed invero, quanto ‘alla prima, è ‘evi- 
dente che se le organizzazioni non 

sil 

zazione della gerarchia. La ’seconda 
condizione corrisponde ad una. diret- 

tiva sempre raccomandata e manteNu- 

ta ferma dalla. Santa Sede ed ora ri- 
badita nel Concordato net capoverso 
dello stesso art. 43: Anche quando il 
partito popolare ern in piena efficien- 
za, la. Santa Sede ha sempre voluto 

che chiunque occupava. cariche di 
qualsiasi. partito non avesse ingeren- 

ze nelle. organizzazioni . dell'Azione 
Cattolica, D’altrande, oggi; ‘dopo. che 
il Papa ‘ha composto il grande dissi- 

dio collo Stato ed' ha assicurato nel 
miglior modo possibile gli: interessi 
della Chiesa in Italia,'oggi più che mai 

î cattolici non hanno ragione di fare 
la politica: di partito. In ogni caso è 

ben chiaro che chì tentasse di fare ta- 
le politica attraverso le. organizzazio- 
nî dell'Azione Cattolica, certamente 

non corrisponderebbe nè al desiderio 
nè alla volontà del Papa; 

E non. soltanto per quanto riguarda 
l’Azione Cattolica — conclude il Mar- 
chese Pacelli — ma anche per tutti gli 

altri argomenti, che hanno . formato 
oggetto delle. vigili, incessanti paterne 

cure del Papa nel concludere: colIta- 
lia il Trattato ed il Concordato, i cat- 
tolici hanno lo stretto dovere di. agère 

e di comportarsi colla più rigorosa e 
filiale disciplina, lasciando da parte 
qualsiasi ‘critica,, che sarebbe inutile 
ed irriverente di fronte alla grande 

opera di Pio XI, che cogli accordì La- 
teranensi ha mirato a ‘raggiungere il 
massimo: bene spirituale dei cattolici 
d’Italia. e del mondo. 

. Il relatore, chiudendo la ‘sua, interes: 
santissima lezione, ricorda le parole 
fossero soggette ‘aiî Vescovi, si avreb- 
be .il grave inconveniente della laiciz- 
di Pio XI invocanti l’ora solenne della 
pace: con l'Italia. Dopo circa sette an- 
nil’ora è sonata e non è soNaia in- 

vano. Agli uomini savi .e di buona 
volontà spetta ora di cooperare a che 

questo sublime atto di pace cristiana; 
per il quale Pio XI passerà alla sto- 
ria come il grande Papa della Concî- 
liazione .sia fecondo dì ogni bene .per 
l’Italia e per il mondo. 

Quando le ultime. parole del Mar- 
chese Pacelli hanno. messo. fine al 
suo ..discorso, l'assemblea ha lunga- 
mente applaudito, 

Si leva quindi il Conte Dalla. Tor- 
re, il quale pronuncia. un’alata ora- 
zione di chiusura. 
Dopo aver ringraziato i generosi, 

i... « carissimi » ospiti per-.la indi- 
menticabile ospitalità data alla XVI 
Settimana Sociale, ‘e rivolta . una 
parola augurale alla stampa, dicen- 
do a nome della assemblea, a no- 
me di tutti i cattolici d'Italia, la fer- 
ma fede di vederne di nuovo fitte 
ed operose le fila, pronuncia un di- 
scorso di chiusura, in cui, sulio 
sfondo. storico evocato ‘dai. secoli, 
si riflette l’opera del Papato da Pio 
IX a Pio XI, rilevando Vunitario 
programma, lo sviluppo. armonico 
cei pensiero e della sua attenzione. 

Sette anni di Pontificato — egli 
dice, parlando «del .Santo Padre — 
di. cui fummo. giorno. per. giorno 
testimoni avverano il saluto ‘angeli- 
co ripetuto neli'’Ubi Arcano Dei. 

In questa Settimana, pagina per 
pagina, controlliamo. i principi «con 
la realtà, i documenti coi fatti; riga 
per riga, quasi solco per solco, ve- 
demmo fiorire la messe opulenta 
della semente gettata fin d’allora 
da questo divino operaio. 

« L’invitta fermezza di. Pio IX, il 
pensiero gigante di Leone XIII, la 
sintesi del pontificato restauratore 

quista ed. elevazione 

di Cristo, del pontifieato della. pace 

IAGGIO DEI CONGRESSISTI 
}JENEFICA,, LA GRANDE ASSISE NAZIONALE 

di Cristo si fonde in quello di Pio 
Xi. Le anime, le famiglie, i sacer- 
doti, la cultura, l’azione cattolica, 
ie missioni ed ancora i popoli e gli 
stati nei patti di conciliazione e di 
ccoperazione sono il cantiere mi- 
sterioso, multiforme, immenso ove 
ogni opera, ogni fatica, ogni con- 

‘incide come 
sull’obelisco di Sisto, ma qui nella 
vita, il motto immortale: Cristo 
vince, Cristo. impera, Cristo trion- 
fa ». 

L’oratore avverte come si éesalti 
così nella luce del ‘presente  ponti- 
ficato la missione del Vicario di 
Cristo salvatore attraverso.i tempi. 

Sicchè il trionfo inenarrabile, che 
vedemmo celebrarsi il 21 Luglio nel- 
la, piazza di San Pietro, ci svela tut- 
to il suo intimo segreto. 

Ed infatti interpretando , ‘questo 
invito di elevazione -a Dio per implo- 
rare sul Papa le sue misericordie, 
il discorso che vuole essere una 
meditazione sulla verità e santità 
della Chiesa e del pontificato roma- 
no si suggella con una invocazione 
a. Gesù Redentore. 

E’ inutile dire di quanti applau- 
sì sia.stato sottolineato il discorso 
del Presidente della Settimana; al 
quale va il merito di avere sì sa- 
pientemente diretto i lavori e di a- 
vere contribuito con la sua valida 
eloquenza e vasta cultura a fare in 
modo, che questa scuola impareg- 
giabile della Settimana sociale di- 
ventasse un magnifico cenacolo di 
intensa spiritualità. 

- I. settimanalisti si recano infine 
al Te Deum cantato a viva voce 
nella capella dell’Istituto San Giu- 
seppe nel quale seguiva. la benedi- 
zione SIEAZIELLA. 

LA SOLENNE UDIENZA IN VATICANO 
Un’ entusiastica dimostrazione dei congressisti 

np ; ROMA, 14 sera 
‘Come era’ stato annunciato, alle 

13 il Papa ha ricevuto i settimana- 
Tîstì in udienza. 

Degna conclusione questa della 
16.a Settimana sociale. 

. Fra i settimanalisti scorgiamo Hel. 

la sala dei paramenti l'arcivescovo 

mons. Palica, mons. De Sanctis, mon 
signor Farina, mons, Civardi, mon- 
signor Fildiani, mons. Vannuefvil- 
le, Fratello Romualdo direttore del 
collegio di San Giuseppe, il comm. 

Colombo, l'avv. Rossi vice presidente 
generale della Gioventù Cattolica e 
motti altri. ; 
Terminata la rassegna, che il San- 

to Padre volle fare per ciascun Set- 

timanalista, assisosì în trono, rivol- 

geva ai presenti un paterno discorso. 

Cominciava col dire che i suoi di- 
letti figli avevano voluto coronare 

la loro bella, buona, benefica, trion- 

fale Settimana sociale, avevano vo- 
luto coronaria proprio secondo la 

ispirazione prima, ispirazione così 
profondamente, totalmente filiale an- 

che nella scelta del luogo e delle 

circostanze. 

Il programma del Papa 

Il luogo. Roma; le circostanze: 

il 50.0 di Messa del Padre, che in- 

vece, come Egli ama dire, nonostan- 

‘te le proteste dei figli, del Padre che 

invecchia clamorosamente perchè 
tutto il mondo lo sa (proteste ed ap- 
plausi) essi volevano coronare que- 

sta loro Settimana con una visita al 
Padre comune ed è cosa commovente 

al:cuore del Padre, che tutta la fa- 

miglia cattolica si sia avvertita del- 

l’evento paterno. Essi sono entrati 
per questa via di pietà filiale e sono 
venuti a dirgli la ‘parte che essì, i 

loro pensieri, sentimenti e spiriti 
prendono ‘anche. per. glì alti avve- 

nimenti onde piacque alla Divina 
Provvidenza impreziosire questo giu- 

bileo del Pontefice. E poi un'altra 

cosa.essì han veduto combinarsi' con |. 
questi eventi che non poteva non 

recare gioia al Padre a cui premo- 
no le anime: questa premura che 

è stata sempre di tutti i santi e sem- 

pre il. Beato don Bosco ripeteva 
date mihi animas; questo è tutto il 
programma del Papa. 

Con. questo pensiero essi sono ve- 
nuti a fare del suo giubileo il giu- 

bileo delle anime loro e così il giu- 
bileo. del Padre è diventato il 'giu- 
bileo dei. figli ed, in modo. parlico- 
lare sono venuti a dire al Padre lul4 
cura che hanno’ delle anime loro.|: 
Tutte queste cose sono venuti a di- 
re al Pontefice e quasi a metierio 
sotto gli occhi e. vicino al‘ cupre 
del Papa. 

Il Santo Padre accenna ai temi, 
che î seltimanalisti sono venuti trat-| 
tando con le più larghe visioni in 

questa Settimana, che il Papa ha 
seguito come la distanza e come la 
ressa bellissima dei pellegrini, ve- 

nuti non solo dall’Italia,,ma da -tut- 

to il mondo, gli na permesso nei re- 

soconti della- stampa, « della nostra 

stampa, sì intende » —-aggiunge il 

Santo Padre. 

E° vero, che leggere i resoconti 
stampati non è come udire la viva 
voce, ma in tal modo il Santo Pa- 
dre ha potuto leggere tante belle co- 
se, ha potuto vedere lo scopo, che 
è Stato quello di portare un tributo 
di pietà filiale al Padre, si può dire, 
in ogni V'pea, in ogni istante. 
Qualcuno potrebbe insinuare l’idea 

dell’adulazione, che' è di due modi: 
attiva e passiva: c’è l’adulazione di 
chi la fa e quella di chi la riceve, 

La nobile assise 
Ma chiunque ‘ha seguito ta Setti- 

mana sociale ha veduto, che quanto 
all’adulazione attiva la nobiltà degli 
animi dei seitimanalisti, sempre co- 
sì generosi, anche quando seguono 
l'onda dei loro affetti, faceva Spa- 
rire questo sospetto, anche perchè 
bastava pensate, che dei buoni cat. 
tolici non potevano mettersi nella via 
dell’adulazione che non è — diceva 
sorridente il Papa — non è una vir- 
tù, è un vizio: ed i vizi, è cattolici, 
devono tutti bandirli, anzi senz'altro 
li bandiscono. Questo per l’aduiazio- 
ne attiva: per la passiva, poveretti! 
E° anche peggio, perchè — prosegue 

Sua ‘Santità — ci avete procurato 
delle noie serie, perchè voi non «i 
siete accorti, che per noi codesta 
Settimana diventava una terribile re- 
quisitoria, un vero esame di’ co- 
scienza. 

I settimanalisti hanno detto, co- 

me la loro pietà filiale consentiva, 
quanto il Papa ha fatto. Ma che co- 

sa è quello che ha fatto di jronte 
a quello che sarebbe necessario fosse 
fatto? i 

Si è detto di quello, che ‘È Papa 
aveva fatto per i seminari, ma quan- 
to resta ancora a fare?.. ; 

Quanti Seminari regionali ed in- 
terdiocesani da costruire! © 

E poi, i piccoli forse più necessari 

dei grandi, Ha fatto il. Papa molto 
per l'assistenza così necessaria: in 

:|questo benedetto paese, ove è tanta 
grazia di Dio e tanta bontà e così 
numerosa popolazione e dove pro- 

prio è più sentito il bisogno dell’as- 

sistenza. Ma il fatto indica quanto 

grande sia îl bisogno, ‘Ha fatto 500 

case parrocchiali: ma che cosa ‘è 

questo, quando ne mancano ancora 

4000? 
E così su tutta la linea, 
Vero è che S. Ambrogio diceva, 

sul letto di morte, di non temere, 
di non angustiarsi, perchè aveva 
servito un padrone così buono! E° 

questo un consolante pensiero e. il 
Santo Padre è anche! lieto di saper- 
si circondato da tanto affetto filiale, 
come gliene dà la prova la magnifi- 

ca organizzazione dell’Azione Cai- 
tolica, 

Promesse di fecondità 
Questa: bella. Settimana hà poi 

portato dei frutti gi quali non man- 

cherà l'avvenire: questa Settimana 

sociale ha prodotto anche nell’Azio- 
ne Cattolica, che tanto sta a cuore 

del Santo Padre, perchè la vita cat- 

tolica è proprio nel campo cattolico, 

eccellenti effetti, ha facilitato un pùù 
intimo affiatamento, così da suùgge- 

rire progetti per l'avvenire, dai qua- 

li il Papa sì ripromette i maggiori 

frutti. 
E poi, dalla Settimana è sortita 

la promessa di tutti 'î cattolici di o- 
perosità, di coordinazione, sotto la 

guida dei Vescovi, dei dirigenti, af- 

finchè questo Concordato, per il qua- 

le non esitiamo di ripetere che ci 

parve dì aver ridato Iddio all'Italia 
e l’Italia a-Dio (applausi) donî î mi» 
gliori frutti di bene, alla Chiesa, al: 
le anime ed ai Paese. 

Un'altra bellissima certezza è Poi 
il bene, che î settimanalisti hanno 

fatto alle loro anime, non solo con 

il Giubileo ma anche con la Setti- 

manag di preghiere, di adorazione, 

di mutua edificazione del bene, ve- 
ro, schietto, purissimo. 

Era con questa bellissima visione 

di sante, pure cose, che il Santo Pa. 

dre dava la Benedizione a tutti i 

singoli ed alla grande famiglia cat- 

tolica di cui i presenti sono padri, 

madri e figli, a seconda dell'assi- 

stenza che eSsi vi dedicano, a tutta 
l’Azione Cattolica con: tutte te sue 

ramificazioni. 

Il Santo Padre aggiungeva alla fi- 
ne benevoli parole di benedizione per 
tutti è presenti, per la cara, vasta 

famiglia dell'Azione Cattolica, per 

tutti è suoi capì, per le sue organiz 

zazioni, i 

Consegnava poi di sua mino dì 
membri della presidenza una. spe- 
ciale medaglia commemorativa del 
suo anno giubilare, faceva distri- 

buire a tutti i settimanalisti un'ab 
tra medaglia ricordo. 

Poi acclamazioni prolungate solu» 
tarono il Papa alla sua i 

viva, a riaffermare in quel to. 
tutto l’amore, la fedeltà, l'attacca» 
mento che l’Azione Cattolica ha ver 
so il grande padre, che guida il 
mone della simbolica barca di Pie 
tro. sA ; x 

I settimanalisti rimasero vivami 

te commossi dalle parole del Sani 

Padre. di 
Oggi stesso la maggior parte. 

ripreso la . lelle silla città 
centri. 04 

La sedicesima Settimana’ Sociale 
è finita: la Benedizione del Santo 
Padre è ‘augurio ed auspicio per il 
più.roseo avyenire dell’assise annua 
le dell'Azione Cattolica. 
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I giovani cattolici dall’Esquilino alle Catacombe 
Un’ altra giornata di studio e di preghiere 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) 

Pig ROMA, 14 sera 
IT tempo ha voluto mostrare un 

po’ il broncio oggi di Giovani cut- 
tolici ed il cielo, il magnmifico cielo 
di Roma è velato fin dall'alba da-un 
fitto strato di nubi grige e basse, che 
hanno tutta l’aria di voler diffonde- 
re în terra un senso di noia e di op- 
pressione, Ma i giovani, tutti vi- 
branti di entusiasmo, e ancora sotto 
la impressione del suggestivo inizio 
di ieri non subiscono l'influenza del- 
le"forze cieche della natura e per lo- 
rà stabilita, nuntuali è giulivi, si ri- 
trovano nelle adiacenze della belle 
basilica liberiana. 
La folla è notevolmente aumen- 
fata, giacchè nella serata e durante 
la notte sono continuati a giungere 
i pellegrini, tanto che al Collegio 
Massimo gli addetti ai servizi logi- 
sticì hanno dovuto far nottata bian- 
ca e sedere în permanenza fino a 
stamattina. ; 
Specialmente i treni del meridio- 

scaricato a Termini 
gruppi numerosi di giovani: ‘vedia- 
mo il gruppo dela Campania più che 
raddoppiato da ierì sera; il Salerni- 

gliesi assai infittite; anche-la Ligu- 
ria, la Lombardia ed il Veneto sono 
notevolmente aumentati, sicchè ga- 
reggiano. ormai onorevolmente col 
Piemonte, che, per altro, sì mantie- 

compatto. 
Questo assembrarsi dei giovani è 

sempre uno legli spettacoli più sim- 
patici cui si.possa assistere, ma ‘am- 
mirato oggi, di qui, dalla cima di 

ma vibranti parole, tracciando ma- 
gistralmente la figura dell’incaricato 
aspirante in mezzo alle file della 
Gioventù cattolica, 

simo. 

con fraterna amabilità fa la Storia 
del movimento aspirante dal con- 
gresso del 1921 ad oggi, dà un am- 
pio ragguaglio del lavoro svolto e 
dei risultati ottenuti g traccia il pro- 
gramma di attività da 
nell’anno nuovo, proponendo fra pal 
tro l’organizzazione di settimane di 
studio per la preparazione dei dele- 
gati aspiranti, 

signor Sargolini raccomandando ai 
presenti dì insistere nel nuovo anno 
sociale che sta per iniziarsi in una 
maggiore attività spirituale delle ri. 
spetitve sezioni.e suggerisce tre par- 
ticolari pratiche in tal senso; me- 
ditazione quotidiana, la comunione 
frequente e gli esercizi spirituali. Le 
belle parole, i saggi consigli di Ne- 
groni e mons. Sargolini sono &ccol- 
ti da fragorosi applausi che si pro- 
traggono a lungo. 
presenti in massa passano nella vi- 
cina sala Pio VI dove li attendono 
i piccoli. 

trattenuti con. un breve sommario e- 
same catechistico, addolcito di cara- 
melle sicchè non tediata nè stanca 
la minuscola assemblea ha accolto 
î pezzi grossi della Gioventà catto- 
lica con una calda ed affettuosa di- 

E° inutile dire, che è applauditis- 

A luì fa seguito Ving. Negroni che 

sviluppare 

Chiude la simpatica riunione mon- 

Quindi tutti i 

Mons. Piovella li ha frattempo in- 

mostrazione, che ‘ha commosso Più 

| ficio, VEccellentissimo ‘Arcivescovo 

. dbiene esposto il SS. e dopo il canto 

| "l'AT tavolò presidenziale 

questo colle Esquilino, sul quale Ma- 
ria stessa segnò miracolosamente il 
perimetro del tempio in.cui ama es- 
sere..venerata .ed onorata, assume 
aspetti e :suscita impressioni tutte 
particolari. 
Questo affluire continuo di giovi 
nezza, da. tutti i punti cardinali, a 
un unico centro sulla cima del col- 
le, è quasi, vorremmo dire, l’imma- 
‘gine concreta di quell’unità di meta 
è di intenti che da ogni plaga, da 
ogni terra d'Italia, dai monti e dal- 
le riviere ha tratto & Roma, pelle- 
grini d'amore, tante migliaia di gio- 
vani. 
‘ Ed i giovani sono davvero ‘tanti. 
Sulle due gradinate, quella anteriore 
è quella posteriore, appositi incari- 
enti col solito bracciale giallo limo- 
ne sollecitano e disciplinano l’in- 
gresso dei gruppi‘nel tempio, tron- 
cando a mezzo con ammirevole zelo 
gli abbracci ed i convenevoli dei 
nuovi venuti. i 

Nell’interno délla Basilica, rag- 
pruppemi regione per regione, intor- 
nò ai rispettivi cartelli, si accolgono 
i giovani che sotto la guida di Mons. 
Piovella, che con tanta paterna bon- 
tà partecipa in questi giorni ad ogni 
manifestazione del pellegrinaggio, 
alternano i canti liturgici alle lau- 
di mariane, 

° Sull’ Esquilino 

Prima che sì inizi il Santo Sacri- 

di Cagliari rivolge alla folla la sua 
calda è amorevole parola, cantando 
le lodîì della Vergine; poì MOns. Sar- 
golini, il nuovo Assistente Generale, 
sale all'altare e celebra, iniziando). 
così la prima manifestazione reli- 
giosa della giornata, 
Terminata la Santa Messa, devo- 

tamente seguita da tutti, nonostante 
il numero rilevantissimo dei giova- 
ni fedeli che vi hanno partecipato, 

degli inni eucaristici viene impar- 
tita la benedizione. Quindi discipli- 
natissima si ricompone mello stesso 
ordine di ieri la processione giubi- 
lare, che uscita all'aperto dalla por- 
tà ‘principale del tempio, gli. descri- 
ve intorno un-ampio cerchio sfilan- 
do pet la piazza dell’Esquilino e dt- 
traverso la facciata anteriore rien- 
tra sotto l’ampia navata per proce- 
dere ‘alla visita giubilare. 
 stons. Piovella parla ancora e la 
sua parola ha accenti così toccanti 
dè fede, che suscita in tutti intensa 
commozione, Dopo le preghiere di 
iso la visit 
tosò del « Christus vincit ». È 

Usciti all’aperto in Piazza dell’E- 
squilino i giovani sostano dallegra- 

per dar modo. alla. perizia tecnica 
del fotografo pontificio Felici, che 

cornicione della base dell’obelisco, 

gioventù cattolica d’Italia. 

piacenza della folla, è giovani spri- 
gionati si sparpagliano in tutte le 

da gioconde. A è 
Aspiranti. ed ‘incaricati ‘aspiranti, 

ove nella sede sociale hanno luogo 

bellezze. 

‘L’adunanza ‘degli aspiranti 

crofa è stamani da cima a fondo 
| tutto un fremito tutto un trillare|olte ad elargite uno scroscio d’ac- 

qua, ma visto poi che solo una spa- 
ruta 
prudente si dava la briga di pren- 
derlo sul serio, ha desistito ed ha 
lasciato che ‘la cerimonia si svol- 
gesse tranquillamente ed ordinata: 
mente. Così Mons. Tardini, termi- 
nato fra calorosi ‘applausi il discor- 
so di Mons. Belvederi, ha potuto 
dalla cappellina delle. Sorelle dei 
poveri, nella attigua casa delle ca- 

tacombe, ‘trarre il Signore e presen- 
tarlo solennemente alla adorazione 
dei giovani inginocchiati. Dianzi 4 

Lui, a Gesù Eucaristico, come già 
ieri al Colosseo, hanno voluto i gio- 

vani, anche su questa terra sacra del 

puri. ai martiri, ripetere il lorò atto 

di fede ed hanno cantato il Credo. 

di. voci argentine, cui la severità 
dell'ambiente, la maestosità delle 
sale e dello scalone non sembrano 
mettere addosso abbastanza sogge- 
zione. Il pensiero forse di trovarsi 

come infatti si trovano, în casa 
proprià, conferisce loto una cerla 

bi rina spigliatezza, che anziché 
indisporre. increspa il labbro degli 
indulgenti fratelli maggiori a un 
softiso di simpatia. > 
Mentre i ragazzi guidati da alcu- 

nì volonierosi attivi si indugiano a 
visitare la bella sede sociale soffer- 

ndosi particolarmente ammirati 
davanti alla cartella del Papa re- 
centemente da lui regalata alla So- 
tietà, gli incaricati aspiranti si a- 
dunano nella sala delle assemblee 

dell’attiguo Circolo di S. Pietro. 
La bella sala è gremita. 

seggono 

Tavo. Jervolino, presidente generale, 

Mons. Sargolini, assistente genera: 
le e l’îng. Negroni, incaricato nazio- 

nale degli aspiranti. 
. Tutte le regioni sono Tappresen- 
fate da più incaricati fedeli, ai qua- 

li porge il suo reverente ed entu- 

Siastico saluto Jervolino con. brevi 

d'uno e ha ascoltato con disciplina 
e compostezza mirabile i vari discor- 
st, che sono stati pronunciati. 

la arcivescovo, di Cagliari, Mons. 
Macrionicis vescovo di Siro e am- 
ministratore apostolico di 
Tine e Micone hanno parlato applau- 
ditissimi Jervolino, don Carollo, Ne- 
groni e mons. Sargolini, Con la be- 
nedizione di mons, Macrionicis V'a- 
dunanza si è quindi sciolta, 

consumata la refezione meridiana 
non riusciamo a comprendere, giac- 
chè le adunanze sono terminate alle 
12 e mezzo e già all'una fra piazza 
Venezia e Termini eta un via vai 
fitto di gente che raggiungeva quasi 
di cormsa i vari accantonamenti cui 
dovevano far capo gli autobus riser- 

quella folla alle Catacombe di San 
Callisto. 

chi non è pratico può immaginarsi, 
che razza di convegni è 
fossero codesti accantonamenti. 
na cosa simpaticissima davvero per 
chi non avesse sofferto di nervi e de- 
gna di essere fimirata. Purtroppo 
però abbiamo dovuto subito rinun- 
ciare al proposito di fazne il giro 
în. cefca di impressioni e di spunti, 
perchè appena capitati vicino al pri-|* 
mo gruppo ci siamò visti circondati 
di colpo da un manipolo di berretti 
giallo:-blew recanti le relative teste 
con certe faccie imbronciate e ri- 
sentite che mettevano davvero lo 
sconforto nel cuore. Erano gli asti 
gianî che. la perfidia del proto fece 
diventare ieri gli artigiani, Avevano 
ragione, benedetti figlioli, ma anché 
noi non avevamo torto. Cosa c'en- 
iravamo noi? Ad ogni modo ci sià- 
mo profusi in scuse ed in parole mé- 
late. Ma non avevamo ancora ter- 
minato di ammansire gli astigiani, 
che più minaccioso che mai. e più 
malintenzionati di questi ci hanno 
circondato quelli di « Zena », 

un paio di occhiali, lei non ha, visto 
il cartello della Liguria non ha no- 
tato, che numeroso gruppo di be 
figlioli siamo noi, 

suggestiva questa sera sembrava u- 
na qualunque via di campagna. Gri- 
gia e triste sotto un cielo di piombo, 
iutta avvolta da un polverone: enor- 

termina al canto pode-|me sollevato 
trionfanti e puzzolenti si rincorre- 
vano e s’incrociavano, rallentavano, 
sobbalzavano recando torme di giò- 

inente sulla monumentale gradinata|vani urlanti contemporaneamente su 
tutti î toni il repertorio completo di 
tutti gli inni è canzoni nostre, Se 

per dieci minuti sì produce anche in|all’ingresso delle catacombe era una 
artdue estbizioni equilibristiche sul|grande confusione, suliprato che si 

stende appena varcato il 
di fermare sulla lastra i volti sor-|cintà, lo spettacolo era magnifico. 
tidenti e gli- occhi scintillanti della| Nel bel mezzo dell'ampia pastura di 

destra, recinta sui due lati dal filà- 
Quando il fotografo salta a terra|re dei cipressi, che mena alla Trap- 

e'abbraccia il suo treppiedi, ringra-|pa, era stato innalzato, 
è ziando consun inchino la docile com-|velluti e d’oro un dell’altare coperto 

da un ricco baldacchino e tutto in- 
torno; da ogni 

direzioni fra canti di giubilo e gri-|pendulo un vario pinto pennone re- 
cante simboli Eucaristici e catacom: 
bali. Era tutta una festa di colori 

Fi dirigono verso via: della Scrofa,| èd un'movimento di giovani, che fa- 

r tu ceva: strano contrasto col cielo sem- 
le ‘rispettive adunanze d’organizza-| pre più nero e Più minaccioso, 

È sione, Gli altri.raggiungono in Piaz- 
za ‘di Spagna la Settimana Socia-|si è taduntita intorno all'altare per 
le, che tiene l’ultima seduta. :Pa-|ascoltare la dotta parola di Mons. 
recchi si sparpagliano anche per lalBelvederi con quella competenza e 
città ad ammirate le meravigliose| con quel’entusiàsmo, che tutti gli 

meonoscono ha ampiamente illustra» 
to nella loro storia nei loro scavi e 
nei | 

i S tucomb 
Il solenne. palazzo di Via della! juardo a quelle di S. Callisto. 

sa, sotto il libero cielo, alto, solen:= 

ne, robusto, si levava il canto, noi 

abbiamo mirato con commossa com- 

piacenza tanta bella gioventù, che 

ci. è apparsa, come il fiore più re- 

Presenti le LL. EE. Mons. Piovel- 

Nasso, 

Quando e come i giovani abbiano 

ati,, che avrebbero condotto tutta 

Alle Catacombe 

Chi è pratico di giovani ed anche 

di baraonde 
TE 

Ma lei è orbo? Lei ha bisogno di 

La via Appia di solito così bella e 

dagli autobus, che 

muro di 

carico “di 

cipresso fiuituava 

Giunti i dirigenti, tutta la folla 

o significato spirituale le ca- 
romane con particolare ri- 

Îl tempo si è provato due o tte 

minoranza eccessivamente 

E mentre dinanzi all’Ostia radio» 

cente  germogliato e sbocciato da 
quel seme sacro in altri tempi lì 
sotto sepolto. 3 

Terminato il Credo, è stata èm- 
partita la benedizione Eucaristica € 

quindi a gran voce è stato intonato 
il-Te Deum. Dopo la funzione. reli- 
giosa, a gruppi, è giovani sono scesi 

tratta per circa due ore fra la com- 
mozione e la soddisfazione generale. 

Più tardi all’incerta luce del cre- 
puscolo un fraticello tuito solo stac- 
cava da un cipresso e riponeva tran- 
quillo l’ultimo pennone. 

Sulla via Appia svaniva l’ultima 
eco dell'inno della Gioventù catto- 
lica ed all’orizzonte Roma opulenta 
s’ingemmava delle prime luci. 

MARIO LUZZI 

nelle catacombe e la visita si è pro-| 

UDIENZE PONTIFICIE 
ROMA, 14 sera. 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 
vata udienza: 

S. Em, il Card. Gaetano: Bisleti, 
Prefetto della S. Congegazione dei 
Seninari. ed Università degli Stu- 
di, 

Le LL. Ecci:o 
Giovanni Battista Ricci, 

scovo di Ancona, 
Giacomo Carabelli, Arcivescovo di 

Siracusa, 
Guido M. Conforti, Arcivescovo 

Arcive- 

di Parma, 
Lodovico Cattaneo, Vescovo di A- 

scoli, ; 
Giovanni Oberti, Vescovo di Sa- 

luzzo, 5 
Goffredo Zaccherini, Vescovo di 

Jesi, 
Giuseppe Venturi, Vescovo di Ca- 

gli e Pergola. 

LA SOTTOSCRIZIONE 
PER “L’AVVEN IRE D’ITALIA,, 

Ai giovani cattolici 
Se le tappe del mio peregrinare non 

mi nvessero condotto nelle conche x: 
smeraldo, che fanno del Cadore un 
lembo fantasioso... (Son venuto quas- 
sù come un povero Lazzaro — mi han 
detto che Lazzaro è tornato di. moda 
— sperando di poter raccogliere alme- 
no le bricciole cadute dalle llutèé men- 
se déi signori albineggianti; ma Nhon 
c'è nemmancò più l'odor di Lenziùs 
delle loro automobili. Ho trovato solo 
il atan. cuore di quel santo Vescovo 
che è S. E, MOns, Giosuè Cattarossi e 
la bontà affetivosa  dell'infaticabile 
Mons. Da Corte. 

... Se non. fossi 
Roma con voi. 
Sono queste le vostre festose e gran- 

di giornate, che colmano di luce è di 
bontà la vostra giovinezza. 

Le Basiliche, il Colosseo, lè Cata. 
combe vi hanno entusiasmati con ls 
santità incuorante delle memorie an- 
tiche; la parola augusta del Sommo 
Pontefice è Quella èspetta dei dirigen- 
ti magnifici vi hanno edotti déi dové- 
ti nuovi a perenni della gloriosa Giò. 
venti, Cattolica Italtana. 
Ma se oggi lAvvenire vi cade fra 

mano, in qualche pausa  dell’intenso 
vrogramma, to vorrei, che a fianco del- 
le altre Obbligazioni aveste a colloca. 
te quella di amare, di soCcotrere il 
giotnals cattolico ricambiando Vaffet- 
to, ché latgàmente fervidamente noi 
vi diamo. i : 
Nessuna ombra malinconica Potreb- 

be rattristarci mai. e il gaudio di un 
apostolato sicuro ci rallegrerebbe la 
visione del domani. se noi sentissimo 
tutto il palpito operosò della vostra 
amicizia sincera, fattiva. 

Io non vi chieggo, o amici 
mi, che rinunciate Ogni nd un gottò 
onaleé dell'ambrosia dei Castelli, ma 
tornati alle vosire case, quanti appar- 
tenete alle Venezie e alla Toscana, al 
Emilia, alle Marche e nlla Romagna 
fatevi promotori solleciti » infaticati 
dell’Avvenire d’Italia. 

Sarà i, coronamento degno alle indi- 
menticabili giornate romane, 

Con tutto il mio bené di una volta 
e d'oggi vi saluto. i 

FRA.GIOCONDO 

XVI ELENCO 
L. 84.405,85 

100 

in Cadore, sarei a 

CATissi- 

Somma precedente 
Montese (Modena): N. N. » 
Venezia: Gruppo Uomini «Cat. 

tolici della Parrocchia di S, 
Simeone Profeta LI 

Brognonigo (Vicenza): Parroc. 
chia, ca 50- 

Malo (Vicenza):. Bonato Car- 
mela e Rosina Cavedoni, per 
«Fra Giotofido » O 

Palermo: Adragna, Biagio | » . 2> 
ivrea (Aosta): Lombardo Ro- 
molo di Ostra Vetere (Prov. 
di Ancona); «e Volendo cot- 
rispondere sia pure.in tenue 
misura alla sottoscrizione 
pet il valoroso quotidiano 
«l’Avvenire d’Italia» véspri- 
méndo il cordiale fervido 
augurio per la sua. prospè- 
bikiz:, D) 

Macerata: Don Silvio Ubaldi » 
D. Boldronini Nazzarénòo 

«Pér il valoroso «Avvenire 
talia». perchè continui. a 
combattere per il trionfo 
della verità e della giusti. 
zià.». b) 

Don Bianchini Giuseppe 0 
Belluno: $. E, Mons, Giosuè 

13 Fauna 

ba 

10, 

Cattarossi s. 100 
Giunta Diocesana » 100,= 
Mons, Giuseppe Da Corte. » 30,+ 
Don Remigio Fiòri i 10 
N. N. di Falcadé » 35=- 
Don Pio De Martin Candide » 30, 
Unione Uomini ‘Cattolici di 
Bolzano ‘(séheda’ n, 2249): 
Damini Giovanni L..%, De 
Pellegrini. Mosè L. 1. ne 
Moliner Elia. 0,60, Cerv 
Valentino -L. 1, De Martin 
Pietro 0,50, Da Ròlt Luigi 
0,50, Vies. Giuseppe 0,60, 
Maret Giuseppe 0,60, Pol. 
zot. Cesare 0,60, De Pella 
grin Pietro. 0,50, Borlot 
Antohio 0,50, Luiseto Dome- 
nico 0,50, Davis Osio 0,70, 
Fiobane Luigi L, 1, De M0- 
liner Bruno 0,50, De Mar-. 
tini Luigi 0,50, Assistente 
Ecclesiastico L, 5. » 116,90 

Unione Uomini Cattolici di 
Porno di Canale. scheda, - 
n. 2261): Luciani Mafisue: 
to L. 2, Adami Mansuéto 
0,60, Adami Giovanni fu Ce- 
leste L. 2, Luciani Angelo 
0,40 Da Pos Amedeo L, 1, 
Benelli Pietro 0,40,. Lo- 

« Tehzi Angelo 0,40, Fontani- 
Ve. Attilio 0,50, Zaitz. Piè- 
tro L. 2, Serafini Luigi L, 2 
De Biasio Valerio L, 1, 
Fabbris Pietro L, 1, Fioc- 
co. Pietro 0,50, Donada Gio: 
vanni 0,50, Da Pos Luigi 
0,50 Don Filippo Carli 
L. 8,60. » 25, 

8, Leonardo (Udine): (Scheda 
n, 14027): Sac. Giuseppe Go- 
renszach L. 10, Sac, Alèssan- 
dro Tommasetig G. L. 2, Sac. 
Giuseppe Chiacig . (seconda 
offerta) L. 5, Sac, Giuseppe 
Saligoi L. 5, tutti della Par- 

Can.co Prof. Don i 
rati Seminario S. Giovan- 

Altuni seminaristi auguran- 
;« do con tutto il cuore che 
finalmente tutti i cattolici 
comprendano il grave dove. 
re e sentano. l’angosciòso 
bisogno di leggere, diffon- 
dere, aiutaré il piornale 
‘cattolico. Don. Alfonso Fur: 
lan L. 5, Don Pietro Rai- 
mondi È. 5, ‘Anselmo Caf- 
telli L, % Giovanni Brini 

Bologna:. Sac. Armando Na. 
scetti » 10, 

Sig. Ottavio, Andalini d» 10, 
Piccole Apostolè ‘del Sacro 

Guore d. » 10,4. 
Sesto imolese (Bologna): Ma- 

rabini Don Domenico d. Be 
Treviso: Poloni Don Antonio » 50,+ 
Lancenigo (Treviso); Corrà 
“Gio, Battista d Zio 

Milano: Maria -Sala, Per l’«Av- 
venire d’Italia» offéria di 
Fiorita » 0, 

Thiene (Padova): Prima lista 
di modeste sottoscrizioni dei 
cattolici thienesina favore dél 
loto giornale «che molto a 
mano, Prosègua. questa voce 
quotidiana ad illuminare le 
menti nella più rigorosa Dot- 
trina cristiana; 

Prof. D. Giuseppe Zoberlé » 10 — 
Miola Battista ori 1 DE 
Dal Ferrò Francesco d 1- 
Novello Giuseppe e eu 
Ziche Pietro »° Bau 
Andrea Miola db Bla 
Fusellato. Alessandro » Bi 
Paolin Pietro sd. 3a 
Dal Maso Salesio » 34 

‘ Sardella Giovanni » 5° 
Thielle Giacomo a 
Scoffon Giovanni » da 
Bianchini Antonio ® (ida 
Borgo Francesco . di Boia 
Nofrate Luigi dae 
Ronda Antonio » 0,20 
Casatottò Anionioò i 1,4 
Dal Maso Pietro è Lau 
Rossi Bortolò di 1a 

Munaretto Francesco ». 0,50 
Vezzaro Francesco » 0,50 
Moro Andrea » -— 0,50 
Guglielmi Eugenio » 0,50 
Revolòon Giovanni a 050 
Moro Francesco » 0,50 
Bonotto Eugenio - a 050 
Thiella Gio... Batta » 0,50 
Tizian Giuseppe. » 0,50 
Thiella Giuseppe n 0,50 
Ferretto Giovanni » 0,20 

Traversaro . di Bagnacavallo 
(Ravenna); Rambelli D. Mi. 
chele s 10, 

_|8. Germano di Berici (Vicen- 
za): « Con augurio di henéè 
pér la Chiesa è l’Azioné Gat- 
folica ». Don Ertméda » 10,4 

Udine: Can.co. Mons, Pietro 
dell’Ostèe Sa » 100— 
Mons, Clemente Tourniet di 
Tolosa «A mezzo Mors. 

. Gav. Pietro dell'Ostè »  » 100 
Gan.coò Mons. Giovanni Mau: ì 

ro, Arciprete del Duomo s 50+— 

‘rocchia di S. Leonardo » gg] Martinelli -?, Ire 
Dueville (Vicenza): Don Béni- tie: ; 

gno Fracasso, Atciprete - of Totale L. 86.557,15 
ferta: raccolta ai membri ] x . 
delle Associazioni cattoliche si > L’“HEI fEN SUCAI,, 
parrocchiali » pe ” Pea 

Pontremoti: Can.co Don Anni. L'ing. Albertini rettifica 
bale Corradini direttore del ta R n 4 sera 
« Corriere Apuano » » .25,4| La Presidenza della Sucai comu- 

Borgo Capanne (Bologna): nica. « La notizia che la « Heimen 
‘Prof. Don Elio Orlandi Ar- Sucdi » avrebbe perduta Velica du- 

CIprata ma 20,= rante la navigazione fra i ghiacci è 

ni Battista dB 

L. 5, Gilberto Baroni L, 5, 
Dante Zagni L. 5, Luigi 
Tominasini ».L,.3, Antonio 
Bèerrmslb.o 1; » 3 

Vicenza; Boeche Armando » glo 
Longa di Schiavon (Vicenza); 
Pastorello Don Vincenzo ». 10, 

Pozzoleone - (Vicenza); Came: 
rotto Don Carlo n DI, 

Boiogna: Loreti Can.co Dome- 
nico « Inaugurando il mi- 
uistero Parrocchiale a s. Ma- 
tia delle Grazie in Bologna » 50,— 

Mons. Dott, Isidoro Buttò. » 18/— 
Unione Parrocchiale Uomini 

Cattolici. Ss. Quirino — » 
M. R. Doti Gio. Batta Righi 

di Teò ; a 
M. R: Don Giovanni Colautti 

di Manzanò È) 
Schio (Viceriza): Primo. èlenco 

per la sottosotizione all'eAv- 
venire » coi. migliori auguri 
per, sempre più gloriosé bat- 
taglie per la Chiesa è per la 
Patria: prua 
Mons. Antoniò Mantiefo ur 

cipretée : 
Don Giuseppe Barban 
Don Giuseppè Bellini 
Don AusustorGonterno 
‘Don Alessandro Martini 
Don Antenore . Poggiato 
Mons. Ottavio Ronconi 
Don Luigi Vignato i 
Sig. Antonio Lanaro \ 
Sig. Anselmo Berna 
Sig. Adrogna Mario 
Sig, Lotto Giovanni 
Siga Maria Cazzola 
Sig.ne Greseliniv 
Sig. Luigi’ Chiozza 
Sig, Giovanni Chiozza 
Sig. Mazzon Amedeo 
Sig. Schiro L, 
Zanella. Teresa 
Ceolato Maria 
Boretto Maria 
Carretta. Pietro 
Don. Bortolo, Snienelottò. . 

«Gav... Uff, Alessandro. Santa. 
catterina. .... 
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Gresele Giovanni | 
Gruppo Uomini Cattolici 
Don Pio Galizian 

Lamon (Treviso): Scheda di 
sottoscrizione mi ‘13441): | 
Don Antonio Sloneo. L. 10, 

Sac:: Giuseppe. Bollati di. 
Treviso Î.. 5, Del Giacomo 
L. 10. Uliana. Teodoto L. 
10, Pante fosa. L. 2, so 
serra Tsiduro L. 5, Da Rù. 
gna Fioravanite L. 10, Sor. 
mariva ‘Tuitia L, 3, Dé 
Zorzi Don Federico L. 5, 
Gaio Danisle L, 5, Paga: 
nini Liberale L. 5 » 

Baldozno Vicenza):;.La Parroc- 
chia a mezzo dell’Arcipre- 

te Don Emilio Menesazzo » 
Bagnolo (Vicenza): Massimò 
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inesatta. In uno dei comunicati del- 
l'ing. Albertini si rendeva infatti 
noto, che solo una delle pale delle 
eliche era statà asportata e che ron- 
seguentemente la velocità oraria e- 
ta diminuità ma l'efficienza della 
nave per nulla pregiudicata. Nessun 
nuovo fatto è venuto ad interrompe. 
re il programma delle esplorazioni, 
che sta per essere condotto sistema- 
ticamente a termine anche sulle co- 
ste occidentali della Nuova Zemlia». 

IL CARD. SCHUSTER 
all’ Opera Card. Ferrari 

MILANO, 14 sera 
Fra le visite compiute stamani da 

S. Em.za: il Cardinale Schuster, vi 
è stata ‘quella all'Opera card, Fer- 
rari, alla quale Sua Eminenza si è 
recato alle 7,30, ricevuto. da Don 
Giovanni Rossi, da Don Corbella, ca 
Don Angelo Ferrua, dal prevosto di 
S. Calimèro, dalling. Terruggia e 
da un. gruppo numeroso di: paolini. 
Dopo le presentazioni, Sua Emi. 

nenza si è recato in nna sala supe- 
riore del palazzo della scuole, dove 
erano ad accoglierlo ‘un eruppò di 
soci dell'Opera, che lo hanno.acca- 
mato calorosamente. 4 

| Er.no fra i presenti il comm. Mo- 
retti, il comm, Vimercati, il comm. 
Giovanni Bono.ni, l'on. Mauro, lo 
ing. Gianpietro Clerici, e l’avv. Qua- 
elia, in rappresentanza della Cassa 
di Risparmio, il cav. Vinzagai, il 
comm. Ratti, il cav. Martegani, il 
comm. Enea. Frecci, Miss Rowe, la 
sig.na Storni Fontana, il cav. Fin- 
zi, il comm. Migliori, don Novelli, 
il Prevosto di S. Vincenzo in Prato, 
il € ‘t. Guenzano, il colonnello Crot- 
ti e altri molti. 

Sua Eminenza ha celebrato la 
Messa nella Cappella dell’Opera ed 
ha ricevuto i presenti subito dopo 
nel salone centrale, dove ha pronun- 
cia*» brevi parole, esortando tutti i 
presenti ad aiutare questa provvida 
istituziona che ha fatto tanto bene e 
che tanto ne continuerà a fare nel- 
l'avvenire. Sua Eminenza ha lascia- 
to ciale acclamato da tutti i pre- 
senti. 

L'ultima giornata del Prin» 
cipe Umberto a Ve:ezia 

‘VENEZIA, 14 serà 

LE ViE DELLA PROVVIDENZA 

Come un villaggio pagano 

si avvicinò ai cristianesimo 

PHAT . DIEM 
(Tonkino;Indocina), :4 sera 

Tempo fa un, cattivo giornale paga- 
no, il « Tung Bac Tan Van», si diver 
tiva a prenaere in giro le superstizio- 
ni del paganesimo, Un notabile del 
villaggio di Hoji Trieu, nel Thanh hoa, 
prese la cosa sul sério, Vi pensò se- 
riamente; comprese perfettamente di 
essere nell’errore, persuadette i suoi 
concittadini che-non vi era alcuna ra- 
gione di mantenere tante pagode e ne 
fece demolire parecchie di sua pro- 
prietà, accontendandosi dello stretto 
necessario in attesa di conoscere la 
verità. 

Fatto questo mandò un suo giovane 
figliolo alla stuola della Missione, 
per vedere quello che colà si facesse. 
Dopo alcuni mesi fu soddisfatto di 
quello che i missionari insegnavano a 

suo figlio, si presentò al Padre, gli 
fece molti complimenti sul suo Todo 
di educare la gioventù # lo invitò a 
venire nel suo villaggio, dove mai a- 
veva posto piede un sacerdote catto- 
lico, vi celebrò la Santa Messa, servi. 
ta dal ragazzo pagano, e predicò. Tut. 
ti i paesani si dimostraronò soddisfat- 
ti delle spiegazioni date sulla religio- 
ne cristiana, 

Poi il Missionario vi ritoriò, accom- 
pagnato da un sacerdote indigeno, Gli 
abitanti furono ‘ancor maggiormente 
commossi che la prima volta. La vec- 
chia nonna del notabile non seppe 
trattenersi. dal dire a suo figlio di spe. 
rare che ben presto si sarebbe costrui- 
ta nel villaggio una Chiesa per ado- 
rarvi il Dio dei cristiani, il Padrone 
del Cielo, che fino allora non eta sta- 
to conosciuto in quel luogo, 

Non si tratta ancora di ina vera 
e propria conversione, ma è abbastan- 
za. strano che sia stato proprio un 
cattivo giornale a portate la luce in 
quel villaggio! (Agenzia Fides). 

RICORDI SACRI 9 
Una specie dell'Acqua di Migo!* 
L'adoprò certamente anche 

Fu la.Chinina ‘e non madre nat È: 
Che eMNlunga gli diè capigli 

+ ' PSE | li bi. 

Cnrate subito le Affezioni ellteSr 
L’eczema, la scabbia e le neri VER 

della pelle domandano un kia 23 i 
to sollecito: più sono trascute subi fl 
difficile diventa la cura. Ussiati ini 
’Unguento ‘Foster; esso sole coll 
mediatamente' l’irritazione; l'US gli 
tinuo vincerà il male. Ovunque gl 
Re. Gen. €. Giongo, Milano (lf 

COME E' LA DIGEST 
TALE E° L'UMOA 

pietanza, mal assimilata è SU 
per intralciare il buon funzioN& o 
del vostro sistema digestivo € ore Si ste 
seguenza tutto il vostro benesstt di 
soffre. Siccome la maggior P@ 
disturbi digestivi sono prodotti ‘4; 

compagnati da una soverchla | 
è della più grande importanza 
sti casi di mantenere il succo's 
ad un grado normale d’acidit 
do uso d’un sale alcalino com? 
be la Magnesia.. Bisurata. UN cin 
cucchiaino di. Magnesia Bisural8 i 
poco d’acqua dopo i pasti o dle 
dolore si fa sentire, neutraliz | 
cesso d’acidità e ristabilisce il ne. A 
namento normale della digesti0lzti fa 
Magnesia Bisurata che è inno pri 
facile da prendersi, sopprime? et 
ciori, 16 fiatulenze, la pesantel 
indigestioni di quelsiasi She 
trova in vendita in tutte le Falf 

| prof. Tealdi fa un breve 

‘| Così radiotélestafato a. 

da, di Cui è presidénte ofioratio, Il 
Principe era accompagnato dalle 
autorità, giacchè la visita avveniva 
in forma ufficiale, ed è stato rice- 
vuto dal presidente del circolo gen. 
Galanti. In una sala del circolo era- 
no riuniti colle loro colonelle le rap- 
presentanze dei granatieri di tutta 
la regione che vollero porgere il lo- 
ro omaggio all’antico ‘ufficiale dei 
loro reggimenti. Fra i presenti vi e- 
ra il magg. Banci che fu capitano 

-|del 1.0 granatieri mentre il Principe 
prestava servizio quale sottotenente, 
ed il Principe ha mostrato molto di 
gradire la visita del suo antico su- 
periore. Passato quindi nella gran- 
de sala del circolo, si trattenne coi 
soci présenti, spiacente di non poter 
assistere ad alcuni assalti organiz- 
zati in suo onore. 

LA SECONDA GIORNATA 
del Congresso edilizio 

ROMA, i4 sera 
La seconda seduta del Congresso in- 

iernazionale dei piani regolatori e del- 
lè abitazioni è stata stamane presie- 
‘duta dal sig. Frank Melggod di Lon: 
dra. L'irig. Cesare Albertini di Mila- 
no ha riféfito sul tema: « Case ed 
apvariamenti multipli nelle: grandi 
città», E' seguita un’ampia diséussio- 
né, Nella .seconda riunione. della  Se- 
zione piani regolatori la. discussione 
ha avuto luogo. intorno al tema: «Co: 
struzioni di nuovi quartieti alla Dé: 
Tiferia dei centri urbani con speciali 
riguardi allé- ciità aventi importanza 
artistica è storica». del quale è stato 
relatore  senerale. il. sig. Téirson 
Frank ingéesnére municipale della cit: 
tà. di, Liverpool, Il. dottor. Naldi, pre: 
sidente dell'assemblea. presenta quindi 
il. prof. sStuben di Munster il decano 
degli urbanisti tedeschi che leggé ‘al: 
cunè,. sue ifteressanti Osservazioni 
sulle modifiche portate al transito au: 
tomobilisticò nél disestio delle strade 

logio. dell'autostrada ‘della quale VI: 
talia offre ièsemmi. notèevolissimi. Il 
dott. Chiodi a richiesta del presidente 

E riassunto 
dell’attività legislativa in materia. di 
Uùrbanesimo, La seduta è chiusa dopo 
alcune osservazioni dell'ing. Fuselli 
intorno allé realizzazioni che l'Italia 
Offle in materia di Piani regolatori. 

IL VIAGGIO DI RITORNO 
degli avanguardisti 

Da bordo del «C. Battisti, 14 matt, 
<B «Cesare Battisti» ha. iniziato il 

Viagcio di ritorno, Duranta la fotte 
di ciovedì e la £iornata Ci ieri ha-se- 
guitò le coste Dbortoghesi. La  naviga- 

—|Zione oceanica si svolge regolarmente 
con mare calmissimo. La notizia della 
nomina dell'o, Ricci, capò della O; N. 

B.. a sottosegretario di ‘Stato per l’e- 
ducazione giovanile | ha suscitato A 
bordo: il ‘più: grande entusiasmo ‘del 
qualè si è reso:.interpréte il console 
generale Chiappe con  radiogramma 
inviato .a S..E. Ricci. i 

ralè Chiappe a bordo del Cesare Bat- 
tisti: « Raggiungavi sull'Oceano il 

| saluto fervido e riconoscente, degli ita- 
|liani di Lisbona. Grazie pér la gioia; 
| conééessaci: O Felicitazioni Per la ma- 
gnifica organizzazione. Auguri di ffa- 

|ternò cuore a Lei. ufficiali e avanguar- 
disti tutti. Porti al. nostro ‘Duce l’e- 

.\Snressione délla nostra fedeltà e del 
nostro orgoglio», 

Verso sérta, avvistata. la costa tan- 
gerina, la nave è entrata nello stretto 
di Gibiltefra. A bordo salute ottima. 

di. comunicazione: e. proi asicia un e-| | 

‘I R. Ministro piitalio È Lisbona ha: 
Console génée- 

Il Principe Umberto ha iniziato lalf*1; < ; resi R speciali 
sua laboriosa giornata, ultima di Gli An dpcalae del BREAHORE SF sonate n ) 

questo ciclo veneziano, recandosi di 5 . . PRE CHIO;-f5 tip ic stamane alle 10 al Circolo della spa-|Î missionari... persecutori|1 Trattamento conti 
Clinica privata VILLA BELL" 
Via Bellombra 24 = Telef, 14-87. 8. 

BOLOGNA 

PHAT-. DIEM © » 
(Tonkino, Indocina), 14 sera 

Il nostro venerato Vicario Aposto- 
lico, mons. Macou, che ha 72 anni gi 
età, dei quali quasi 50 passati nel Ton- 
kino. e 34 nell’Episcopato. ha avuto 
un’avventura .che l’ha sorpresò eanor- 

Dott. ©. TORRE, Marsala 4 tel: 
Malattie Apparato Digerf@: 

memente, nòon ostante la sua €ccezio-|p: 1 
nale esperienza. Durante un recente già GABINETTO CAVAZ! 
viaggio pastorale attraverso alle cri-| ’ CLINICO 

RICERCHE CLINICHE . RAGGI 
Ore 10-16 trannè giovedì e do! 

ll Dott. CREATE: 
ha ripreso ie proprie ‘lll'heo 

Consultazioni e © 
in Via Arienti N, 30 

dalle 14 alle 16 — Teleson0 —, 

stianità del suo Vicariato, si fermò a 
predicare ‘in un villaggio completa- 
mente pagano, per il quale si era tro- 
vato a dover passare. Finita la prédi- 
ca. in cui aveva spiegato cte cosa è il 
cattolicismo,. si disponeva ad andar- 
sene quando il più importante dei no- 
tabili del luogo si alzò e, instualmente 
gli disse: « Monsignore, è la rrima 
volta che noi sentiamo dire che cosa 
è la Religione Cristiana, e ne Siamo 
sbalorditi, Fino. ad ora ci è sempre 
Stato detto 6 ripetuto che i missiona. 
ri strappavanò gli. occhi ai bambini 
ver farne delle medicine. Dunque que- 

Dini, Estrazioni e cure 

stò non è vero, Dunque i rostri Re ci ARTIFICIALI 
hanno intannati quando vi persegui- 
t 

Uonées 

TERI I, {Oaprarie, 3 (prol. Via Orefici) * 
‘avano. Vi ringraziamo di èéssere ve- n fptol sa | Sl 

chir.-Dent. del 'EDE 

nuto ad istruirci in questo modo ». 1-0. NI 
Mons, Marcou non sa darsi pece chelDr-. Francesco SP 

dopo tanti anni di pace religiosa, non]... 1 Hi 
ostante la presenza nel maese di vina|Via S. Stefano 58, Bologna, 1@ 
nazione europea; i patani possano an- md RE 
cora. credere alle calumnie degli anti- SLI SUPER 
chi. Re persecutori. del Cattolicismo, È' ; le 

Depilazione radicale perm Ì 
diatermica eletirocoagulat? 

in 80 DENTI applicaz. pertettà sen 

inverosimile. ma, purtroppo. vero, 
(Agenzia Fidés), 

* AL MARE AI MONTI 
‘per miantetiéte ‘a posto eltucidi i vostri capelli si rende indi | 

_spensabile l’'usò del ò 

 Guandatevi dalle imitazioni che ‘sono acmupre inferiori È 
ALL'ORIGINALE «BREVETTATO SANTERBA » 

ca vendita bresso tutti i profumieri a Line 20 al litro « Lire 12 ali | 
Ja Mitro e a L, 10 al */, di litro - Flacone Reclame L. 8, 

Santerba Perfumery, Malcontenti 9, telefono: 55-00, 

io É 

‘BIANCHERIE e CORREDI È 

TIZI 

EUTRICON de 
LOZIONE INSUPERABILE per L’IGIENE del CAP) 

li deterge dalla forfora, giova a conservarli folti e robusti 
VIA CASTIGLIOME 5 N..CH.E. BOLOGNA 4 

CLINICA MEDICO-CHIRURGICA, BOLOGNA, VIA BELLOMBRA 24 - TELEFONO 1041 * 

IN PALESTINA 
La Commissione d’inchiesta 

del Governo inglese . 
LONDRA, 14 sèra, 

. La commissione nominata dal Mi- 
nistro delle Colonie che dovrà inda- 
gare sulle cause che portarono allo 
scoppio dei disordini in Palestina, 
è suggerire misure atte a prevenire 
il ripetersi dei disordini stessi, la- 
scierà Londra. alla, fine di. questo 
mese o nella prima settimana di 

rà. presieduta da Sir Walter Schow 

== : ei a | 

ISTITUTO “FILIPPI! 
i | PADERNO DEL GRAPPA (Treviso) -- m. 310 sul mare 

COLLEGIO CONVITTO DI PRIM’ ORD" 
FONDATO E DIRETTO DAL SAC, DOTT, PROF, E. FILIPP!N WI 

Costruzione nuevissima è grandiosa - Riscaldamento a termosifone - Pcsti li pi, Elementari - Ginnasio - Istituto Tec. I 
Severità di studi — Posizione climatica — Ih 5 anni di vita nessu” 

quello entrante. La commissione sa-| 

nemineno ne! rigido inverno scorso 
1 VISITATELO « CHIEDETENE PROGRAMMA pg ) 

SI DESIDERANO DUE COLLABORATORI PREFERIBILMENTE SA04/ 

capo della giustizia a Strait Settle- 
mentis. Egli avrà per segretario Mi- 
ster Lloyd ufficiale della Corona, € 
come membri di essa sono: il con. 

| servatore sir. Henry Betteton, il li. 
berale Hopkin Morris ed il laburista 
Henry Snell. (Radio Stef.), 

scoperto in Germania 
BERLINO, 14 sera 

cie di. scoprire. un nuovo complotto 

tratterebbe di un. complotto. per .crea- 
re diffitoltà economiche al paese, ciò 
che porterebbe ad un rovesciamento 
dell’attuale regime, Gli arresti opera- 

Complotto contro lo Stato 

Pare che le autorità siano sulle trac-. 

contro. lo Stato. Secondò i giornali si. 

| COLLEGIO. VESCOVILE PIO X - Trevi8{ 
Ginnasio e Liceo classico parifice! 

i Elementari superiori - Istituto fecnico 
‘ riore e superiore (1° Biennio) - Liceo scien!!!" | 

PER PROGRAMMI RIVOLGERSI ALLA DIREZIONE O 

COLLEGO ENTO - STMATE VERCAS Tel. 1035 } 
ELEMENTARI e GINNASIO INTERNO . Liceo Classico - Commercisli i, 
tuto Tecnico Inferiore e Superiore ‘presso le scuole governative Coll È 
assistenza in Collegio) | Materie libere di Piano - Violino . Lingua o: i 
I LOCALI SONO TUTTI RINNOVATI . Riscaldamento a termosif9 A 

dor ri fr 

Gortili - Campo Sportivo - Teatro . visita medica giornaiiera ‘gf 
MODICA TRATTAMENTO SIGNORILE . OTTIMI «ESITI SCOLA 
Per programmi rivolgersi alla Direzione, s 
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L’AVVENIRE  D’ITALIA— 15 Settembre 1929 

L'ASSEMBLEA DEI GERARCHI FASCIST 

PRIORI SITI IRE AME SALI is atri voi aa PESI IORE SISI ARI 

IA ROMA 

Un sguardo ai massimi problemi della vita nazionale: bonifica integrale, disoccupazione, regime vincolistico 
Il significato della nuova composizione ministeriale - Il Partito e lo Stato - L'on. Turati confermato in carica 

L’ assemblea 
- ROMA, 14 sera. 

La grande assemblea del Partito 
Scista ha avuto luogo stamane 
le ore, 10,30 alle 12 a Palazzo Ve- 
la, 

«Intornò al Palazzo vi era un’a- 
ettazione ‘raccolta e silenziosa: ‘al 

i là dei cordoni dei carabinieri, che 
MAS stendevano ai margini della piaz- 

(%, tra via del Plebiscito e via Ce- 
are Battisti, una folla compatta 
peziona da ore, sui marciapiedi, a- 
Ra, engoli del corso, davanti a pa- 

“to, Bonaparte raggiungendo da 
9 dato via degli Astalli, dall'altro 

2Zza Santi Apostoli, roi 

Arata è distesa il gonfalone di Ve- 
iNesia, con il leone di S. Manco in 
fampo vermiglio. 
A Alle 10,15, cominciano ad affluire 

i i Rgrtecipanti alla. assemblea, Tutti 
agita Mdossano o la divisa, se ufficiali 

della milizia, o la camicia nera sot- 
l'abito scuro, All’ingresso del pa- 
‘20 essi sono ricevuti dal Vice se- 

iStetario del Partito, on, Starace, 
he è coadiuvato da alcuni funzio- 

Ti della Direzione del Partito. Nel 
alterno tutto è stato’ predisposto in 
do da uniformarsi al carattere 

ella cerimonia. - 
ediamo giungere le più note per- 

fonalità del Partito.‘ Tra gli altri 
. Scorza, il gen. Assanti, capo 

° gabinetto di S. E. Teruzzi, capo 
S. M. della M. V..S. N., l'on. Ma- 

li, segretario amministrativo 
è Partito, in divisa di caporale 
Onore della M. V. S. N.; Arangio- 
(032, pure in divisa di caporale d’o- 

8; l'on, Pierazzi, neo sottosegre- 
Tio di Stato alle. Comunicazioni; 
ON. Fani, neo sottosegretario agli 

eri; l'on; Arpinati e l'on. Ricci, 
9 sottosegretari rispettivamente al 
istero degli Interni e all’Educa- 

Ne nazionale, l’on. Gray, alla te- 
® del direttorio della Federazione 

‘vara, l’on. Teruzzi, il sen. Sar- 
°l' e l’on. Chiurco col direttorio 
a Federazione senese. 

sa Intanto fotografi e cinematografi- 
RU si accaparrano le posizioni stra- 

che, per cogliere coì lorò obbiet- 
l'ingresso all'on, Mussolini. 

. Servizio d’ordine viene diretto 
Questore, prefetto Angelucci, 
Uuvato dal vicequestore comm: 

Parla il Capo 
Camerati, questa vostra Assem- 
“si {rova dinnanzi a due fatti 

COmpiyti 1 il rapporto dei 92 Prefet- 
Cn” Regno, molto importante co- 

4, ?ì dimostrerò tra poco, e 1a nuo- 
0° sistemazione del Governo, la cui 
slevole portata vi illustrerà in se- 

lio, sebbene, io pensi che sia già 
vostro spirito chiaramente în- 

Do Le.mie parole, come sempre, 
oramai un; ventennio di batta- 
politiche, delle quali un decen- 

da battaglie fasciste, vengono 
i t fatti ,i quali non traggono 0- 

e da Assemblee, nè da preven- 
du Consiglio-ispezioni di individui, 
3; STuppi o dî circoli; sona decisio- 
‘Che io maturo da solo e delle qua- 
Come è giusto, nessuno può esse- 
p& Preventiva conoscenza; nemme- 

Ù, UL interessati, che possono essere 
in evolmente sorpresi anche quan. 
lo Msciano Îl posto. Un uomo solo 
lo pestivamente è informato: il. Ca. 
db lello Stato, la Maestà del Re. 
Me, Quanto sembri dopo una setten- 

e esperienza, quasi gssolutamen- 

Superfino, voglio ripetere che ri- 
10 questo riserbo assolutamente 

Sario e, comunque, appartiene 
Gi ‘a quello che si è convenuto 
rare il mio stile di Goverho al 

ve intendo di resture natural 
Ue fedele. Da ciò potete dedurre 

e credito debbasi accordare ai 
dim etti Uffici voci composti în mas- 

a parte di delusi, di sfaccendati 
se Mbecilli, Un terzo vrdine 

che più. da vicino vi riguarda, 
‘pprenderete nel. corso stesso 

© Mie parole. 

LI rapporto dei Prefetti 
Capì delle provincie, dei quali 
o una quarantina vengono più 

eno direttamente, dalia vustra 

chia, mi sono apparsi dope, gli, 
centi:e spesso minuti collogui, 

Pre più all'altezza del loro deli- 
compito, che abbraccia tutta là 

è una provincia în iuite le Sue 
‘’SStonî politiche, amministrati. 

n economiche, sociali, morali, So- 
Soddisfatto, in genere ed in par- 

re, per avere constatato ‘che è 
? raccolto il mio monito concer- 

Pm; la verità che bisogna sempre 
e în ogni caso, sopratutto quan- 

Spiacevole, poichè tacendola si 
iSce di correre în tempo ai ri-| 

| Glì argomenti sui quali îo a- 
învitato i Prefetti a riferirmi 

ticolare, :mì ‘permettono. di 
giaro il panorama generale 
selazione in questa fine dell’an- 
'ettimo, 

BONIFICA INTEGRALE + 
Piano di quesa bonifica è gi- 

| 60: si tratta dì un milione e 
mp ila ettari di terreno, per un 

oto di oltre due miliardi e 300 
ii di lire. Dalla valle del Po, 

€ bonifiche di Cremona, di Par- 
Moglia, Burana, Bassano 

o Ferrara e Ravenna, al Con- 

0 di Piscinara — prima glorio- 
‘lens ®Pa della marcia dì redenzione 
np Paludi pontine — da Coltano 

ta di Toscana a Sibari in Ca- 
» alla Stornara Jonica, da 

legna în Sicilia a Terralba in Sar- 
Hong: dovunque, si compie : uno 
e può inorgoglite un popo- 

Mor; Care un titolo imperituro di 
Der il regime fascista: è la 
scattata e con la terra gli 

€ con glì uomini la razza. 

Ni 

‘Pennetta, ‘Alle 10,30 tutti sono den- 
tro nella sala del Mappamondo, do- 
ve è stato tolto il mobilio che l’a- 
dorha, per lasciare interamente li- 
bero lo spazio ‘alla ‘folla dei conve- 
nuti. Solo in fondo alla sala su 
un’ampia tribuna, si erige il mas- 
siccio - tavolo. cinquecentesco | pèr 
il Capo del Governo e, a destra di 
esso, è collocato il labaro della Di- 
rezione del Partito. 

Ai lati del portone del palazzo e 
lungo la scalea che dà accesso al- 
la sala del Mappamondo, sono schie- 
rati i moschettieri per refidere gli 
onori, all’arrivo. dell’on.. Mussolini. 
All’ingresso della sala, l’altro Vice 
segretario del partito, on. Mechior- 
ri, è a ricevere i partecipanti all’as- 
semblea, Contrariamente a quanta 
sì era affermato ad essa non hanno 
preso parte nè i membri del Gover- 
no, nè quelli del Gran Consiglio. So- 
no invece. presenti, esclusivamente 
ì componenti .il Direttorio naziona- 
Is, con a capo il Segretario del Par- 
tito e i Segretari federali, accom: 
pagnati dai rispettivi direttori. 

Inoltre è stata ammessa ad assi- 
stere una ristretta rappresentanza 
della stampa. nazionale. 

L’on Starace abbandona il porto- 
ne che dà su Piazza Venezia e si di- 
rige verso l'adiacente piazzetta San 
Marco: «Perchè® si domanda la 
folla; vediamo; infatti un:movimen- 
to di curiosità percorrere i cittadini 
che se ne stanno dietro i cordoni. 
La spiegazione è semplice il Duce 
non farà il suo ingresso a Palazzo 
Venezia per il portone che dà sulla 
piazza, bensì per quello — carrozza- 
bile — che dà, sulla, piazzetta San 
Marco, 

Alle ore 10,45, gli. applausi che 
echeggiano dalla piazza, seguiti 
immediatamente. da tre squilli di 
tromba, annunziano l’arrivo del Ca- 
po del Governo. L’on. Mussolini di- 
scende. dall’automobile,, mentre i 
moschettieri presentano le armi, e 
sale rapidamente Ta scalea, entran- 
do nella sala del Mappamondo, do- 
ve tutti i presenti lo accolgono con 
il saluto alla voce. La dimostrazio- 

jne vibrante è brevissima : l’on. Mus- 
solini è ora giunto sulla tribuna e 
stà di fronte all’assemblea ‘nella 
quale si diffonde un religioso silen- 
zio, Subito dopo inizia il suo discor- 
so, che viene seguito col più vivo in- 
tenso interesse e interrotto frequen- 

Queste. grandi opere che danno! 

temente da prolungati applausi, 

del Governo. 
quotidiano lavoro oggi a decine di 
migliaia di operaì, che lo daranno) 
domani a centinaia di migliaia di 
contadini, sono accompagnate dalla 
esecuzione di altre opere non meno 
necessarie; quelle di irrigazione, per 
le quali sono in corso lavori per lo 
importo dì. 374 milioni.. Bacini mon- 
tani, candli derivatorii da fiumi e 
da laghi, sfruttamento: di. gcque sot- 
terranee, anche in questo campo st 
procede innanzi e due provincie, 
quella di Piacenza e quella di Ales- 
sandria meritano: di essere messe 
all'ordine del giorno, perchè sorio 
risolutamente all'avanguardia in 
fatto di impianto che nessuno può 
smentire — e se qualcuno vi fosse 
io 10 munirei di un gratuito bigliet. 
to circolare perchè si convincesse 
della loro verità — bastano a' gelare 
‘U sorrisetto ebete che în questi ulti. 
mi tempi i residui dell’anti-Fasci- 
SsMo paesano e. straniero avevano 
sulle labbra, come se la bonifica si 
facesse nel volgere di una giornata, 
come se la bonifica non richiedesse 
lunga preparazione, molto ‘denaro, 
moltissimi strumenti e uomini e 
qualche volta il sacrificio della vità. 

LA DISOCCUPAZIONE + « Voi 
avete: seguito. la. curva. di que- 
sto fenomeno: da 489 mila disoc- 
cupati e sussidiati ,nel febbraio an- 
no corrente, siamo discesi ad un mi. 
nimo di 193 mila ‘alla fine giugno, 
per risalire a 201 mila alla fine di 

Pi|luglio; 34 mila in meno che nel cor- 
rispondente mese del 1923. Andiamo 
quindi verso il periodo della ‘inelut- 
tabile' disoccupazione stagionale. 

«Allo scopo di attenuarne le con- 
seguenze, un: programma di lavori 
è ‘Stato concretato per un importo 
di 130 milioni, interessanti 40 pro- 
vincie, più.9 milioni di annualità 
che corrispondono ad un altro den- 
tinaio ‘di milioni, più alcuni tron- 
chi. dell’auto-strada pedealpinò, più 
î lavori dell'azienda della strada — 
che occuneranno non meno di 60 mi- 
la operai — ed altri lavori în corso 
come la direttissima Bologna-Fi- 
renze. 

« A proposito dell'azienda della 
strada: affiora qualché movimento 
di insoddisfazione, Basterà ricorda- 
te agli. impazienti, i quali pretendo- 
no îl. miracolo immediato, che l’a- 
zienda della strada è nata il primo 
ottobre del 1928 e organizzò i suo? 
Uffici nei tre mesì successivi, fu-sor- 
.nresa dai rigori eccezionali del’in- 
verno, ha notuto por mano ai lavori 
solo: a primavera con Ditte, spesso. 
radicalmente attrezzate: sei mesi e 
î risultati sono visibili a tutti e più 
si vedranno nel 1950. Il programma 
di sistemazione dei primi sei’ mila 
‘chilometri. di strade: ‘nazionali, în 
cinque: anni sarà pienamente realiz- 
zato, Tutti sanno che io ho una spe- 
cie di passione romana per je stra- 
de; nelle quali scorgo uno degli ele- 
menti fondamentali del benessere 
dell’unità del popolo, Ma: un altro 
problema — sempre in materia di 
lavori pubblici = mi rende partico- 
larmente ansioso:. quello degli ac- 
quedotti civici e rurali. Mentre l’Ac- 
quedotto Pugliese avvia a compi- 
mento Ta sua ‘colossale impresa; al- 
tri acquedotti sono alle viste per es- 
sere ‘attuati; cito quelli che intereS- 
sano decine e centinaia di comuni, 
come, lo acquedotto di Monferrato, 
quello dell’Istria, quello di Schîve- 
nin nel Veneto, quello del -Ruzzo în 

provincia di Teramo e non ricordo i 
minori in costruzione come quello di 
Siena, di Sassari, dì Ravenna, Il Re- 
gime fascista ha. qui un altra titolo 
di orgoglio e di gloria. ha dissetato 
milioni di italiani che attendevano 
l’acqua da decenni e talvolta da se- 
colî, 

« Anche | industria meccanica; 
metallurgica avrà fra Marina da 
Guerra e Ministero delle Comunica- 
zioni, lavori per circa un miliardo! 

Chiesa e Stato 
« Atteggiamento del Clero. Glì ac- 

cordi Lateranensi sono presi dì mira 
dai neri e dai verdi: gli uni e gli 
altrì sono stati sconfitti, gli unì. e 
gli altri anelano ad una specie di ri. 
vincita ed al momenta in. cui po- 
tiranno dire trionfalmente: « L'ave- 
vamo detto‘noi! ». Sconfitti sono sta- 
ti i temporalisti, i quali erano rima- 
sti al 1849 e sognavano impossibili 
restaurazioni di istituti travolti dal 
fatale volgere della Storia. e si. ac- 
conciano molto « obtorto collo ».@ 
uno Stato ridotto ad una città e que- 
sta città ridotta ad una Superficie 
di pochi ettari; sconfitti sono è « ver- 
di » î quali avrebbero voluto incan- 
crenire il conflitto, eternizzarlo, non 
per il bene dello Stato, ma per la 
mortificazione, della Chiesa. Queste 
due categorie di sconfitti una volta 
nemici, sembrano quasi alleati. 

« La voce diffusa all’estero che îl 
governo fascista, dopo aver distrut- 
to entrambi le massonerie, vedreb- 
be di buon occhio il ricostituirsi di 
una tetza, per fronteggiare il cleri- 
calismo, è semplicemente puerile. 
Non abbiamo bisogno di ricorrere 
a questa specie di trucchi. Bastiamo 
noi a noi stessi. E siamo d'altra par- 
te troppo intelligenti per non aver 
veduto la manovra e per.non evitare 
i due estremi che a vicenda sì con- 
dizionano; il clericalismo e il suo 
avversario, è 

« Le polemiche che si Sono svolte 
al parlamento e mei giornali, non 
devono essere drammatizzate oltre 
misura; le speranze di taluni circoli 
d’oltre Alpe sono destinate a rima- 
nere speranze più 0 meno pietose, al- 
meno per quanto ci concerne; sì trat- 
ta di polemiche che io vorrei chia- 
mare « di assestamento » di preci. 
sazione di posizione e sono perfetta- 
mente comprensibili, poichè mentre 
nel campo fascista sì è considerato 
l’evento nelle sue imponenti ma reali 
proporzioni e significazioni e limiti, 
alcune voci nel campo cattolico, spe- 
cialmente laico, hanno rilevato sban- 
damenti ‘ed illusioni che era neces- 
sario di rettificare, il che è stato 
fatto con tempestive sanzioni. 

« Ma dal sequestro di qualche doz- 
zina di oscuri giornaletii dell’estre- 
mismo cattolico con venature popo- 
laresche, alla Kulturkampf di Bì- 
smark, o alle lotte napoleonichè cor- 
re molto spazio e moltissimo tempo! 
E° quasi banale dichiarare che la 
lotta fra la Chiesa e lo Stato nuoce 
allo Stato ma non giova nemmeno 
dlla Chiesa. Può essere alle volte 
una, fatalità, non può essere maj un 
programma o un ideale, specialmen- 
te în uno Stato come il nostro che 
potrà in altri dominii mostrare la 
sua unità e la sua forza. : 

« Del resto le posizioni în Italia 
sono nette, così come dovevano es- 
sere, La Chiesa conosce le dottrine 
fasciste dello Stato ed è del 1925 la 
mia formula « Tutto ‘nello Stato; 
niente al di fuori dello Stato; nien- 
te contro lo Stato », Ora dai rappor- 
ti dei Prefetti risulta che il clero ita- 
liano è ‘nello stato italiano, cioè 0s- 
sequiente alle leggi dello Stato e spes 
so entusiasta del Regime, Salvo al- 
cune provincie di confine e tre pro- 
vincie dell'Alta Italia, in tutto il re- 
sto e sopratutto nelle provincie del 
Mezzogiorno, il clero è perfettamen- 
le a posto e non chiede che di colla- 
borare con le autorità costituite, 

« I parroci sono figli del nostro 
popolo, gente della nostra gente, che 
inon vive nelle nuvole sublimi dell’as- 
soluto, ma nel relativo modesto e 
interessante della vita di ogni gior- 
no; li vedete in talune regioni infor- 
care la bicicletta è anche la motoci- 
‘cletta, frequentare le fiere e î mer- 
cati, mescolarsi alla profana uma- 
nità. 

« Ora questa massa di parroci non 
ha nella sua enorme maggioranza 
che un desiderio: quello di collabo- 
rare-con le Locali e centrali gerarchie 
fasciste, non solo per un comprensi. 
bile bisogno di tranquillità, ma per- 
chè.i parroci non dimenticano i tem- 
pi antichi e li sanno  intelligente- 
menie confrontare con gli odierni. 
Del resto, migliaia: di preti come 
cappellani nelle nostre legioni anzia- 
ne e giovanili, sonò da scite anni le- 
gati molto intimamente alla vita gel 
regime, Del resto; il regime ha no- 
vemila vedette in ogni angolo d’Ita- 
lia pronte a segnalare eventuali 
sconfinamenti e un governo sensi. 
bile e vigile a Roma. Ha le sue for- 
ze, è suoi ideali, il suo avvenire ga- 
rantito dalla educazione fascista del- 
le nuove generazioni, 

« Dato l'atteggiamento volenteroso 
del Clero maggiore e minore non vi 
è dubbio che il « color. optimus » è 
destinato a riapparire, tanto più 
presto quanto più rapidamente sì ri- 
nuncierà a intentare processi a. per- 
Sonalità' e vicende del risorgimento, 
sulle quali ormai il nostro e il- giu- 
dizio del popolo italiano è definiti- 
vo, quanto più presto si rinuncerà a 
« forzature » giornalistiche, orga- 
nizzative, oratorie che non. hanno 
uno scopò preciso in un regime come 
il nostra e non fanno che, sollevare 
più o meno legittimamente motivi di 
divisione e di sospetto; quanto più 
‘presto sì smetterà di avanzare la 
tesi. del potere indiretto, della Chie- 
sa, tesi che noì nella maniera più 
categorica respingiamo, in quanto 
non ci è dato conoscere dove questo 
potere cominci e dove finisca e di 
quali mezzi sì giovi e per quali sco- 
pi Questo quadro ha, come dicevo, 
in talune provincie, specie idi confi- 
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ne le sue ombre, che vanno però a 
poco a poco ‘disperdendosi. 

« Un altro argomenio all'ordine 
del giorno di colloqui coi prefetti 
è stato l'esame della situazione che 
sì determinerà con la fine del vinco- 
lismo, in materia di pigioni, Il Go- 
verno fascista. Iva vabituato ql ita- 
\liani al Mantenimento: di quanto af- 
ferma: col 80 giugno 1930 è stata de- 
cisa la fine del vincolismo durato se- 
dici anni. Col: giugno, questo ‘ine- 
sorabilmente avverrà. Ma la situa- 
zione è nel complesso rassicurante. 
La sola certezza della fine della po- 
litica vincolistica: ha già: provocato 
una sicura ripresa-dell’attività edi- 
lizia. Del resto Solo'in due città (Mi 
lano e Roma) il problema hà carat- 
ieri di gravità, ma tanto a Roma 

quanto a Milano si sta costruendo 
una riserva imponente di locali da 
gettare sul mercato.allo scadere dei 

vincoli per alloggiare gli sfrattati. 
Queste misure gioveranno anche a 
contenere ‘gli eventuali aumenti del- 
le ‘pigioni, offrendo una maggiore 
disponibilità di ‘case. Ma i proprie- 
tari di case che sono riuniti in una 
Associazione Nazionale, che hanno 
desiderato ed ottenuto il riconosci. 
mento giuridico» e V’alto privilegio di 
chiamarsi « fascisti », dovranno di- 
mostrare coi fatti che la toro libertà 
non sì tramuterà in licenza. ‘Nel 
qual caso non si riprislineranno gli 
aboliti vincoli, ma sì farà ricorso ad 
altri provvedimenti, forse più duri 
ed efficaci, 
«Solo spezzando*coraggiosamente € 
antidemagogicamente la politica del 
vincolismo, ci saranno gradualmen- 
tele case per tutti, e nell'attesa, la- 
voro assicurato a centinaia di mi- 
liana di terrazzieri, muratori, ma- 
nuali, cementisti, falegnami, fabbri, 

tappezzieri, elettricisti, nonchè’ alla 
industria siderurgica, così legata 
all’edilizia moderna, Mantenendo il 
vincolo, il nodo diventerebbe inesiri- 
cabile, e condurrebbe ad immenso 
demanio edilizio dei Comuni e dello 
Stato, con una nuvva poderosa bu- 
rocrazia «che dovrebbe amministrar- 
lo e che graverebde naturalmente sul 
costo delle pigioni. Esperimenti del 
genere possono essere imposti dalle 
necessità del tempo di guerra, ma 
sono una pura follia in tempo di pa- 
ce. Dal rapporto dei prefetti risuita 
ancora che è contributi sindacali fa- 
coltativi sono stati aboliti, dunque, 
e che il prossimo ventotto oltobre un 
complesso grandioso dì opere rura- 
li da inaugurare. imprimerà uno Spe- 
ciale carattere alla celebrazione della 
nostra rivoluzione, ‘in armonia con 
le direttive generali del Regime. 

Uomini e caratteri del nuovo Ministero 
« Dopo il rapporto dei prefetti di 

cui vi ho dato gli estremi, l’altro fat- 
to compiuto che avete dinanzi «è il 
mutamento nellta.compagine del Go- 
verno, mutamento non soltanto di 
uomini, I caratteri di questo muta- 
mento non sfuggono alla vostra at- 
tenta riflessione. Prima di ‘tutto, 
una netta accentuazione fascista. 
Come siamo ‘lontani dal primo mi- 
nistero di coalizione e-come si appa- 
lesa potente questa, nostra rivoluzio- 
ne che, al contrario di molte altre, 
più procede e più»si colora mel suo 
ideale! Nel governo sono  nresenti 

(come ministri) tre dei quadrumviri 
della marcia su Roma. Si diceva che 
î Sottosegretari erano destinati a ri- 
manere tali per.tutta la vita, ed. ec- 
co che ‘ben nove di essi salgono, do- 
po l'indispensabile ‘periodo di tiro- 
cinto, al primo. posto della responsa 
bilità del Governo. 
«Jo non dimentico coloro che se 

ne vanno, quando è l'ora, senza dar- 
si l’aria di sballere la porta. Valen- 
domi dell’articolo 4 della legge sul 
Primo Ministro, ho trasformato il 
Ministero dell'Istruzione vubblica în 
Ministero della Educazione Naziona- 
le. Con questa decisione che sembra. 
puramente nominale, ho inteso inve- 
ce riaffermare nella.forma. più espli. 
cita un principio: e cioè che:lo Sta- 
to ha non solo il. diritto, ma il do- 
vere di educare il:popolo ‘e non sol- 
tanto quello d’istruirlo, alla qual co- 
sa polrebbe bastare, alla fine, an- 
che un appalto ad'una impresa pri- 
vata, E' quindi di: stretto rigore. 10- 
gico che l'Opera: Nazionale . Balilla 
passi al Ministero della Educazione 
Nazîonale, tanto più che VO.N.B. ha 
assunto il compito della ‘educazione 
fisica in tutte le scuole e sta a tale 
scopo egregiamente . preparandosi. 
Deve quindi entrare a far parte del 
Ministero. dell’ Educazione  Nazio- 
nale. l ; 

« Un altro ministero che cambia 
non solo nome ma contenuto è quello 
dell'Economia nazionale. 

« Sta di fatto che questo Ministero 
è andato, in questi ultimi tempi, ri- 
ducendosi a sempre più modeste pro- 
porzioni, Toltagli la statistica, il 
commercio estero, e la. direzione ge- 
nerale del lavoro, della previdenza 
e del credito, che sta più convenien- 
temente. domiciliata al Ministero 
delle Corporazioni, il nucleo essen- 
ziale del Ministero dell'Economia sî 
riduce all'agricoltura. Diamogli, 
dunque, questo nome, anche a con- 
fermare “V indirizzo fondamentale 
della’ nostra. pot tica economica, 
mentre al Ministero delle Corpora- 
zioni, rinforzato, passano nuove fun- 
zioni. L'agricoltura ha ancora biso- 
gno di un organg propulsore cenirà. 
le, cioè di un Minîstero, L'industria, 
dall'altro solo un'agricoltura svilup- 
pata e ricca darà un progrediante 
mercato interno. all'industria na- 
zionale, E’ naturale che tutti i ser- 
vizi afferenti alla legge Mussolini, 
siano concentratè nel Ministro della 
Agricoltura, con-apposito Sottosegre- 
tariato, Ciò mi fu espressamente do- 
mandato da S. E. De Stefani. con 
una lettera in data 19 aprile anno 
corrente, nella quale era testualmen- 
te detto che « l'applicazione della 
legge sulla bonifica ‘integrale deve 
dipendere da un unico organo go- 
vernativo, in modo possibilmente to- 
talitario e ciò per la dovuta unifica- 
zione deì criteri. e la rapidità delle 
decisioni; unificàzione che sù ritiene 
più che mai necessarid data V'impor- 
tanza è le difficoltà del problema, 
dalla cui solùzione dipende il suc- 
cesso della. politica .economica e de- 
mografica del Regime, FIORI Ì 

« Il carattere più saliente . degli 
attuali mutamenti è 1a mia rinun- 
cia ai Ministeri militari che' ho te. 
nuto per quattro anni, durante i 
quali, sì è lavorato moltissimo, Quel- 
lo che si poteva fare, dal punto di 
vista della ‘unificazione spirituale 
fra. tutte le farze armate, milizia 
compresa, è ‘stato compiuto. Il Mî- 
nistero della Difesa Nazionale a- 
vrebbe proporzioni troppo grandio- 
se per un uomo solo, Tutte le forze 
armate, d’altro canto, hanno un su- 
premo dirigente nella. persona del 
Capo dello Stato Maggiore Generale, 
il quale è alle direite dipendenze del 
Capo del Governo Provvedimenti în 
corso. di ‘elaborazione, > ‘porteranno 
‘alle mie dirette dipendenze coltre la 
Milizia V.S.N., il Consiglio di Sta- 
to, la Corte dei Conti, V Avvocatura 
Erariale, la Polizia. Quest'ultima è 
istituto troppo importante e -geloso 
perchè non debba dipendere diretta- 
mente dal ‘Capo del Governo; 

« La figura del Primo Ministro va 
così prendendo solida consistenza e 
si realizza non solo nella lettera, ma 
nello spirito, l'apposita legge, che è 
una fra le più innovatriti e rivolu- 
zionarie della nostra legislazione, 
Qualcuno non cadrà nell'errore ve- 
ramente imperdonabile di credére 
che ‘la ‘sistemazione ‘del Governo Si- 
gnifichì una modificazione nelle sue 
direttive, ‘E° un Governo icon una 
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maggiore accentuazione di fascismo; 
le sue direttive non possono essere 
quindi che un’accentuazione fascì- 
sta. Solo dei rimbambiti nostalgici o 
tepidamente convertiti 0 comunque 
rimorchiati posson vaneggiare 0 par- 
goleggiare di «tempi», a colorazione 
o scivolamento demo-liberale, Non 
mai come in questo momento io ho 
misurato la miserevole vanità e la 
patente menzogna del. demo-liberali- 
smo. ? 

« Non mai come in questo momen- 
to ho sentito tutta la viva attualità 
della nostra dottrina dello Stato ac- 
centrato e autoritario, Questa, che 
gli idolatri del numero informe chia- 
mano con gesto di vana esagerazio- 
ne «dittatura», noi la riconosciamo: 
la dittalura è ‘nei fatti. cioè nella 
necessità del comando unico, nella 
forza politica, morale, intelletiuale 
dell’uomo che la esercita, negli sco- 
pì che si prefigge. Ciò significa, for 
se, chiusura ermetica di ogni Spira-|. 
glio dal quale possa filtrare il dis- 
senso o.la critica? Affatto. Un con- 
to sono le direttive fondamentali 
della rivoluzione, sulle quali non 
bisogna discutere e se necessario, di- 
scutere con una estrema discrezione, 
e în apposita sede com'è, del resto, 
accaduio sempre dall’ottobre del 
1922 in poi, e un conto sono le ge- 
stioni amministrative e i servizi del: 
lo Stato. È 
«Non cade il manu e meno anco- 

rta il Regime, se le grandi ammini- 
strazioni centrali dello Stato o quel. 

le autarchiche periferiche potranno 
essere, come è già avvenuto, ogget- 
to di discussione e di critica da par- 
te dei competenti. Non cade il mon. 
do. e meno il regime, se come da 1- 
struzioni già ‘impartite, i Podestà 
di Comuni con popolazioni superio- 
re ai.centomila abitanti, dovranno 
convocare la consulta una volta al 
mese. Non cade il mondo e meno an- 
cora il regime, se la Camera fasci- 
sta svolgerà in tutta tranquillità. e 
utilità, la sua funzione di controllo 
su tutta la amministrazione dello 
Stato. La. critica per la critica, l'in: 
sulsa, la critica in malafede è Van. 
lifascismo, ma la critica fatta senza 
secondì fini e con un'sòlo fine, quel- 
lo ‘cioè di perfezionare incessante. 
menteo Stato nelle sue amministra- 
zioni è feconda e deve essere accolta 
dagli uomini responsabili — e non 
infallibili — non con acrimonie, ma 
con soddisfazione. 

« Il fatto di passare a controllo se- 
vero ma obiettivo, le amminisifazio» 
ni statali, avrà benefiche ripercus- 
sioni anche sull'alta burocrazia, In- 
somma, deve realizzarsi nell’ambi- 
to dell’attività amministrativa e le- 
gislativa una viva, continua, came- 
ratesca collaborazione fra Camera e 
Governo, fra fascisti della Camera e 
fascîsti del Governo, gli uni e gli 
altri, în una sola cosa ansiosi e pen- 
sosî: della vita, dello sviluppo, del- 
la gloria, della potenza della rivolu- 
zione e dello Stato fascista, 

Gli orientamenti del Partito” 
« In data 19 marzo, S. E. Augusto 

Turati mi dirigeva la seguente let. 
tera. « Duce! IV 7 aprile si compio 
no ire anni dalla mia assunzione. al- 
la carica di Segretario, Il bilancio 
della mia modesta ‘opera lo. conosce- 
te: credo di aver servito con fedeltà 
e coscienza, Qualunque sia il vostro 
comando, Voi sapete che io rispon- 
derò come tre anni “fa. sta bene! 
Perciò lasciate che anch'io vi dica 
il mio animo. Ritengo che migliore 
soluzione sia che io me ne rientri 
fra è ranghi. E° necessario pure, che 
qualcuno dia questo esempio: an- 
darsene senza chiedere nessun'altra 
poltrona e nessuna pensione. An- 

darsene, mettendosi sull’attenti e di- 
cendovi: grazie, per avermi consen- 
tito di servire e per avermi dato più 
di quello che io non meritassi per 
le mie qualità ». ig63 " 

« A questa lettera di perfetto sti- 
le fascista, io dò una’ risposta, 0g- 
gi, ordinando, ad Augusto Turati di 
rimanere al suo posto e di continua. 

re la sua fatica. Augusto Turati ha 
grandemente benemeritato della cau- 
sa della rivoluzione fascista, è un 
uomo sul quale -posso contare, sul 
quale il Regime può contare, Ma il 
ciclo della sua ‘attività non è con- 
cluso, Il P.N.F. deve essere grato a 
Turati. Durante i tre anni del suo 
segretariato egli ha creato delle isti- 
tuzioni, che sono entrate definitiva- 
mente nella vita del Regime,. 

« Ricordo il Dopo-Lavoro, i Comi. 
tati Intersindacali, germe del Con- 
siglio Nazionale è dei futuri Consi- 
gli Provinciali e delle Corporazioni; 
le milizie universitare, la fascistiz- 
zazione delle forze sportive, la rifor- 
ma dello Statuto del Partito Nazio- 
nale Fascista, secondo i dettami "del- 
la nostra. dottrina; le opere ‘assisten- 
ziali, lAssociazione degli Ufficiali 
în congedo. Immense forze numeri. 
che e morali che erano fuori del re- 
gime, vi sono state introdotte dall’o- 
pera di Augusto l'urati, Egli ha di- 
latato l’azione del Partito a tutte le 
categorie della popolazione, Ecco il 
terzo tempo, e che deve essere sol- 
tanto accellerato! Ma il merito mag- 
giore di Augusto Turati, è stato quel- 
lo di avere realizzato in-seno al P. 
N. F. la dottrina dello Stato, Quan- 
do egli grida ai Fascisti; « avete 
voluto lo Stato forte, accettatelo, an- 
zi adoratelo! », egli esprime mella 
forma più solenne e più religiosa la 
esigenza fondamentale dello Stato 
in genere ‘e: dello Stato fascista in 
particolare, È ; 

« Eccomi, concluso l'elogio di Au- 
gusto Turati, a un altro oggetto ‘in- 
teressante del nostro esame: il Par- 
tito. Talunj articoli buoni nella so- 
stanza, ma alquanto ondivaghi nel- 
la forma, hanno' provocato interpre- 
tazioni estensive e ‘arbitrarie. «Si è 
parlato di un’autosoppressione del 
P, N. F. Qui, meglio che all’Aja, si 
può dire che la cosa è veramente 
grottesca e ridicola, Coloro che: han- 
no avanzato tale insensata ipotesi, 
sono degli incoscienti o dei traditori 
e dei vendicativi che vorrebbero an- 
nullare il Partito Nazionale Fascista 
che ha fatto la rivoluzione; che vor- 
rebbero togliere al Regime una for- 
za spirituale, per lasciargli. solo le 
forze materiali. Di pleonastico non 
c'è.che la loro meschina perfidia 0 
la loro palese insufficienza mentale? 
«Non si. tratta di sapere se il Par- 

tito debba esistere o meno, perchè 
se il Partito non ci fosse i0 lo in- 
venterei e lo inventerei così come è 
il Partito Nazionale Fascista, nume- 
roso, disciplinato, ardente, a strut- 
tura rigidamente gerarchica. Si trat- 
ta dî « situare » il partito nello Sta- 
to. Ma questo è ‘già stato fatto o 
immemori dell’antitascismo, sino dal 
11921 nelle dichiarazioni programma- 
tiche del Fascismo, come ha. ricor- 
dato Michele Bianchi alla Camera e 
isin dal 6 gennaio 1927, o ancora u- 
na volta smemorati, nella mia cir- 
colare aj Prefetti, non dimenticata, 
nè dimenticabile.. Sin d’allora io 
proclamavo che il Partito non è che 
una forza civile e volontaria, agli 
ordini dello Stato, così come la Mi- 
lizia Volontaria Sicurezza Nazionale 
è una forza armata agli ordini dello 
Stato. 5 

« Il Partito è la organizzazione ca- 
pillare del Regime. La sua împor- 
tanza è fondamentale. Esso arriva 
dovunque, Più che esercitare una 
autorità, esso esercita un apostola- 
to e con la sola presenza della sua 
massa inquadrata esso rappresenta 
l'elemento. definito, ‘caratterizzato, 
controllato in mezzo al popolo. E° il 
Partito con la massa dei suoi gre- 
gari ‘che dà all'autorità dello Stato 
il consenso. volontario o l'apporio 
incalcolabile di una fede. Ogni dua- 
lismo di autorità e di gerarchie è 
scomparso, Il capo della provincia 
ha ai suoi ordini tutte le forze. pe- 
riferiche, nelle quali si esprime lo 
Stato e il Regime: quindi anche îl 
Partito, quindi. anche jl Segretario|' 
federale, il quale assume la sua fun- 
zione e la sua precisa fisionomia di 
subordinato collaboratore del Capo 
della. provincia, dì vero e proprio] 
funzionario ertra-ruolo della R. Pre- 
fettura, A nessuno di voi potrà sem- 
brare arida e umiliante questa de- 
finizione. Io stesso non sono che un 
funzionario del Regime e voi stessì 
sentite che la vostra forza, la vostra 
dignità, il vostro prestigio, è in que. 
sta vostra accettazione e dedizione. 
Quanto al lavoro, 4 n'è per il Pre- 
fetto e per il Segretario rale! 

« D'ora innanzi quindi il Segreta- 
rio del P, N. F. sarà nominato con 
D. R. su mia proposta, I Segretari 
federali saranno nominati con de- 
creto del Capo del. Governo; su pro- 
posta del Segretario del P. N. F.. In 
questo procedimento, di una logici- 
tà assoluta, sarà consacrata ancora 
una volta la consapevole, definitiva, 
solenne subordinazione del Partito 
allo ‘Stato. ‘Tutto. ciò può. sembrare 
originale e nuovo a caloro i quali, 
per il fatto che sì chiami ancora 
« partito », considerano . il nostro 
organismo politico alla stregua de- 
‘gli altri partiti; ma i caratteri, le 
attribuzioni, il funzionamento ‘ del 
P. N. F., ne ‘fanno, mel totalitario 
Stato Fascista, una istituzione asso- 
lutamente diversa, Gran cammino 

‘si è fatto dal:1927 in poi, tanto che 
tutti i prefetti mi hanno faito Velo- 
gio dei Segretari federali. E questo 
elogio, io rivolgo a voi, che avete di- 
mostrato di essere all'altezza del vo- 
Stro compito. ’ 

« Del resto le Posizioni sono chia- 
re. Se nel Fascismo, tutto è nello 
Stato, anche il partito non può sfug- 
gire a tale inesorabile necessità. E 
deve quindi collaborare subordina- 
‘tamente con gli organi dello Stato. 

3 To ; 

Si opiru che dopo il plebiscito, il 
partito dovrebbe rinunziare alla sua ! 
esistenza autonoma, distendersi, di-' 
latarsì, sino a-comprendere tutia-la 
Nazione, per evitare le distinzioni 
fra italiani fascisti e italiani non fa- 
scisti o antifascisti. Vi rimando su 
questi argomenti ab mio discorso 
della « Sciesa » di Milano, Queste 
distinzioni sono fatali e ‘necessarie. 
Tra coloro che hanno fatta’ la rivo- 
luzione e tutti gli altri che non l'àn- 
no fatta, ira coloro che ànno credu- 
to e quelli che hanno irriso ‘alla fe- 
de, tra coloro che hanno sofferto e 
quelli che ‘hanno atteso è tradito, 
una differenza si impone. Ma acca- 
de forse che la divisione fra fascisti 
enon fascisti determina una perma- 
nente situazione di privilegio per è 
\primi?. Affatto, Fascisti, fedeli ale 
nostre dottrine, non chiedono, non 
vogliono chiedere privilegi; essi si 
sentono cittadini privilegiati. solo e 
în quanto hanno l'impegno di essere 
î migliori cittadini, i più dotati di 
senso di responsabilità e di.dovere, 
i primi cittadini, quando si tratti di 
lavoro, di disciplina, di sacrificio. 

« Il Partito non è una casta:chiîu- 
sa, poichè ogni anno riceve un. ali- 
mento quasi quiomatico dall’afflui- 
re delle nuove generazioni. Casta 
chiusa un organismo che alla data 
del 7 settembre dell’anno VII, può 
mettere in linea queste cifre: In- 
scrittì aì fasci maschili 1,020,000, ai 
fasci femminili 93,495, alle giovani 
italiane 85,949, alle piccole italiane 
560,251, alle alunne 53,600, ai grup- 
pi studenti universit, fascisti 25,440, 
ai professori e assistenti fascisti 
2,212? Non bisogna confondere 
Partito Nazionale Fascista che è'‘for- 
za politica’ primordiale del Regime, 
col Regime che questa forza politica. 
e tutte le altre di varia natura con- 
voglia, abbraccia, armonizza, 

« Il regime non ha bisogno. di a- 
spettare altri tempi, per dilatarsi fi- 
no ai confini della nazione, Sta già 
avvenendo. e lo strumento di questa 
dilatazione è appunto il Partito con 
le sue masse, Sì vuol forse togliere 
il catenaccio alle nuove iscrizioni 
per dar modo ai troppo ritardatari 
di entrare, magari con l'animo degli 
ulissidi nascosti nel famoso cavallo? 
Non è necessario e può essere peri- 
coloso, Came sì può bizantineggia.. 
re su ipotetici distacchi, fra fasci- 
smo e nazione, quando la realtà è 
che tra forze controllate direttamen- 
te dal P. N. F. e forze controllate 
direttamente ‘da altre istituzioni, il 
Regime raccoglie sotto î suoî ga: 
gliardetti la enorme maggioranza 
degli italiani che contano. qualche 
cosa? Quando mai ‘in Tialia si ‘vide 
una unità morale più profonda? 
‘Forse quando l’Italia: era divisa. fra 
10 rissanti partiti e alcune ‘più 0 
meno internazionali  massonerie? 
quando mai în Italîa si vide‘un Re- 
gime ‘così ansioso come il nostro del. 
le sorti del popolo? Io vorrei ‘invi- 
tarvi a diffidare di coloro che par- 
lano un linguaggio troppo involuto 
ed ermetico, di coloro che ‘hanno 
delle sintomatiche « tolleranze » in 
un'epoca di ferro come l’attuale, che 
hanno Varia di scoprire ad ogni è 
Stante le più lapalissiàne verità. Non 
vorrei che si trattasse di gente fa- 
scista per errore e stanca di questa 
nostra Italia ordinata e severa, e 
forse nostalgica dell’Italia gestico- 
latrice, chiacchierona, superficiale, 
carnevalesca, che i nostri amici d'ol- 
tre Alpe, resfati all'Italia del ‘1914 
sono, « desolati » — ohimè — di non 
trovare più, PEPCIO 

« Tornando al P. N. F. è evidente 
tuttavia che il suo statuto ha. biso- 
gno di qualche ritocco sostanziale, 
formale, dopo tre anni di esperienza. 
Più importante è invece modificare 
la composizione del Gran Consigtio. 
Cinquantadue persone oggi, aumen- 
tabili domani: sono troppi per un. 
organismo che deve discutere ‘e de- 
cidere în segreto. E' una assemblea 
dî corpi invece di essere una assem- 
blea di Capî. E inutile che Governo, 
Partito, Sindacati, siano rappresen. 
tati al completo. Uno Stato Maggio- 
re deve essere ridotto al minuno — 
in fatto di componenti — se si vuole 
che sia efficiente e‘realmente Se 
greto, % pe 

Uomini e calunnie 
«In questi ultimi tempì, genera 

lizzando «episodi isolati, le forze del- 
l'antifascismo, hanno tentato di in- 
scenare una: nuova. questione. «mo- 
rale, Nel 1924 «la questione mora- 
le» consisteva’ nel ‘fare apparire 
giì uomini del Fascismo come dei 
criminali, oggi, la questione morale 
tipo 1929, consiste nel far credere 
che gli uomini del Fascismo, quelli 
che coprono posti di responsabilità, 
siano dei disonesti. Attraverso un 
caso, sî vorrebbe colpire migliaia di 
autentici galantuomini, per infran- 
gere il Regime, Davanti a questo 
entativo vile e miserabile, ‘io ritro- 

vo gli accenti del 3 gennaio. La ve- 
rità vera ed inconfutabile è che le 
gerarchie del Regime fascista si 
compongono nella quasi totalità di 
uomini. onesti e disinteressati, di 
uomini che meritano tutta la: stime 
del popolo. Non. permetteremo. ‘chè 
questo infame tentativo eralizza- 
tore sia. continuato: Non permette. 
remo che questa bavosa ealunnit 
de, nemici, aperti ‘od occulti, riesca 
ad avvelenare l'anima del popolo. 
E’ questa la vana speranza che 
gi fa tripudiare tutti-î nemi 
Regime. Abbiamo punito e co 
remo. a punire il soldato che 1 
o sgarra, ma puniremo an 
ro. quali tentano, attraverso la' de: 
fezione di un singolo, bollate. dì ?- 
gnominia tutto un Esercito. I ‘così 
detti, « scandali ». del Regime, sono, © 
per proporzione e numero, infinita © 
mente, minori di quelli che avven. — 
gono in tutti teme 
pi e per convintetvene senza di > 
sturbare la storia, si può limitare 
alle cronache da quelle dell’Italia 
pre-fascista che aveva. inventatitt 

regimi, in tutti i tem:
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« carrozzoni » a quelle recentissime 
o odierne dej paesi europei e di ol- 
tre oceano. 

I fuorusciti 
._ E° su questi episodi, inseparabili 
da ogni grande movimento rivolu- 
zionario, che rinverdiscono le grame 
speranze  dell’antifascismo. Ma si 
tratta di speranze di gente che spera 
sempre e che finirà sperando e non 
si accorge del piramidale ridicolo 
che Vaffoga. Anch'io ho un'innocen- 
te malinconia collezionista: io colle- 
ziono diligentemente tutte le profe- 
zie catastrofiche degli antifascisti. 
‘E° divertente: divertiamoci, In da- 
ta 3 luglio 1927 il giornale fuorusci- 
tesco stampava: « La situazione 
in Italia è così seria che si aspetta 
entro la fine dell’anno di assistere a 
gravi avvenimenti ». Il 27 è passato 
e passato anche il 28, stà per pas- 
«sare il 29. Nel numero successivo 
del 7 luglio 1927: «IL giorni di vita 
‘del fascismo ‘sono contati.». Tre 
giorni dopo rincalzava: « Acqua al- 
la gola ». Il Regime Fascista peri- 
cola. E°. lecito attendersi le conse- 
guenze più gravi ed impreviste », 
Il .14 luglio aggiungeva « Mai il re-|' 
gime è stato così debole come oggi. 
Bisogna farsi sotto ». 

Il 21 luglio si domandava: «Ma 
perchè Von. Balbo è andato a Pari- 
‘dî, Londra, Berlin0, Vienna? », Un 
solo motivo ci sembra possibile. Bal- 
bo è andato a riconoscere dove gli 
sarà conveniente condurre il Duce, 
il giorno, ormai prossimo, in cui tut- 
ta la banda di avventurieri che oggi 
governa l’Italia dovrà cercare scam- 
po nella fuga. Resta a sapere se ne 
avranno i tempo e il modo ». In da- 
ta 5 agosto, îl Fascismo viene di 
nuovo immerso « coll’acqua alla go- 
la» e ‘il 17 settembre si annuncia 
‘«l’uccisione del podestà di Manto- 
va» — vivo tuttora — e una solle- 
vazione non mai avvenuta. Il 27 set- 
ftembre, lo stesso ‘giornale parla «di 
una primavera italica che fiorirà 
‘quando sfiorirà l’autunno »:. due 
igiorni dopo si giura che la « rivolu- 
zione antifascista si avvicina a 
grandi passi ».  Un’altro giornale 
parla di « campane funebri ». Que- 
‘sta documentazione potrebbe conti- 
nuare con altri giornali sino a ieri 
14 settembre. Sono ‘sette anni che 
idaj cagojardi dell’antifascismo, vie- 
ne. regolarmente annunziata la fine 
‘imminente del Regime Fascista. Le 

scadenze. passano, il Regime dura, 

è anzi oggi più solido di prima, poi- 
chè col passare del tempo, fa le 0s- 

led, si immedesima sempre più nella 

‘Nazione, diventa granito e questi 
profeti scorati continuano ad im- 

bottire e ad imbottirsene reciproca- 

mente i crani. Si può essere piu TI 

idicoli di così? E si dovrebbe conce- 

‘dere la amnistia ad un branco di 

pecore affette da una così mortifi- 

‘cante stupidità? 0 a una manica di 

‘criminali capaci di compiere atten- 

tati come quello recente di Nizza? 

L’ interesse del mondo 

«Non solo il Regime dura, ma 

l'interesse del mondo, per la nostra 

rivoluzione invece di diminuire au- 

‘menta. ‘Aumenta per una agione 

profonda e cioè che noi anticipiamo 

di gran lunga un sistema politico- 

‘sociale’ perfettamente. intonato alle 

necessità moderne e che fatalmente 

‘dovrà essere adottato da altri Paesi. 
iSiamo i primi ad avere. avvertito 

Totta di classe e la precarietà di tut- 

ta.la letteratura marzista di fronie 

moderno, radicalmente cambiate da 

quello di un secolo fa. Siamo è pri 

mi ad aver rialzata la idea dello 

Stato, siamo i primi ad avere detro- 

nizzato la politica pura, cioè la po- 

litica dei partiti, la quale è dovun- 

decadenza e non interessa 

più le Masse, come forti studiosi di 

sociologia, hanno, constatato. 3 

“a Siamo 1 primi, ad avere affer- 

mato, di fronte all'individualismo 

‘demo-liberale, che l'individuo non 

esiste se non in quanto è nello Sta- 

to e subordinato alle necessità dello 

| Stato, e che man mano che la civiltà 

‘assume forme sempre. più comples- 

ise, la libertà dell'individuo sempre 

più si restringe. La libertà di cui 

parlano le democrazie non è che 

una illusione verbale, offerta inter- 

mittentemente agli ingenui, Già si 

levano oltre Alpì, voci rinnegatrici 

idel famoso trinomio dell’89. Si lan- 
‘cia un trinomio che in regime fasci- 

ista non è una formula soltanto, ma 

una realtà: realtà, in ordine e giu- 

stizia. Questo trinomio è il risultato 

fatale della civiltà contemporanea 

‘dominata dal lavoro e .dalla macchi- 

na. Reazionari noi? No: precursori, 
realizzatori di quelle 

nuove forme di vita. politica sociale 

‘che appaion tentate, talvolta sotto al- 

tre forme, anche net Paesi che rap- 

presentano gli ideali ormai sopraf- 

fatti dello scorso secolo. Il Fascismo 

è Vunica cosa nuova che i - primi 

‘trenta anni di questo secolo abbiano 

visto, nel.campo «politico e sociale. 

Ecco perchè agisce così intensamen- 

fe sull’anima dei giovani, modellan- 

done il carattere, facendoli riserva- 
ti, tenacì, disciplinati. Gli 0sservd- 

fori stranieri notano che il. popolo 

‘italiano parla poco, gestisce meno € 

‘sembra dominato da ùna sota v0- 

lontà. -E' la volontà. del. Fascismo, 

il quale insegna che per divenire 

grandi, secondo la massima del fi- 

losofo del «super-uomo », bisogna 

‘avere la gioia di obbedire a lungo, 

led in una stessa direzione ». 

x Spirito e materia 
x Che cosa ho fatto? Si domandava 
Napoleone tracciando il consuntivo 

‘della sua vita straordinaria. E ri- 

spondeva: «Il bel bacino di Anver- 
isa-e quello di. Flessinga, capace di 

contenere le squadre più numero- 

Ise; le opere idrauliche di Dunker- 

que, di Havre, di Nizza; le opere ma- 

rittime di Cherbourg. e di Venezia; 

le strade da Anversa ad Amster- 

'dam, da Magonza a Metz, da Bor- 

ideaur a Bajona; i valichi del Sem- 

. gione, del Moncenisio, del Mongine- 

pro, della Cornice, che aprono le 

Alpi in quattro direzioni e sorpas- 

sano in ardimento, grandezza e 

‘sforzo tutti i lavori dei romani. Le 
istrade dai Pirenei alle Alpi, da Par- 

‘ima a Spezia, da Savona al Piemon- 

te, onti di Diena, di Austerlitz, 

| delle Arti, di Sevres, di Tours, di 

‘Roanne, di Lione, di Torino, del- 

‘menti che faranno tacere la calun- 
nia! ». xi 
ig Noi ci guardiamo bene dallo 
Ptabilire confronti che sarebbero as- 

surdiî, vogliamo soltanto dire che 
sette annì appena di Regime fasci- 
sta hanno non meno. vastamente e 
profondamente operato nella realtà 
italiana. Il pensiero trova ormai dif- 
ficoltà ad abbracciare l'immenso pa- 

norama delle trasformazioni. mate- 
riali e morali, che abbiamo compiu- 

viltà o anti-fascismo l’Italia, avran- 
no un giorno la suprema vergogna 
di non più riconoscerla nelle città. 
nelle campagne, negli uomini! La ri. 
voluzione delle C.C.N.N. può fin da 
questo momento proclamare: « Ecco 
dei Monumenti che faranno tacere 
la calunnia! Ecco un tesoro'che du- 
rerà dei secoli! 

« Camerati! Portate a tutti i vostri 
gregari, sino ai più remoti villaggi, 

to.. Coloro che abbandonarono per]: 
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questo’ orgoglio e questa certezza! 
Fatene lo stimolo quotidiano del vo- 
stro lavoro, il cemento della vostra 
infrangibile disciplina, l’assillo del- 
la vostra fede che deve essere — in 
ogni momento — pura e diritta co- 
me un’arma levata nella luce del 
sOcre ». 

Il discorso seguito col più vivo, 
intenso interesse è stato interrotto 
frequentemente da applausi, 

Le ultime parole furono coronate 
da ‘una prolungata ovazione. 
Quando il Primo Ministro discen- 

de la tribuna per allontanarsi dalla 
sala, tutti intonano a gran. voce: 
« Giovinezza ». 
| Alle 12 S. E. Mussolini è risalito 
in automobile e ha lasciato palazzo 
Venezia. (Stefani). 

CORRIERE COMMERCIALE 
BANCHE E BORSE 
PARIGI, 14 — Cambio: Italia 133,65. 
LONDRA, 14 — Cambio: Italia 92,68. 
NEW YORK, 14 — Cambio: Italia 5,22,7/8. 

MERCATO GRANI 
Settimana vivace, con: tendenza fer- 

ma sui mercati d'origine, con pesan- 
tezza .di' fondo sul mercato interno. 

MERCATO A TERMINE DI MILANO 
ì 5 Settembre 12 Settembre 

Contanti 427.75 e 
Settembre 127.85 —. 
Ottobre 130.15 128.75 

Dicembre 136.— 134.60 
Marzo 120.90 140.65 

SOCIETA’ 
Le cartiere Burgo Soc. An. di Ver- 

zuolo (capit. L. 80.000.000)  convocano 
l'assemblea ordinaria pel 29 settem- 
bre per approvare il bilancio al 30 giu- 
gno 1929. 

La Soc. Veneta di Macinazione Pa- 
dova (capit. L. 5.000.000) convoca una 
asseniblea:gen. ordinaria per il 29 set- 
tembre per approvare il bilancio al 30 
giugno 1929 e la nomina di tre consi- 
glieri di amministrazione. 
La Soc. An. fratelli Treves - Milano 

(capit. 5.000.000) convoca un’assemblea 
ordinaria per il 30 settembre per an- 
provare .il bilancio al:30 giugno 1929 
‘e la nomina di 4 consiglieri di Ammi- 
nistrazione. 

Il Consorzio Industrie fiammiferi di 
Roma convoca l'assemblea gen. ordi- 
naria e straordinaria pel 23 settembre 
ber approvare la relazione del Consi- 
glio di Amministrazione sulla gestio- 
ne dell’esercizio 1928-29 e modificazio- 
ni allo statnto sociale. 

Lo zuccherificio e raffineria di Pon- 
telongo Bruxelles  (camit. 30.000.000 
fr.). convoca l'assemblea generale or- 
dinaria pel 30 settembre 1929, presso 
la sede sociale. rue Montoyer 8; a 
Bruxelles, per l'approvazione del. bi- 
lancio e del conto mrofitti e perdite al 
30 giugno 1929. Il deposito delle azio- 
ni può essere fatto a Padova presso la 
Società e a Milano presso la Coimt. 

La Società Idroelettrica Alto Adige 
è stata autorizzata a derivare dal fiu- 
me Isarco, Comuni di Gudon e Chiusa 
per produrre HP 53.870 a scopo indu- 
striale, 

Compagnin: finanziaria Nazionale 
Milano. (capit. L. 150.000.000). Questa 
Società che controlla la maggioranza 
delle Azioni del Credito Italiano con- 
voca l'assemblea gen. ordinaria mer il 
21. settembre per l’approvazione del 
biencio. al.30. giugno .1929. . 

torizzato ad incorporarsi mediante 
fusione, la «Cassa cattolica interpar- 
rocchiale di.Poviglio» ed a costituirsi 
ad essa nella :sede. di Poviglio @ nel 
recapito di Gattatico. La cooperativa 
«Banco S.. Prospero» * stata altresì 
autorizzata -. trasformarsi in anoni- 
ma ordinaria, col capitale di 6.000.000 
lire. conservando la propria ragione 
sociale. 

Cotonificio Veneziano S.A. - Vene- 
zia (capit. L. 50.000.100) Presieduta dal 
Presidente Delegato” sig. dott. comm. 
Arminio Brunner, ha avuto luogo l'as: 
semblea ordinaria di seconda convo- 
cazione. Venne presentato il bilancio 
dell’esercizio 1928 chiudentesi, per ef- 
fetto di elementi sfavorevoli verifica- 
tisi nell'annata con una perdita di li- 
re 5.174.420,54. L'assemblea ha. delibe- 
rato di elevare la perdita a 15.174.420 
lire, ì 

MERCATO LOCALI 
MERCATO DI TREVISO 

' TREVISO 13 — Cereali. Frumento 
nostrano fino (al q.le) da L. 116,50 a 
119, mercantile da 85 a 90: Granotur- 
co nostrano giallo da 87 a 93; Grano- 
turco nostrano bianco da 79 a 83: Gra- 
noturco estero da 78 a 81; Avena no- 
strana da 83 a 85; Avena estera da 83 
a 86; Segiala da 320 n.235; Riso qua- 
lità sumeriore da 200 a 205; Riso qua- 
lità fina da 165 a 170; Riso qualità co- 
mune da 110 a 115; Mezza grana da 105 
a 110: Risetta da 50 a 55. 

Fallimenti e concordati 
LIVORNO: Doveri Angiolo fu Sabatino, 

Cinema-Teatro, Piombino. Curatore avvoca- 
to Corcos. ; 
LUCCA: Orlando Filippo di Giuseppe, e- 

sercizio ristorante, Viareggio. Curatore rag. 
Silla Graziani, di Viareggio. Attivo L. 24808, 
passivo L. 69205,35. — Pardini Gino ed E- 
raldo, officina meccanica, Pietrasanta. Il 
fallimento è stato esteso a Lazzari Lorenzo. 
PADOVA: Brombin Francesco. Curatore 

prof. Giulio De Rin. — Favaretto Umberto. 
A domanda. del curatore dott. Mario Pe- 
goraro, il fallimento è stato esteso a Be 
netti Ferruccio. 
PERUGIA: Soc. An. Baierfa (Bonifiche 

Agrarie, Industrie edilizie, [Rivendita ferra- 
menta e. affini), Foligno. Ci si comunica 
che amministratore unico di questa Società 
era il rag. Sportoletti Giusepe, di Foligno: 
e che pertanto il dott. rag. Guido Cerulli 
è ‘estraneo alla dichiarazione di tale falli- 
mento e si riserva di agire peri danni 
contro chi di ragione. 
VENEZIA: Ventura Romeo, scialli, Via 

22 Marzo. Curatore avv. comm. Enrico Se- 
rena. Attivo L. 109.992,50, passivo 156.030,60. 
VICENZA: Borgo Giuseppe, articoli di 

sartoria. Curatore avv. Giovanni Ronzeri. 
Attivo L. 58.009,10; passivo L. 117.282. 
Ceron ‘Antonio, falegnameria. Curatore av- 

Il Barco S. Prospero di Reggio F- 
milia (capit. L.. 6.000.000) è stato. au- 

vocato Attilio Zamboni. Attivo L. 2000, pas- 
sivo L. 4526. î 

CRONACA SPORTIVA 
‘alle. caratteristiche del capitalismo). AVIAZIONE 

Il concorso per modelli volanti 
al campo Fausto Pesci 

Ricordiamo che oggi Domenica alle 
ore 14 avranno luogo all'Aeroporto 
Fausto Pesci di Bologna, le elimina- 
torie per Modelli Volanti per la se- 
lezione - dei concorrenti che dovranno 
partecinare in Roma alla Coppa Bon- 
martini ed al Premio del Littorio. Il 
pubblico sarà ammesso gratuitamente 
‘all’interno dell’Aeroporto ner assistere 
alle eliminatorie. 

I concorrenti dovranno consegnare 
i modelli alla Giuria prima delle ore 
undici della mattinata di domenica. 
L’elenco degli iscritti è il seguente: 
Copma Bonmartini — 1. Serra Giu- 

seppe: 2. Giovannini Giorgio, 3.0 e 4.0 
Nobili Efrem, 5.0 e 6.0 Pirazzoli Bru- 
no: 7. Giovannini Martino: 8.0 Gio- 
vannini Giorgio: 9.0 Piuzolo Corrado. 
Premio del Littorio — 1. Galanti 

Giuseppe: 2.0. Pellicciari Bruno, 3.0 
e 4.0 Lercker Cesare; 5. Pezzoli Gior- 
sio, 6.0 e 7.0. Nobili Paolo, 8. e 9.0 

Edoardo, 13 e 14 Lollini Walter; 15. 
Coliva. Giorgio, 16.0 Mongardi Giu- 
seppe, 17.0 e.18. Prosperi Medardo: 19. 
Giordani ‘Rino; 20 Poggipolini Rugge- 
ro, 21 Tadòlini Teodora, 22. Sandoni 
Dante. 23. Garofali Guido; 24, Simoni 
Mario, 25. Torri Antonio. 268. Borghi 
Mario 27. Sarti Edoardo. 28.0 Garo- 
fali Guido, 29. Ruggeri Riccardo, 30. 
Mantovani Ivo, 31. Magnoni Lodo 
vico 32.0. Guatta. ; NIE 

La gara sî presenta interessantissi- 
ma. ‘per i risultati veramente eccezio- 
rali ottenuti dai costruttori bolognesi 
che già seppero tanto brillantemente 
affermarsi nella .recente Coppa Litto- 
riale. : | ; 

(+ TENNIS 
COPPA BRIAN 

L’ incontro Virtus-Genova 
Sui campi di Rayone. hanno avuto 

inizio ieri le gare di tennis per la. di- 

smuta della compa Brian. valevole a- 
gli effetti del campionato italiano. 

Pubblico distinto e numeroso vi ha 

assistito. entusiasmandosi per la bella 

prova fornita dal concittadino Pilati 

Francesco contro il genovese Galin- 

dez. I pronostici erano favorevoli alla 

squadra genovese comprendente. ele- 
menti di valore appartenenti alla pri- 

ma categoria. Boeciardo non ha potu- 

to essere della partita ed il suo posto, 
è stato preso dalla riserva Galindez la 
quale per: altro contro il gioco veloce, 

e preciso di Pilati Francesco ha dovu- 

to cedere. 
> 

L'altro incontro fra Pilati Angiolino 
e Baldi. non ha potuto essere portato 

a termine causa l'oscurità. Al momen- 

to della sospensione il genovese. vin- 

ceva per due set a uno. Il gioco fra 

questi non è stato molto brillante. 
Ecco i risultati: è 
Pilati Francesco (Virtus) batte Ga- 

lindez (Genova) per 6-4, 6-3, 3-6, 6-1. 
; Questa mattina avrà luogo intanto la 
partita nel doppio; nel pomeriggio si 
completerà l'incontro .sospeso fra Pi 

lati A. e Balbi, seguito dagli altri sin- 

solari Pilati A.-Galindez e Pilati R.- 
Balbi. da 

ESTRAZIONI DEL LOTTO 
FIRENZE 60 66 28 57 59 
BARI 539. 4 5 42 65 
MILANO 54 BI 46 49 37 
NAPOLI 50 14. 5 6 69 
PALERMO 40 57 85 9 (66 
ROMA 26 29 76 73 55 
TORINO 56 73 48 66 45 
VENEZIA 49 2 82 17 90 

Garofali Mario. 10.0 11.0 e 12.0 Satri|l 

‘|Sfameni, Ha luo 

IN PALCOSCENICO 

UN CONCERTO RESPIGHI 

a Buenos Ayres 
BUENOS AYRES, 14 matt. 

L'Associazione ‘wagneriana di Bue- 
nos Ayres, che è il maggior ente mu- 
sicale argentino, ha inaugurato il suo 
nuovo locale con un ‘concerto tutto di 
musica italiana, diretto dal maestro 
Respighi, ed. alla presenza del miglior 
pubblico argentino che ha manifesta- 
to tutto il suo più vivo entusiasmo. 

SPETTACOLI D’OGGI 
ARENA DEL SOLE — Compagnia Nicco- 

demi — Ore 16,30 ed ore 21: Un'avventura 
di matrimonio. 

Il tempo che farà oggi 
DS ROMA, 14 sera 

Situazione barica: L’anticiclone ‘si è por- 
tato sull’Europa orientale ed aree di alta 
pressione sono nel golfo di Guascogna e 
sulle coste della Tripolitania. Basse  pres- 
sioni sul Marocco e Mare di Levante. Area 
di depressione sui mari adiacenti con mi- 
nimo sull’alto Adriatico. Ciclone.sull’Islan- 

a. . 
Probabilità: La depressione delineatasi 

sull’Italia apporterà almeno nelle 24 ore 
persistente cielo nuvoloso con precipitazio- 
ni sull'Italia settentrionale. e centrale. Si 
avranno nebbie e manifestazioni tempora- 
lesche sulle regioni meridionali e sulle iso- 
le. cielo vario. I venti saranno moderati 
intorno a nord sulle regioni settentrionali 
e sulla Liguria, tra levante e scirocco sulle 
coste tirreniche e joniche, tra sud e po- 
nente sulle coste adriatiche. Temperatura 
stazionaria o in leggera diminuzione. Mare 
generalmente mosso. È 

ECHI DI CRONACA 

: Ambulatorio di ginecologia 
e ostetricia gratuito per i poveri, 
annesso alla; REGIA: CLIKICA GI. 
NECOLOGICA - OSTETRICA UNI. 
VERSITARIA& diretta del prof. P. 

(go. tutti i giorni non 
festivi: dalle ore ‘10/alle 11 all’Ospe- 
dale: di:Sant'Orsola. La Clinica: di- 
simpegna, pure. gratuitamente per 

i poveri*il:servizio di*« Guardia 0 
stetrica Permanente ». Rivolcersi 
alla Clinica (Telef. 27-29). La Clini. 
ca trovasi in grado di applicare o- 
gni trattamento fisico-terapico delle 
malattie ginecologiche comprese le 
cure con RADIUM e con RAGGI X. 

Lo catuolenià 

MEDARDO RAIMONDI 

con UNICO negozio sotto le vec- 
chie Logge del Pavaglione, avverte 
la spett. Clientela, che nelle  vetri- 
ne interne, ha esposto le. ultime no- 
vità della stagione. 

+ tn 

Vetrerie d’Arte di Murano 
Prof. Cavara Via Zamboni 16 

Grande assortimento rinnovato. 
Lampadari camera. pranzo L. 140 
Salotto L. 180 » Bomboniere per 
nozze L. 1,80. 

Mobili, Mobili, Mobili 
| Preferite quelli della Ditta R. SAC- 

CHETTI, Via LIazzini 34 e Sali 1, 
riconosciuti per qualità e prezzi j 
migliori, si 

—— _—__6m& 

Arredate con arte 

scegliendo stoffe A. BORGHI e C. - 
U. BASSI 15 l'assortimento più. im- 
portante d’Italia, Visitatelo. © © 

La quinta giornata del Concorso 
internazionale motonautico di Venezia 

‘‘Miss America VII,, affondato - Due feriti 

VENEZIA, 14 sera 
La quinta giornata del concorso mo- 

tonautico non ha tradito l’aspettati- 
va, ‘cosicchè il pubblico, accorso mol- 
to numeroso, è rimasto. assai  soddi- 
sfatto delle gare ed ha- vissuto anche 
momenti di vera trepidazione. 

Nella mattinata hanno fatto la loro 
anparizione - le «frecce veloci», non 
tutte però. ner cause di forza maggio- 
re. La prova sul miglio misurato per 
la coppa Principe Umberto (record 
mondiale' ner racers senza limitazio- 
ne) avrebbe dovuto quindi essere rin- 
viata a domattina. ma mer incidenti 
sopravvenuti agli autoscafi.. non Si 
svolgerà. più, Nelle - prove compiute 
stamane sono state raggiunte ottime 
velocità. ma non tali ‘da. accontentare 
i concorrenti già adusati a medie più 
alte. 

Un’ avaria al “Miss England,, 
Alle 9,30 di stamane il maggiore Se- 

grave ha fatto rimorchiare il Miss En- 
gland sul circuito in laguna. ed ha 
iniziato una nuova prova di record. 
Egli ha commiuto un solo passaggio. 
tagliando il traguardo del cantiere 
Celli alle 9,31’47”. e un. quinto e quel 
lo di S. Nicolò‘ alle 9,32'36” e quattro 
quinti, impiegando «a: compiere un mi- 
glio. 49. è’ tre quinti. alla, velocità. me- 
dia di km. orari 134491. Iniziato il. se- 
condo passaggio il maggiore Seegrave 
non lo completava e si dirigeva con 
il Miss England. 'merso il motoscafo 
rimorchiatore. Con: ilMiss London, si 
recava quindi al baracchino della giu- 
ria al cantiere Gelli, dove comunica- 
va che’ non .era in ‘grado di proseguire 
-‘mrova per un guasto alle eliche ché 

sarà subito riparato, in modo di poter 
correre con speranza ‘di successo nel- 

Volpi ». È 

soffermarsi dinanzi. al Montelera. 
cui progettista. Mario Celli ha illustra- 

visitatori. ò 

“Miss America VII,, 

a 144 sul miglio 

i commissari e. cronometristi, per assi- 
stere alle prove di record del 

ferrovia alle ore 1 di notte. ha inizi 
to la prova di record alle ore 10,29 pi 
lotato da Philips. Vood e motorista 
Smith. Ecco i tempi dei passaggi: 
partenza. ore 

cità media oraria .di 

quinti: arrivo’ ore-‘i0,31°53” 

one 10°33’5” “e due’ ottavi. 

ti: arrivo. ore 190,36°3” 

‘Pochi minuti dopo-le 11. è giunto al 
cantiere Celli, salut&to.da una caloro- 

Dal Pozzo. commissario generale. il 
principe Umberto, dalla cabina dei 

del « Montelera », Îl « Montelera 
pilotato dal conte Theo Rossi ha ini- 

ti. completando il passaggio alle ore 

ha più proseguito le prove. see 
Nel pomeriggio, per le condizioni 

sul circuito interno. 

Un pauroso incidente 

n. 2 « Miss England »; n. 3 « Miss 
Atmerica 7», n.'21 
« Miss America 5 ». A. metà circa del 
1.0 giro, quasi all’altezza dell’angolo 
del canale che conduce all’idroscalo 
di S. Andrea, il « Miss America VII ». 
pilotato da Philips Wood. fratello del 
ben.noto costruttore. e pilota record- 
man del mondo, ed avente a bordo 
anche il metcanico Johnson Orlin, già 
lanciato a tutta velocità, sulla scia del 
« Miss England », pilotato dal mag- 
giore Seegrave, faceva. ud paurosissi- 
mo salto fuori acqua, di quattro me- 
tri d'altezza. ripiombando quindi di 
schianto sull'acqua. Per il contraccol- 
po. pilota e meccanico venivano: pro- 
lettati lontano; ‘mentre il motoscafo. 
compiuto mezzo. giro su se stesso, Sì 
arrestava immediatamente, quasi 
spezzato in due, colando a picco qua- 
si subito. Soltanto,-verso sera. un pon- 
tone gru della R. Marina è riuscito a 
ricuperare il motoscafo. TC 

Un urlo di terrore si levava da tut- 
ti gli spettatori che gremivano le tri- 
bune e ‘il lumigollaguna-'S.«Nicolò, In 
soccorso -degli.infortunati, quasi subi- 
to spariti sott'acqua, -si portava a tut- 
ta velocità un motoscafo della giuria, 
unitamente agli altri concorrenti 
«.Miss America W » e « Cabac », Il 
meccanico di quest'ultima, certo Pa- 
rodi. si gettava immediatamente in 
acqua. cooperando ‘al_ salvataggio dei 
due vomini, che un. motoscafo della 
R. Marina trasportava poi all’ospeda- 
le: di S. Anna. S 

Subito dopo il direttore dell'Ospe- 
l'aale stesso: faceva comunicare al Co- 
mitato delle gare che Filippo Woad 
presentava fenomeni. di asfissia ed 
una ferita alla faccia e l'Orlin una 
contusione lombare. Essi sono stati 
dichiarati guaribili in dieci giorni 
salvo complicazioni. La notiza, porta- 
ta a conoscenza. del nubblico, servì ‘a 
far. ritornare la calma. . ; 

Il Principe Ruspoli che pilotava il 
« Miss America V » € che seguiva 
molto .da vicino l’« Am@rica VII >», 
interrogato sull’incidente, ha dichiara- 
to di non aver.potuto vedere esatta- 
mente quello che. avvenisse, poichè 
l'incidente si verificò ad un tratto, I- 
naspettatamente aveva visto dinanzi 
a sè una grande colonna d’acqua e 

snuma e subito, dopo dal motoscafo ve 
nivano proiettati il pilota ea il mecca- 
nico. Con una manovra audacissima, 
data l'alta velocità, egli riusciva a 
compiere una stretta: virata, evitando 
così un quasi certo investimento, 

La Coppa Volpi rinviata 
Qualche minuto dopo il malaugurato 

incidente. «è giunto alla tribuna .d’o- 
nore, accolto dal suono della Marcia 
reale e ricevuto dal Duca ci Genova 
ed. il. principe di Udine, dal prefetto. 
S. E. Bianchetti, dal conte Volpi di 
Misurata e dai membri del Comitato 
il Principe .-Ereditario, Ecco la classifi- 
ca della prima prova per la «Coppa 

1.0 Miss England (Inghilterra), pro- 
prietario e pilota magciore Seegrave 
(British. Paver Boats Ltd .Napier) alle 
ore 15.5°33”, commiendo i 20 Km. del 
percorso in 13’33”. alla velocità me- 
dia oraria di Km. 8,560: 2.0 Baby Gar 
(Spagna), proprietario conte De Bei- 
stegue, pilota conte Giovanni di San- 
gro (Gar Vood Liberty) alle ore 15, 
7 8° in 14 8” alla media di Km. 79,294, 
Al 2.0 siro .il Cabac-si è ritirato. 

Subito dopo la sara, il maggiore 
Seegrave . scende ‘sul pontone della giu- 
ria e viene presentato al principe Um- 
‘berto che si congratula vivamente: con 
lui, stringendogli la mano. $ 

Intanto si apprende che, in seguito 
all'incidente che ha posto fuori. gara 
Miss America VII, Miss America V e 
il Cabar che sono accorsi ‘in aiuto de- 
gli infortunati, i commissari di gara 
hanno deliberata di annullare questa 
prima prova che sarà ripetuta domani 
alle ore 11 sullo stesso circuito e cioè 
per quello di San Nicolò. Ad essa non 
potrà partecipare il Savoia del prin- 
cipe Ruspoli, non. ancora a punto. 

Il maggiore Seegrave, vincitore del- 
la corsa, confermando il suo magni- 
fico spirito sportivo. non ha sollevato 
alcuna eccezione ed anzi ha trovata 
giùstissima la deliberazione. 
Dovrebbe. seguire ‘la terza disputa 

per l'assegnazione: definitiva della Cop. 
pa «Lloyd: Sabaudo» per «cruisers». di 
velocità fra il «Baby Gar» e il «Cabao», 
ma essa non può avere effetto perchè 
nell'incidente del «Miss. America VII» 
il «Cabac», investito di poppa dal «Ba. 
by» aveva riportato la rottura del ti- 
mone, divenendo quindi inservibile. 
Segue la gara: per la Coppa J. Pa- 

lometri 50. A questa prova, che si dari 
zia alle 16,2, partecipano due soli con. 
correnti: il «Titino II»; pilotato da Hen. 
ry-Lillaz, e il «Atout III» di Jean Patou, 

La Coppa Patou 
Ba. gara ha pochissima, anzi nessu- 

na storia. per la superiorità subito ma- 
nifesta del veloce scafo di Jean Patou, 
il celebre sarto. parigino. il quale ha 
subito. in pugno la vittoria al primo 
giro ecco nertanto la classifica: 

1.0. «Atout»,: (Sartrouville-Lereine) 
francese, in 1,5,42”?. 

A metà circa della gara, ossequiato 
dalle autorità, ‘e fatto segno a vivissi- 
mi applausi, il Principe FEreditario la. 
scia la tribuna e sul motoscafo reale 
si reca a visitare i feriti all'Ospedale 
di S, Anna. 

Le gare di domen'ca 

Nel pomeriggio di domani, sul cir- 
cuito esterno, se le condizioni del n:are 
lo. consentiranno, oppure sul circuito 
interno, si svolgeranno le sesuenti 
gare: 

Ore 14: «Gran Premio Venezia» e 
«Coppa Mussolini», ner serie interna- 
zionale dei 12 litri (tr prove, chilome- 
tri 60). i 

Ore 15;30: «Coppa S, E. Volpi», per 
«Pacers». senza. limitazione (due prove 
Km. 30). i; 

Ore 16,40: «Coppa Federazione Italia- 
na Motonautica», per serie speciali, (2 
nrove Km, 30). 

“ Ore 17,30: Gara «Mas», 

tou, riservata alle «vedette veloci» (mo- 

le- gare pomeridiané ber la '« ConDajnem 

Alle ore 10 giungevano in motoscafo |É 
al cantiere Celli a S. Elena il Duca dii 
Genova. ed il Principe di Udine chejp 
venivano subito ricevuti dal Commis-|f 
sario generale e dal: vice presidente È 
del Comitato esecutivo marchese Dal |H 
Pozzo. I due Principi.e rarticolarmen-|f 
te il Duca di Bergamo, hanno rn si 

iljb 

to. i particolari tecnici ai due augusti |É 

Quindi il Duca di Genova e il Prin-|f 
cipe di Udine hanno preso posto tra /k 

Miss /g 
America 7. che, giunto a Venezia injf 

1.|É 
10.29. arrivo ore 10.29’|f 

45 e quattro’ quinti compiendo il mi-|f 
glio in 45” e quattro quinti alla velo-|f 

km, 145,650: 2.16 
passaggio partenza. ore 10,31°7”” e duelk 

e quattrole 
quinti. compiendo il miglio in 46” ei 
due quinti alla velocità. media oraria/f 
di km. 143,767; :3. passaggio. partenza |j 

arrivo ore 
10,33’51” e tre quinti. compiendo il 'si-| 
ro in 46” e un quinto: alla velocità me-|g 
dia oraria di km, 144,389: 4. passaz-|W 
gio partenza ore 10.35’17” e due quin-|f 

i e tre auinti]@ 
compiendo il giro în 45” e tre quinti.) 

sa ovazione del foltissimo pubblico. |È 
S. A. R. il Principé -di Piemonte, che |f 
è stato ricevuto da. S. E. il conte (Giu-|f 
seppe Volpi di Misurata, presidente |é 
del Comitato generale e dal marchese 

eronometristi e dei commissari insie- |f 
me ial Duca di Genova e al Princine ci |f 
Udine .ha assistito alle prove di recordik 

ziato le prove alle 11,18°25” e tre quin- ; 

11.193” e quattro quinti e commiendo if 
il miglio, in 1.7” e un quinto alla ve- |f 
locità media di Kr. ‘99.267, poi non jg 

del mare, che troppo avrebhero osta- |f 
colato le marcia dei sensibilissimi au- (È 
toscafi, le gare soho state disputate ig 

Ale 14.52 ha avuto inizio la prima ;j 
prova della gara per la « Coppa con- ig 
te Volpi di Misurata », per « racers >, jb 
senza limitazione, Giri quattro Km. 20. (È 
Inscritti 10, «partiti 6. Hanno preso I 
il « via » i concorrenti n. 20 «Cabac», (È 

‘« Cabar >», n. 3 |P 

toscafi da crociera) su percorso di chi- 
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terrorizzate da lupi e ors | 

POPOLAZIONI RUSSE | 

. affamati 
(Nostro servizio particolare) 

ci MOSCA, 14 sera 
I contadini Tesidenti nel distretto Jdl 
Ribinsk, a circa. centocinquanta -EU@ 
metri della capitale sono terrorizz&i Qi 
dagli innumerevoli attacchi che i If 
pi e gli orsi, fanno alle loro case 
ai loro armenti. 

Queste. bestie feroci, rese famelich@ 
dalla mancanza assoluta di qualsia8t 
alimento, si precipitano di notte 

villaggi dalle foreste vicine ,seminali 
do la strage tra capre, pecore e mali 
li. Le autorità governative hanno &f 
sposto perchè durante la notte sia! 
accesi degli enormi fuochi che 68 
ranno lontane le fiere, mentre di gio 
no -sono state organizzate ‘delle 5 
ciali caccie al lupo. Contadini e 50 
dati. parte a piedi e marte a cavela 
hanno organizzato delle vere battute dl 
ed hanno potuto uccidere molti 1UDW 
tra i quali dei magmifici esempla! dr 
Anche per la caccia all’orso sono sf 
ti inviati nelle foreste “della region4 
diverse pattuglie militari, ma pare e 
le fiere,, annusando il pericolo, abb! 
no potuto allontanarsi. hi, 

Il governo a istituito -dei premi SPE 
ciali. per ogni orso ucciso, ed ora 
coraggiosi contadini. armati: fino È 
denti si sono dati alla professione d 
cacciatori. anche .per il fatto che La i 
caccia -all’orso pare che renda di DEAN 
che il coltivare i campi, (InternaliliQ@l/@ 
nal News Service). ni 

Bollettino meteorologie@ 
: 14 Settembre 1929 x 

Bollettino ‘meteorologico fra le étre 19 Sf 
13 e le' ore 15 del 14. 

Stato del cielo:. misto. 8. 
Barometro (ridotto a Oo ed al livello 8 

mare); da ‘763,07 a 760,20. 
Temperatura in centigradi: 

28,4; minima 22,2; media 25,3. 
Pioggia caduta nelle ultime % ore fi! 

alle 15 del 14): incalcolabile. 
Umidità relativa media in centesimi: © 
Venta: debole e moderato. da W e da 

masshi 

DOMANI 

c'] 
Stores calicot tinta 

cm. 150x300 - cad. 

Tendina lavorazione 

Batteria allumino 
pezzi - qualità 

Tritatutto di ferro st 
grande Reclame . 

Servizio da caffè di 

O PEZZA, n 

Servizio da tavola d 
na trasparente per 
sone - 39 pezzi 

vizio bicchieri per 

Soppedaneo formato con liste di fel- 
tro intrecciate - disegni e 
tinte diverse 50x100. L. 

Tappeto di cocco ritorto per 
sottotavola cm. 120x120 L. 

let alt. cm. 55 al metro L. 

—— 0 

composta di 6 

sparente per. 6 0 16,50 

"6 P7-197,50 
Cassetta di legno contenente un ser- 

sone di semi-cristallo.L. 29,9 

. Eccezionale Vendita 
È rio T 

VIA RIZZOLI - BOLOGNA 
TUTTIO PER LA VOSTRA CASA 
a prezzo di grande “BUON MERCATO,, 

QUALCHE ARTICOLO 
bianca 

sa 29,- 

8,90 

46,50 
uso fi- 6 % 

Sa 

tti 
sum, 29,50 
gnat sento 19, 
porcellana tra- 

cheria,: asso 

no, centimet 
Capita ia 

| Detti ricamati 
i fine porcella- 

Servizio da tavola di cotone satina- 
to, tovaglia cm. 150x150 
e 6 tovaglioli , 

Lenzucli di tela di cotone candida ‘ 
lità otti 150x22 qualità ottima x # 14,0 

Asciugamano di stoffa spugna fon- 
do bianco con bordi rossi 

‘| Madapolam economico di 
grande conv, em. 75 L. 

Tela cotone candida adatta 
per corredo cm. 75 

Mussola, buona qualità per bian- 

tinte. ‘alt. cm. 75 

Fazzoletti di madapolam orlo a gior- 

bianchi e colorati in maz- 
. zetti da 6 capi . . 

A 
RR 

16,% s L 

2,% 

1,5 

2,75 

L. 

L. 

rtimento di 
L. 2,75 

ri 30x30 - 6 LZ 

a macchina assortiti 

6,9 

DI ‘si . 

Li. 

6 per- 

PREZZI SPECIALI 
BIANCHERIA per Signora M

A
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I
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CORSE IIS IVSNO 

OGGI Grande Esposizione 

Fate presto! Visitateci! 
ancora per pochi giorni si dà: 

<il magnifico REGALO 

“AL PRILCIPE DI GALLES,, 
Indipendenza 74 Bologna, Teatro Verdi 
Servizio di cucina in alluminio di 8 
PEZZI, GRATIS a chi spenderà L, 200. 
Il più grande deposito di Trench-Coat - 
Gabardine - Impermeabili - Camiceria 
- Maglieria - Valigeria ecc. - Tutto a 

PREZZI MIRACOLOSI 

9 © tezioni Conversazioni 

COLLEGIO «BALILLA» . Bologna, Por: 
ta Castiglione. accetta è 
quentanti Regie Scuole cittadine. Scuo. 
ila Agricoltura. interna, Corsi. privati 
accelerati alunni bocciati. {8702) 

COLLEGIO Convitto - Arcivescovile - 
Bagni Porretta ‘Scuole Elementari e 
Medie Retta 1600 - 1800 annua, Risul- 
tati. ottimi. posizione  amen:ssima, 
trattamento famigliare termosifone, 
bagni. — (8568) 

PUBBLICITA" ECONOMICA. 
Questi avvisi ist ricevono per la zona di 

Bologna e provincia presso gli uffici della 
UNIONE PUBBLICITA". ITALIANA, Via 
Indipendenza :2 primo piano. inttii giorni 
non festivi dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 18; 
— per fuori Bologna agli UFFICI DI PUB- 
BLICITA" DELL’«AVVENIRE D'ITALIA», 
Milario, Via Mercalli 9; Bologna, Via Men: 
tana 4. o 

‘hi non intende dare 11 proprio indirizzo 
nell'avviso. può servirsi delle rassetie di re 
capito della Tnicna Pubblicità diritta fisec 
L. 3, valevole per 10 giorni, oppure delle 
Cassette di Recapito presso gli Uffici di 
pubblicità del giornale. i ; 

Possono essere inviati per posta accompa 
gnati. dall'importo corrispondente. Aggiun | 
gere al costo dell'inserzione la tassa gover. 
nativa. dell'1,50 per. cerito dell'ammontare 
dell'avviso -cot minimo di cent. % per pub 
blicazione e cent. % per ogni gruppa di tre 
inserzioni per tassa in. favore delle Cass 
di Previdenza dei Giornalisti. 

Le offerte indirizzate. alle cassette 
non possono venire recapitato a mano 
ima debbono a norma di legge; essere 
affrancate e stedite per posta. 

Vari occasioni 

te conveniente, Rivolgersi Ufficio pub- 
blicità « Avvenire d'Italia », Bologna, 
Via Mentana 4. cafe 

x Affitti Ampartamenti Locali 

jue vani uso abitaziofie, salone metri 
quadrati 280 uso laboratorio, Trattati- 
ve: Assicurazioni Atlante - Ugo Bas- 
Shut ; - (10186) 

AFFITTASI appartamento. 8 ambienti 

‘ (10189) 
io Gessione d’aziende so uagpita:e ser 

a prezzo liquidazione negozi, fabbrica 

blocco 0 separatamente. Rivolgersi Av. 
vocato Montanari - Foscherari, 15. 

conte Volpi di Misurata», 

i 

{10188) 
) 

24 TAVOLINI IN LEGNO abete 70x70|! 
nuovi, Cedonsi a prezzo assolutamen.|i 

AFFITTASI subito appartamento cin-j "e 

palazzo Via S. Stefano, 63 ammezzato, 

BUON investimento capitali rilevando; 

pasticceria completa. macchinario, in|, 

COLLEGIO SERAFINI (Città Castello - 
Perugia) premiato, accreditato ovun. 
que, trentennio vita, ‘Scuole elemen: 
tari medie inferiori, superiori, regie, 
private, accelerate, Preparazione: esa» 
mi. Chiedere programma. 44 ; 

Domande d'impiego e di lavoro 

CHAFFEUR offresi qualunque lavoro. 
Serie. .referenze.. Rivolgersi Ravaioli 
Giovanni - Via Montalto, 8 Faenza. 

(10150) 

SINOVIAL RIVALTA 
La Gotta, l’Artrite, i Reumi, la Sciatica, le 

Nevriti e la Sinovite, migliorano pronta- 
mente col SINOVIAL, che scioglie l'acido u- 
rico e in meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in pie- 
di YVammalato, Effetto garantito. Non agisce 
‘sul. cuore, non indebolisce lo stomaco. Non 
disturba l’intestino. Ricevendo L..17,50 spe- 
dirò scat. racc. frafico dovunque: Prof. Dott. 
P. RIVALTA = C. Magenta, 10 = Milano (9)a 

i ISTITUTO DI CURAD” ANTUZZI 

studenti . fre- F| 

Banca Cattolica Viool 

“{ {| LA CATTOLICA:|li 
ASSICURAZIONI È 

Vita - Grandine » Incend!0, 
È 

Gli uffici di TREVISO sono sf4° 
trasferiti in Piazza Cavalleri 1, 
N. 4. Casa Savelli - Telefono 5 5 

Sede Sociale e Direzione Cent 
i in Vicenza 

Uffici: Vicenza: (con AST@R 
di Città), Arsiero, Arzignan®.g 
siago, Bassano, Breganze, C2!°( 
no, Castelgomberto, CismoD: yi 
logna Veneta, Enego, Lonig® yp 
lo, Marostica, Montebello ViCe gl 
venta Vic., Sambonifacio, È 
go, Schio, Sossano, Thiene; ‘ 
sino, Valdagno, Valstagna. 

Recapiti: Arcole, Chiamp® so 
sà, Recoaro, S. Giovanni Half? 
Compie tutte le operazio! 

Banca. 

Capelli lu 

È 

cid'||' 
prille i (senza più adoperare le 7 Ì 

PER LE MALATTIE DEGLI. OCCHI | 
TE VICENZA DE i 
AMBULATORIO Piazza Duomo? Tel. 3-70 |! 
Visite tuiti 4 giorni dalle 9 alle 12 e 
dalle 14 alle 16 (meno pomeriggi festivi) - 
CASA di CURA . Viale Massimo d’Azeglio 

(Monte Berico) Telef. 10-38 
Agr CRI CREA ER RIA 

(a tatiica CO Trattato del Laterano 
è riccamente illustrata nel numero 
24. di LA FESTA uscita.’, 16 giu- 
gno, In detto numero sono pure 
|fotograficamente documentate le 
feste celebrate domenica 190a To. 
rino in onore del beato Don Bosco. 

Ne possediamo ancora qualche 
copia. Alle immediate ordinazio- 
ni potremo ancora provvedere. 

tine) avvenenti, belli on o 
si ottengono con l’uso della or N 1 
mata Pacelli che li fa cres ‘Papoti 
folti e vigorosi, rendendoli 1g p* 
bidi ed allontanandone 12 © | 
fora ed il prurito. pi: 
Vasetto L. 3,30 per posta Le 

«La forza e il colorito ritor 
l’anemia, la pallidezza del.M 
to spariscono, usando il FÉi 
“Pacelli, che essendo dig@ 4 
in ogni stagione, si assi 
dando benessere e salute 
Flacone L. 6, per posta L- 

Vendonsi nella R. Far 
Zarti, Bonavia, Crocetta, 2 dl 
is Pacelli, Livo. 
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in iero ari ria TILL MINI SAVINI SLA ata 
tanta: 

L'AVVENIRE D'ITALIA— 15 Settembre 1929 

lieti ia i e E OR So A tie dario 

\ 

assale reca 
) iaia ea 

RRILRE 
Ufficio di Corrispondenza: Udine, Via Treppo n. 1 - Telefono 2-5£ 

DI UDINE 
iscorso agli 

‘I 
© è. uo L amici 

reliché ge Un'altro discorso? — rasati fi Sissignori. 
tto nel her, Speriamo almeno siano argo- 
mina ql Renti nuovi! 

fi Nossignori: sono precisamente 
Uiggomenti vecchi. Lì volete sapere 

n ito? Abbonamenti e Sottoscrizio- 
0 Ma vi prego, egregi Amici, a 
MOR saltare a piè pari questo breve 
"setto. 

ie diamo verso l'autunno ‘cd è 
Ù ePo di vendemmiare. Anche VAv- 
pui Tenire d’Italia farà la sua vendem: 

la. Vendemmia di bei nomi di ab. 
prati nuovi e relativi bei scudi... 
(nOn sentite suonare le campane che 
Den rano a raccolta intorno di su- 

. TS liti fogli cattolici le schiere dei 
mi ; lattolici italiani? E Voi, abbonati 
fino # ohi de L’Avvîenire le avete fatte 
jone (i Morire queste campane agli amici 
che OR abbonati? Mano alla corda e 
di Miperate a storno: quì la bisaccia 

Mten Qende è Fra Gio o aggrotta 1e liglia, e Giocond ggrotta l 

lipste sottoscritto all’Avvenire d'I- 

pci che Siete Pronti a lamentarvi 
TRIO notizia di provincia è în ri- 
0, avete sottoscritto? 
fc; 0 che rilevate per primi una de- 

È TRIO di cronaca avete dato il vo- 
i th obolòo perchè comperiamo in- 

14 hi Ostro e carta è possiamo darvi la 
MMaca nutrita e abbondante? 
Sapete cosa farebbe questo povero 
@ Galdino se fosse possibile? 
Uebbe ogni settimana un brutto 

‘neo di nomi di tutti quei cattoli- 
a ‘Nsigniti o no di onorificenze e 
Ureagti, e incensati e che non han- 
> dato l'abbonamento e l’obolo al 
Otidiano catiolico. 

farebbe anche un'altro più brut- 
i li lenco dì nomi di tutti que; cat- 
siti che leggono tranquillamente e 

ina "ano e quindi aiutano, i gior- 
IRSA non. cattolici, j quotidiani ca- 
EE Meontici ricchi di cronache più 0 

} Doro corrette, ‘morali, quelli . dei 
Ut-Pourri» dei balli e delle feste 

n pose, quelli che sfruttano abil- 
te le notizie di carattere sacro 

Ste in capo cronaca per quvelena- 
Doî con quelle altre immorali vol. 
è boccaccesche, inserité sapiente- 

Nite nelle cronache giudiziarie e 
al 'ovincia, Fra Galdino farebbe 

È 

@ coraggio amici. Nessun mo- 
o più propizio di questo, in cui 

im enno spargendo tante schiocche 
de nie contro: il giornale nostro, 

li serrare le file. 

Ijlim.CMoci la mano e mano al bor- 
pino: poveri e ricchi tutti devono 
pp oTrere a rafforzare la. trincea 

6 Il 4r nostre sante battaglie. 
Ji Ora solo potremo dire di aiuta. 

|\h Oraticamente il giornale è di ave- 
\Mtoè una coscienza cattolica. 
x Fra Galdino, 

Sortante riunione al Con- 
lo dell'Economia per la 

Tuzione di nuove ferrovie 
Ul Ministero dell’Economia Nazio. 
] interessò il Consiglio Provin- 
€ dellEconomia a séegnalargli, 

Me Igiardi della nostra provincia, 
î € nuove linee, che, per la loro 
sLUTtanza  &conomica, meritano 

lb colare esame da parte della 
i Missione speciale. 
Sono perciò riunite presso la se- 
Onsiliare, e sotto la presidenza 

Men 2 bar. Elio Morpurgo, le se- 
fx. autorità locali, maggiormen- 
"lho eressate al problema: co. on. 

i CI Caporiacco, podestà di Udi- 
i) SSistito dall’Ing. Paldi dell'Uf- 

INLA yecnico municipale, gr. uff. Pie- 
iù Ga ardo presidente della Sezio- 
[it dmmerciale del Consiglio; .agr. 

"] 

| 
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luseppe Morelli de Rossi, pré- 
ve della Sezione Agricola-Fore- 
i dott. Guido Vuga, vice com- 

tolto, POV. Sindacati fascisti a- 
tori; ing. Cantarutti in rap- 
Nanza del Preside dell’Ammi- 

o «Alone provinciale; cav. Torta- 
sv gegnere capo del Genio Civi- 

IS . B. Quaglia, in rappresen- 
fiRnz, del Comune di Tolmezzo; cav. 

da cupe Micoli, in rappresentanza 
Me Mune di Villasantina, ing. 

l per il Comune di Pordeno- 
ta 8. Gino Checcucci, in rappre- 
bw del Capo Compartimento 
lip, Trovie dello Stato di Trieste. 
tu ampia discussione, durante 
Boe vennero vagliate le varie 
Role fatte dai presenti, ed alla 

ita Bresero parte, oltre al presi- 
ii” l'ing. Querini, l'ing. Canta: 

"wi co. on. Di Caporiacco, il 
Uga, il cav. Micoli, l'ing. Pal- sla 

i Aprilis e l'ing. Checcucci, 
i) ala di dare la precedenza, nel 

x 
SA 

Ì 

‘e ‘al Ministero le. ferrovie 
hg iormente interessano la 
dd: a quelle linee che;, già ini- 

St aa tempo, e sospese dopo d’a- 
Îo Peso. notevoli somme, abbiso- 

PI è Va del solo armamento, per 
Rep, ltivate. Venne inoltre tentuto 

ee la 
mez, 

1a necessità di congiungere 
1 rapidi ed adeguati i cen- 

|rh Sgiori di produzione con. i i 
Da it è l consumo; nonchè la situa: 
0, Teata, nelle reti ferroviarie, & 

Ha xQuova sistemazione della no- 
i Ven lone, la quale deve sravita- 
di to°. Trieste, 

0 Ma ularono perciò le seguenti 

it etamento della linea Porde- 
Nider_ 00; 6 Udine-Maiano, in 
i azione anche del fatto che 

è fey0Trente anno l’amministra- 
1 è Sagoviaria terminerà i lavori 

li Nic le-Pinzano; 

Ao.r, Na 

1 

5 
Ss 

tato fa l’altro di un piccolo torneo 

né Giov. in via Grazzano 19. 

un’ora; ha dimostrato la ricca espe- 
rienza di questi giovani cattolici, che 
sanno faré dello sport, ma sopratut- 
to sanno adempiere ai propri doveri 
di cattolici, convinti é praticanti e 
che per il bene e lo sviluppo dei pro- 
pri Circoli sanno anche fare non 

vole conversazione rallegrandosi per 
tanto affiatamento e per i buoni pro- 
posi:i fatti che chiaramente dimo- 
strano ilnuovo fervore giovanile sor- 
to nella Sottofederazione cittadina 
per meritò di questi dirigenti, che si 
affratellano, € che lo sport non li 
disunisce, nîa che domani e sempre 
saranno: gli alfieri del nostro bel mò- 
Vvimento. giovanile, 

Visite di Combattenti 

munica: 

Combattenti 

uria gita per il giorno di domenica 
6 ottobre a. s., con meta la visita del 
Cimitero di Redipuglia e dei Campi 
di battaglia della Zona di Gorizia, 

nati del 1899 del Comune di Udine 
o residénti nel Comune, soci e non 

Costruzione del doppio binario da 
Udine a Stazione per la Carnia, è 
quanto meno, da Udine a Reana; 

Costruzione di ùna linea di rac- 
cordo Stazione Udine, Parco, attà 
a congestionare il servizio dei treni 
merci provenienti dalla pontebbana. 

Oltre a queste linee di carattere 
locale la Commissione decise di rac- 
comandare l’attuazione della ferro- 
via internazionale Trieste-Udine-Vil 
lasantina, Alpi Aurine, Monaco, la 
quale, traverso tutti il Friuli, con- 
giungerebbe la media Europea con 
‘Trieste, e, con derivazione da Cima 
Gogna, scenderebbe al porto di Ve- 
nezia; nonchè la Tarvisio-Passo del 
Predil-Cividale-Trieste, la quale as- 
solverebbe una annosa aspirazione 
delle popolazioni delle Valli dellIson- 
zo-e del Natisone, congiungendo di- 
rettamente l’emporio. triestino con 
l’Austria. 

Il Convegno « dei Maestri 
| veneti 

Come abbiamo annunciato oggi ha 
luogo nélla nostra città il Convegno 
degli Educatori del’ Veneto. 
Già ieri sera sono giunti numerosi 

Congressisti accolti festosamentée e in 
loro onore ha avuto luogo un Contor- 
so bandistico in Piazza. Vittorio E: 
manuele. Alle ore 10.15 verrà inaugu- 
rato il Congresso in Castello. Numero- 
si striscioni‘di saluta, sono stati affis- 
Si Il Podestà ha fatto affi&gere il se- 
guente manifesto: 

c Cittadini, 
Domani saranno tra noi + ospiti 

desiderati e graditissimi — gli educa: 
tori delle Scuole del Veneto, Essi qui 
converranno per ritemprare, ‘all’iniziò 
del nuovo anno scolastico, il cuore e 
la mente nei ricordi di un passato 
glorioso, nella visione piena e com- 
pleta di una realtà oramia per. sem: 
pre affermatasi nella storia. 

« Cittadini, 

Gircondiamo gli ospiti della nostra 
cordialità austera, Essi sono gli edu: 
catori delle nuove generazioni, che 
nel nome del Fascismo, segneranno 
nel mondo. invido ed attonito, le du- 
rature orme della potenza italica. 

Il Podestà: Gino di Caporiacco ». 
Il Comitato degli Educatori Friula- 

ni ha pubblicato il seguente saluto: 
« Educatori del Veneto! 

Voi arrivate Oggi in devoto pélle- 
grinaggio nella Città che fu l’eroica 
canitale: della Patria in armi. 

le sacre di Aquileia, sotto cui dormo- 
no.1 Legionari di Roma, i Protomarti- 
ri cristiani e i gloriosi caduti nella 
Guerra di Redenzione. 

Voi mirerete oggi il volto millena- 
rio della stirpe in questa nostra ter- 
ra, che seppe lè glorie e le sventure 
dei secoli lontani e l'alba radiosa 
della: resurrezione. 

Colleghi del Veneto! 
- Con slancio fraterio — come tradi- 
zionalmente fraterna è l’ospitalità dei 
focolari friulani — vi porgiamo il più 
affettuoso saluto, al quale s'accompa- 
gna un augurio. Possa domani la co- 
mune opera nostra, confortata ed il- 
luminata: da questi raduni, coopera- 
re al rinnovamento spirituale impres- 
so dal Duce all'Italia Fascista ». 

Lo 

ECO 

t 
i 

t 

municato, i dirigenti dei Circoli del- 
la Sottofederazione cittadina della 
G. C. I, in seno ai propri Circoli 
Rariho costituito una squadra di 
calcio e l’altra sera si sono raccolti 
presso il Circolo S. Giorgio. 
Erano presenti il M. R. Don An- 

gelo. Pezzetta. e il sig. G. Peruzzi 
presidente sottofederale. Venne trat- 

À 

di calcio amichevole da iniziare con 
la prima domenica di ottobre, e per 
le pratiche inerenti venne nominata 
ina speciale Commissione compo- 
sta dai sigg.: Peruzzi Giuseppe, pre- 
sidente sottofîederale, R. Visentini, 
Luigi Nardoni e Lazari Galliano, a 
cui è demandato il compito dell’or- 
ganizzazione del. piccolo torneo, 

avrà il recapito presso la Federazio- 

Per i comunicati ché si ritenesse 
Ù Gi ì ‘Saldi dia pà sd necessario dare alla stampa venne ie ce 19:"Sadile. Uditie. . Pòrtò 

delibera» di servirsi delle ospitàlil” veneraì 20: Pertotto. Longarone, 
pagine dell’« Avvenire d’Italia ». Conegliano, Vipacco. Pieve di Cadore. 

La. riunione protrattasi per oltre 

levi sacrifici. 
Don Pezzetta chiudeva la amiche-| 

si 

ai campi di battaglia 
La Sezione di Udine della Fede- 

‘azione Nazionale Combattenti co- 

m 

hi 

Ad iniziativa di un gruppo di. ex n 
udinesi della classe 

899, questa Sezione ‘ha orsanizzato 

M La quota d partecipazione fissata lé 
n L. 30 pranzo e trasporto compre- 
i. Vi potranno partecipare tutti i vi 

pre della linea Udine-Mor-| soci dell’Associazione Nazionale Com a (tom itana; (| battenti, vi Mico È 5 dep dazione allo Stato di aiu| Scopo della gita è di riunire i pi6 a Pal ltin*îno Sfinizione della S. Daniele-| riovani combattenti di età, e rende- sce UNA der la quale vennero. già] re nel contempo l’omaggio ai com- FU gatti i lavori più importan-} militoni anziani Caduti per la Pa-|j Ocietà Veneta di 
» tria sul Carso e sull’Isonzo. 

vi 
m 

co 
9 

Il convegno vini-viticolo e la 
giornata dell’uva a Tarcento 

p 
Voî oggi vi inchimerete sopràt le zol- 

e del vino, 

noturco giallo da 
90, segala da 75 
da pilare da 89 

da 37 a 39, 
no della bassa l.a qualità da 30 a 34, erba 
è. dr 

10,50 a 13, carbone di legna a 35. 

200, ‘mele 
‘Il torneo di calcio {150 Aichi da 70 a 100 nogciole da 130 

* i a 4 a! avola da 50, Su: sottofederale sine 200) n - Sg molti da 15 a 28 Pu 
i Ì sdentemnte co-|M0. Datate da 35 a 40, cipolle da 50 a Come abbiamo precedentemnte co 70, fagioli da 170 a 220. fagioli de 

100 a 
che da 70 a 90. 

velli da 7.50 a -8 anitré 
oche da 5:50 a 6, conigli da 3 4,3. 

a. 420, (a peso morto) da 730.2 830, vac- 
che a meso vivo da 280 a 350. (a nesò 
morto) da 600 a 
neso vivo da 550 
da 650 a 
morto .da 570 a 650. ovin 
to da 480 a: 500, suini a 
480 a 

Fiere e mercati della settimana 

Tarcento. Rivignano. Azz 
Nlago, SpilimRergo.. Basil 

‘Questa commissione che sarà: as-|tio. i - 

sistita dal M. R. don A. Pezzetta eco 17: Tricesimo... Codroinò. 
re. 

Friuli, Oderzo. 

mino... Pordenone, Belluno, Motta di 
Livenza. 

li mercato uccelli a Tricesimo 
T 

degli uccélli é la mostra animali da 
cortile. Il programma è notò. Si ré- 

Stieri. 

Viaria è stata rinvenuta urna banca: 
nota da L. 100. I tramvieri; con bel 
gesto che merita jode, hanno dépo- 

la Rimessa dove l'interessato potrà ri- 
tirarla, .... 

mo- annunciato “i festeggiamenti che 
avrarino luogo il 15. Ecco il regola- 

SÙ 
ne al C. C. L. Stefanutti che la orga- 

nata 5. 
valevole per il Cammionato Friulano 
di duarta e quinta categoria, — 2. Det- 
ta. corsa, per dilettanti di quarta è 
Hire categoria. muniti di licenza del- 
"Yi 

go, Valvasone, S. 

Chilométri 120. — 3. Le iscrizioni, con 
la tassa di lire 8, si ricevono tutti i 
giorni presso la sede del (Comitato in 

ore 9 del 15 jsettembre, ‘I concorrenti 
dovranno indicare: nome e cognome, 
società alla quale appartengono, nu- 
mero della licenza dell’U. V. I r 4, 

la verifica delle licenze, ritiro del nu- 

presentarsi in costume decente. Sono 

amnvartengono. — 7. Oltre ai controlli 
volanti di Pinzano, e Bivio Basiliano 
ed. altri. segreti lungo il Dércorso, è 
stabilito uno a firma in S. Vito com 
rifornimento ‘a cura degli interessati. 

dovrà firmare il foglio di arrivo e 

Si fa sicuro affidamento che la sa- 
na: iniziativa abbia un felice risul- 
tato e che siano molti i partecpanti. 
.L’importo ‘e le adesioni si ricevo- 

no entro il giorno 2 ottobre presso: 
la. Federazione Combattenti,  Piaz- 
zale 26 Luglio — Il Bar Vittorio E- 
manuéle, Piazza Vittotio Emanuele 
—.Il Bar Cotterli, angolo via Vitto- 
rio Veneto .— Il Bar Eden, via Ca- 
VOUr. 

I ceciliani friulani alla ‘set= 
. A . è 
timana liturgico - musicale,, 

Ci viene comunicato: 
La presidenza della Sezione Udi- 

nese di S. Cecilia, invita i suoi ade- 
renti a partecipare quanto ‘è più 
possibile.numerosi alla « Settimana 
liturgico-musicale » che avrà luogo 
a Verona dal 22 al 26 corr. Detta 
« Settimana » è stata ideata per fe- 
steggiare il Giubiléo Sacerdotale di 
S. S. Pio XI ed il XXV apniversario 
di fondazione della Sezione Verone- 
se. I sacerdoti, anche d’altre dio- 
cesi, èd i laici troveranno vitto ed 
allorgio in Seminario con la. retta 
giornaliera. di L. 15, mentre le. gio- 
vani della G.C.F.I, lo troveranno 
presso l’Istituto delle Suore Campo- 
strini con la retta giornaliera di 
L. 13, E' necessario però dare avvi- 
so in tempo, e, in ogni caso, non più 
tardi del 21 corr., al canonico mons. 
Giuseppe Maggio, piazza Duomo 9, 
Verona. 

La Sezione Udinese sarà rappre- 
sentata ufficialmente alla « Settima- 
na» da alcuni membri della Presi- 
denza 3 . 

—_— 

embre dalle ore 
n appositi chiost 

9 alle 24 continuerà, 
ri, la vendita dell’uva 

Mercato di Udine 
Cereali. Frumento da 112 a'116, era: 

90 a 105, bianco è 
a 76, avena a 80, otzo 
A 9%. 

Fieno dell’alta 1.a qualità 
2.a qualità da 33 a 36, fie- S. 

Foraggi: 

SPARA da 38 a 42, paglia da 16.50 

Combustibili. Legna da fuoco fortè Jagliata da 13 a 15, leena in sorte da 

Frutta. e verdura. Pesche da 100 a 
da-80 a 170. perè da 70 a 

200, pomodoro da, 30 a 40, zuc- 

Polleria. (a vesò vivé) galline da 8 
8,50, molli. d'a; 9.50 a 10. tacchini no- 

da 6.50 #7 
ì 50. 

Bestiame: buoi (a peso vivo) da 880 

710. vitelli nostrani a 
a 650, a peso morto 

Vitelli carnici a peso 
i a peso. mor- 

È peso Vivo da 
530 a peso morto da 580 a 630. 

_—— 

700, 

Lunedì 16: Palmanova, 
ano. X,. Mai 
iano; Vitto: 

Tolmezzo 

Mercoledì 18. Latisana. S. Daniele 

Sabato 21: Latisana, Manzano, Tol- 

Come abbiamo annunciato ‘oggi a 
ricesimo ha luogo l'atteso mercato. 

ede una grande affluònza di forè- 

Cronaca varia 
Rinvenimento — In vina vettura traim- 

tato la bancanota presso gli uffici del 

MORTEGLIANO 
Il Regolamento delle corse — Abbia- 

ento delle Cose: 1. Il Comitato Fe- 
esglamenti di IMortegliano, in unio- 

zza, indice una corsa ciclistica per 
giorno 15 settembre 1929, denomi- 

Gran «Premio Mortegliano» 

I. si svolgerà sul percorso: 
ortegliano, Udine, Gemona, Ospeda- 
tto, .S. Danigéle, Pinzano, Spilimber- 

Vito, Codroipo, i: 
o Basiliano, Lestizza, Mortegliano. 

‘ortigliano, Albergo Italia, fino alle 

concorrenti dovranno presentarsi per 

etate le maglie reclame: sono am- 
esse solo le. sigle della Società cui 

8. Ogni corridore appena arrivato 

nsegnare il numero alla Giuria. — 

ienario della Chiésetta-Santuario «di 
S., Orsola fu inaugurata una magnifi- 

bera del rinomato Sgobaro prof. Ma. 

brèdicaio dal rev;. don Zanini Parro- 

la sera fu veramente ammirabile la 

Alla porta della 

—Bambino investito da un'auto + Cl 

tie. Venne iraccolto: in gravi condizio- 

na Florida di anni 55 sagnatasi del 
terremoto si svegliàva di soprassaltò 

cespicando e cadendo dall’alto ripor- 

bre andrà in'vigore il sèguente otariò 

sorziale, che si iròvava di fronte al 
negozio Civran. ha trasportato il suo 
Ufficio in una casa della sig. ved. Mi- 
Ni in Piazza Municipio. L'ufficio DOo- 
stale dalla piazza del mercato è stato 
traslocato nella casà del titolarè del: 
la Posta -in via Vittorio Em., 'presso 
la farmacia G. B. Serafini. succ. Mu: 
gani, È 

L'altro giorno il fabbro ferraio Pro- 
sdocimo Giuseppe d'anni 64 di qui, 
mentre ritognava‘a:casa dalla fra- 
zione di Mure, cadeva dalla biciclet- 
ta riportando la frattura di alcune 
costole ed una estésa escoriazione al 
cuoio capelluto. Sollevato da terra 
da alcuni accorsi; fu trasportato a 
casa, dove dopo aver balbettato po- 
che parole, restò immobile sul letto 
senza più parlare. Chiamato il me- 
dico, questi non potè ‘fare altro che 
constatare la morte-del povero Prò- 
sdocimo. 

so mese di agosto nel nostro comune 
vi furono nati-10; morti 1, matrimoni]. 
1. Dal primo gennaio abbiamo: 58 
nati, 13 morti, 12 ‘matrimoni, Dal- 
laprile allagost 
mése, 

GRADISCA DÌ SPILIMBERGO 

sa, ebbe luogo la-festa- della B. Ver- 
gine della Cintura. A rendere più 
solenne la festa intervenne il Vica- 
rio Foraneo Dorì mberto Martin con 
numerosi sacerdoti, : 

Spilimbergo tenne .il discorso d’oc- 
cazione 
stuolo interminabile di ‘devoti ac- 
compagnò la B. Vergine perle vie 
del paése con raccoglimento e pietà. 

danneggiato dal violentissimo 
del luglio scorso. Ora si ptocede ed intonacare l’interna della Cappella in 
cemento. previa un'accurata raschia- 
tura alle malte delle fushe è pulitura 
dei muri. Lavoro wurgenite ‘e Necessario 
ber preservare il lornle dalle infiltra-|? 
zioni ed umidità, mrima che capiti 1a 
stagione delle pioggie. Questa 
èd il proposito di ‘continuare i lavori 
a stagione inoltrata snroni tutti ‘a è- 

minuti dopo l’arrivo del vincitore, |— 
10. Gli eventuali reclami riferentisi al- 
le iscrizioni dovranno essere fatti pri- 
ma della partenza «e quelli relativi 
all'andamento idella» corsa entro 24 0- 
re dalla chiusura del tempo massimo 
ed accompagnati dalla tassa di lire 20 
che sarà restituita se riconosciuti fon- 
dati. — 11. La Società organizzatrice 
declina. ogni responsabilità per sè e 
per i suoi icollaboratori per incidenti 
o danni che potessero derivare ai con- 
correnii od a i@rzi in dipendenza del- 
lo svolgimento. della inara. — 12. Le 
automobili che intendono seguire la 
gara dovranno .ospitare a bordo un 
Commissario designato dalla Società 
organizzatrice. —. 13, iL’ultimo. chilo- 
metro sarà segnato .da uno striscione 
bianco, ed il.traguardo da uno rossò, 
— 14. Il verdetto idella Giùria è inap- 
pellabile, e mer: quanto non è contem- 
plato dal. presenté regolamento vige 
quello dil’U. V, I... Giuria: Fari En- 
rico. Picotti Vito, Turrini Ettore, Lò- 
dolo Arnaldo,. Borsetta. Silvio, Giudici 
di gara: Coassini. Virgilio, Polo Lino. 
Commissario. U, V. I, Quintavalli Ma- 
TO, 

TOLMINO 
R. Ginnasio-Liceo.o La Presiden- 

za: del’R; LiceosGinmasio « Vincenzo 
Arbanello » Tolminio informa: che le 
iscrizioni sono ‘aperte 4. ‘tutto. il 26 
settembre. Coloro che chiedono di -ès- 
sere iscritti in questo Istituto perla 
prima. volta,: debbono presentare do- 
manda .in carta bollata da L. 2; gli 
alunni già iscritti nell’anno. preceden- 
te, ne fanno al preside dichiarazione 
in carta libera entro il termine sta- 
bilito, 

Tutti gli esami (compresi quelli di 
riparazione) avranno inizio il 16. cor- 
rente alle ore 9 e si svolgeranno in 
conformità del diario. affisso all’albo 
dell'Ufficio di. Presidenza. 

VILLAORBA 
Centenario del Santuati= — Nel Cen- 

ca statua della B..-V. délle Grazie «o- 

rio e due statue di IS. Pietro è $. Pao- 
la ‘del prof. De Paoli da Pordénone. 
Prenarato il giorno con un tiriduò 

co di Meretto di Tomba, si celebrò la 
festa con grande emiusiasmo di tutto 
Îl popolo. Le statue tfurono benédet- 
te da mons. Drigani. che alla Messa 
solenne tenne un forbito discorso. Al- 

procéssione con le. statua della B. V. 
in. mezzo ad una fiumana di popolo, 

chiesa monsignorè 
Drignani fece conoscere la grandezzà 
di Maria implorando la sro protezio- 
ne. Seguì poi il ‘bellissimo {program- 
ma della banda di Pantianicco, Una 
lode al Comitàto, ringraziamenti agli 
artisti, e gloria ‘all’indimenticabile 
monsignor iGiuseppe Drignani, 

pets 

ENEMONZO 

informano da Enemonzo che tra Qui- 
nis ed Esemon il. piccolo Pietro Ozo- 
to idi anni 4 sceso da. un. carro, mén- 
tre attraversava la strada. veniva tra- 
volto da una automobile e riportava 
ferite: alla. testa .ed escoriazioni. va- 

ni. 

SOCCHIERE 
Precipita dalle stale — Certà Albi: 

è scendeva a precipizio le scalè in- 

tanto la ;rattura della samba déstra. 

TOLMEZZO 
Tramvia del But —.Dal 16 settem: 

sulla tramvia del But: Partenza da 
Paluzza- 5.15 — 6.50 = 10,25 — 16-20. 
Partenze da Tolmézzo 6.31 + 12.30 — 
18.30 — 20.03. i 

NIMIS 
Trasloco di Uffici. — L'Esattoria Con 

MEDUNA DI LIVENZA 
+ Mortale caduta dalla bicielettà. — 

Demografia. = Durante il décor- 

ò. un. solo morto al 

Festa religiosa; = Domenica scor: 

Il Rev. Don Colin Arciprete di 

veramente sublime. Uno 

 |viano al camerata votente alalà — Il 

TARCENTO 
Gita degli Studenti teologici — Gio- 

vedì furono qui gli alunni di teologia 
del Seminario di Udine, ora in villeg- 
giatura a Castellerio. Erano guidati 
dal Direttore Spirituale D. Ferruccio 
Lucardi e dal Vice Rettore Don Fan- 
tini. ; 

Li aveva preceduti il Sac,‘ prof. Giu 
seppe - Grosso. Economo. solerte ex di- 
ligente del Seminario. che aveva prov 
veduto perchè i gitanti trovassero ùna 
eccellente refezione al sacco ‘in Villa: 
nova delle Grotte. 
Ritornarono tutti soddisfatti a Ca- 

Stellerio sul finir délla sera lasciando 
edificante memoria nei tarcentini. 
Fermata tramviaria — La solerte .Di- 

rezione delle .tranvie del Friuli ha isti- 
tuito, nei giorni scorsi una fermata 
facoltativa a Volnins. la borgata che 
immediatamente mrecede Tarcento, ar- 
rivando da Udine. 

Sono così accolte le istanté ripetuta- 
mente avanzate da quegli abitanti, i 
quali sono grati alle Tranvie del Friu- 
li ner l’agevolezza concessa. 

Il provvedimento è limitato all’au- 
tunno, ma si spera che. dopo un pri- 
mo esperimento, sarà esteso anche al. 
la stagione invernale. in cui il movi- 
mento dei villescianti. lungo la tran- 
via, cessa ‘e quindi Ja fermata facolta- 
tiva non desta disturbo alcuno ‘alla 
rapidità delle corse. 

Il mercato. — Il nosiro mercato se- 
gna i seguenti prézzi: Granoturco 100- 
120; frumento 118-125: orzo 190-100: se- 
gala 80-%: fagioli 220-240: patate 50-70; 
fieno dell’Alta 25-27: paglia 18-20: vino 
nostrano 300-330; vino. importato  180- 
220: acquavite nostrana 17-18; id, im- 
norsata ‘13-14; legna essenza forte 12-50- 
13: id. essenza dolce 10-11; fascine 8- 
9: carbone di faggio 55-60: buoi néso 
vivo 350-430; vacchè peso vivo 260-380: 
vitelli. peso vivo 550-650: suini peso 
vivo 510-560: galline 7-8: nolli 8.50-9.50: 
uova 55-60; burro nafurale 15-16. 

GRADISCA D’ISONZO 
Festa della B. V. Addolorata. — 

Oggi in ricorrenza della solenne fé- 
sta della B, V. Addolorata, nella 
chiesa omonima avranno luogo sò- 
lenni funzioni, che termineranno 

nel pomerisgio con la:grandiosa € 
tradizionalep rocessione per le vie 
della città. 

CIVIDALE 
All’on. Manaresi — La nòmina del- 

l'on. Manaresi, Presidente dell’Asso= 
ciazione . Nazionale. Alpini e Sottose- 
gretario al Ministero della guerra è 
stata appresa col. * vivo entusiasniò 
dall’Associazione Combattenti e Muti: 
lati di Cividale i quali hanno inviato 
a S. E. il seguente telegramma di 
plauso. 

« S. E. Manaresi - Sottosegretario 
al Ministero della Guerra - Roma + 
Combattenti e Mutilati cividalesi plat- 
dendo ed esultando pér alta carita in- 

Presidente: Persoglia ».- 

VILLA SANTINA 
Avvelenato dalla belladonna — 0 

dodicenne Oreste Marnai di Giovanni 
ber aver ingerito insieme a delle fra- 
gole anche del fruttò di belladòrina 
veniva colto da atroci dolori è moriva 
avvelenato, 

Varie dalla Provincia 
A Sesto Reghena cérto Iussig Eli- 

gio di Giuseppe di anni 38 ‘è stato 
arrestatò mentre ‘cercava di vende- 
re una bicicletta rubata a un con- 
tadino. 

A Cividale è stato arrestato certo 
Santi Vittorio ‘fu Roberto di anni 
20 che devè scontare 20 giorni di 
carcere, 

A Barletta di Cividale certo Troisi 
Francesco di arni 48 mentre tran- 
sitava in bicicletta venne colto da 
improvviso malore e cadeva a terra 
ferendosi alla faccia, 

A Cervignano camminando scalza 
certa Lusin Luigia di anni 38 met: 
teva un piede. su ‘un:grosso chiodo 
riportando ‘una profonda ferita. 
Mentre uno zio segava una tavo- 

la la piccola Florit Elda di anni 
3 metteva ùna manina vicino alla 
sega riportando l’amputaziohe del- 

— In fin di vita si è ridotto certo 
Michelutti Giovanni di anni 32 il 
quale uscendo dall’impalcatura di 
una casa in costruzione veniva col- 
pito alla testa da un mattone e do- 
Veva. essere sottoposto alla trapa- 
nazione del crano. 

A Sacile-certo Zandonà Tommaso 
di. Gio Batta di anni 52 mentre la- 
vorava cadeva e riportava la frat- 
tura del malleòlo sinistro, Ne avrà 
per diverso tempo. 

A Pordenone ‘certo . Umberto ‘Ve- 
drame di. Francesco di anni 22 ca- 
deva. da. una armatura riportando 
contusioni diverse guaribili in cir- 
ca 8 giorni. 

A Flumignano di Talmapous du- 
rante la notte certa Luigia: Mainar: 
dis. di anni 35 veniva svegliata di 
soprassalto da un ladro che aveva 
tolto. da un cassetto circa 900 lire in 
banconote e che datosi alla fuga le 
smarriva dando quindi la .soddisfa- 
zione alla donna terrorizzata di ri- 
cuperarle, . 

TREVISO 

Iscrizioni 

alle Scuole elementari 
‘Si ricorda che da lunedì 16 corr. 

slinizieranno le iscrizioni alle scuo- 
le elementari, Tutti i giovanetti ob- 
biigati si dovranno iscrivere presso 
lo stabilimento scolatico più vicino. 
Le iscrizioni:<i ricevono per le classi 
Lo 2.a 3.0 4.a 5.a 6a 7.a e 8.a, 

Per le iscrizioni è necessario pre- 
seritare la pagella della clsse pre- 
cedente o il certificato di promozio- 
ne. Nessuna tassa. di pagella è do- 
vuta quest'anno. 

Gli alunni nati a Treviso nel 1923 
sì. presenteranno agli stabilimenti 
scolastici senza alcun. documento; 
quelli nati nel 1923 fuori Comune 
devono presentare il certificato di 
nascita e ‘quello. di vaccinazione. 

I giovanetti residenti fuori Comu- 
ne -: devono pagare. la prima metà 
della tassa. comunale in lire venti 
oltre lire venticinque per l’ammis- 
sione. Le iscrizioni per le classi III, 
IV, e V, della scuola all’aperto si 
ricevono presso la. Scuola ex Gin- 
nasio in Bogo Cavour. 

Gli alunni poveri, orfani di guer- 
ra, figli «di mutilati ed invalidi si 
devono presentare coi rispettivi li- 
bretti per ottenere i libri e quader- 
ni' gratuitamente dal Patronato 
Scolastico. 

I 

Per il compleanno del Principe 

Il Preside della nostra Provincia, 
S. E. Jacopo Gasperini, ha diretto 
all’Aiutante di Campo di S. A. R. 
il Principe di Piemonte il seguente 
telegramma: 
«La Provincia. della Marca Tre- 

vigiana si unisce con animo festan- 
te,all’omao+io di devozione e di au- 
guri che l’Italia tutta offre oggi al- 
l’Augupto Suò Principe. 

Preside Gasperini », 

.I prezzi della verdura 

Per quanto riguarda la. verdura 
il Commissario, Prefettizio ha -fissa- 
to i seguenti prezzi massimi di ven- 
dita al pubblico: de : 
-Fagioli scritti al Kg. L. 2.20; Ca- 

pucci L. 0.80; Pomodoro L. 0.60; Pa- 
na comuni L. 0.80; Patate gialle 
LIL 

IL GAV, UFF, NOBILE A PARMA 

Apprendiamo con vivo: combiaci- 
mento che il Consigliere di Prefettu- 
ra cav. uff. dott. Sante Nobilè, ha 
avuto revocato il trasloco alla Pré- 
fettura di Ravenna ed è stato tra- 
sferito invece a quella ben più im- 
portante di Parma, sede di Univer- 
sità. All’ottimo ed attivo funziona 
rio, che nei molti anni di sua per- 
manenza nella nostra città ha sa- 
puto. conquistarsi le generali sim- 
patie, formuliamoò i migliori voti è 
laugurio ch'egli possa ritornare pre- 
sto fra noi.coh una meritata pro- 

l'indice della mano destra. mozione,.. 

Banca fondata in B 

STABILIMENTI DELLA -BANCA: — 
Imola + Lugo — Agenzie: Alfonsin 

Casaleschiò. di Reno - Casola Valse 
stelfranco E. « Castelguelfo - Castel 
Castrocaro - Cattolica - Conselice 
poli . Fusignano . Galeata . Callier 
raceno . Minerbio - Modigliana . M 
Piumazzo . Portico . Praduro e Sas 
S. Agata Bolognese . S. Alberto di R 
Bagno . S. Pietro in Vincoli . ‘$. 
- Sclarolo . Tossignano (Borgo) » 

Agenzie ‘di Città. Bologna N. i Via A, 

na'- Goccolia + Corpolò » Gambetto 
zzano Emilia -.Palata Pepoli . P 

. Sassoleone, 
RICEVITORIE E 

caro e Terra de) Sole . Conselice - 
gioberni - Pertico e :S, Benedetto in 
S. Sofia . Sarsina . Scorticata.. So 

* Imola - Lugo . Ravenna . Riccione, 

CORMONS 
‘Chi ha smarrito? — Sullo strado- 

ne Cormons-Capriva è stata rinve- 
nuta una penna stilografica d’oro 

‘ed è stata depositata al Comando 
Tenenza delle R. Guardie di Finan- 
za in via Udine dove 1 
potrà rivolgersi... 

Ò smarritore 

A San Daniele. — Oggi, domenica, 
la nostra squadra giocò una parti- 
ta a S. Daniele; dove non trovò o- 
spitale accoglienza.-L'arbitro si com- 
portò tutt'altro che ehe cavallere- ac, ca mero e firma del foglio di partenza|scamente. Del che ci meravigliamo ia n ‘dalle 8 alle 10 del -iorno 15, in Mor: altamente. 

‘fegliano. all’Albergo ur — 5. Ter- niet 
‘minate le operazioni suddette verran- 
no portati al luogo di partenza «Via ; | BILLERIO 
Udine» ove sarà dato il via alle 10 Lavori — E’ stato riparato Îl tetto precise. — 8. I concorrenti \dovrannoj della Chiesa e della Cappella. che fu 

vento 

Spesal: 

Il tempo massimo è stabilito in 90 largire le loro offéertà, ; 
|Oav, uff. Rag, L, BABINA 

Attivo 

Cassa: numerario O) 

Valori di prop. della Banca: 
— di ordinario investimento ; » 

_ — relativi ai depositi in titoli » 

Portafoglio SR » 

Conti correnti attivi diversi «db 
Anticip., Riporti e Mutui ipotecari » 

Corrispondenti . ., 

Stabilimenti sociali PI 
Immobili ; & rs © È a 
Mobili, Casseforii, Cassette sicurez. » 

ont Wind 

de ha, d 

urea da % 

Effetti ricevuti per l'incasso . . $ 

Debitori. diversi: Gi. 
Amministrazioni per conto terzi . » 
Debitori per depositi: cauzionali , >» 
Valori ed effetti in deposito . . » 

L. 
Interessi passivi e Spese dell'eserc. è 

L. 

Il Direttore generale 

CREDIT 

RECAPITI COMMERCIALI in Altedo . 

CASSE” PROVINCIA LI GESTITE DALLA BANCA: 
ESATTORIE E TESORERIE COMUNALI GESTITE. DALLA BANCA: 

AGENZIE VIAGGIATORI DELLE FERROVIE 

Un Consigliere 
‘Conte Gav. .Dott, .T. -Zucchini 

o Ro 

Sedi; Bologna - Faenza - Forlì . Ravènna 
e » Bagnacavali 
nio - Castelbolo. 
S. Pietro‘ E. - Castenaso . Castiglione» 

- Corticella - Cotignola - Crevalcore . 
a - Malalbergo - Marradi 
olinella Monghidoro 
so - Premilcuore 
avenna - S, Arc 
Sofia - Sarsina 
Vergato . 
Costa ‘132; 
Bagno di Romagna - Bertinoro ». 

la - Godo . Granarolo di Faeriza - 
redappio Nuova Ranchio 

Riccione - Riolo dei 

Dovadola. - : 
Aipe »- Premilcuore » Rocca $. 

sliano al Rubicone - Solarolo, 

angelo di Romàgna - S. Giovanni in Persiceto . 
Savignano; di Romagna... Savi 

Villanova di, Bagnacavallo... Voltania,;; 
‘N.-2.Via.S, Vitalle:190:+ F driì, Viale 

Longastriho ‘- Marzabotto ‘. 
Roncofreddo : Salvaro * S: ‘Bernardino di Lugo 

Forli e Ravenna, i 
Alfonsi ne -. Bagnacavallo » ‘Borg 

Fusignano . Galeata:: M 

PRE TEECNO TATE 
AE 

+5 
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DALLE ULTIME EDIZIONI DI IERI 
L’assemblea ginevrina 

Le Commissioni lavorano 

La questione del Tanganika 
GINEVRA, 14 matt. 

Ierì si sono riunite tutte le com: 
missioni dell’Assemblea. i 

Nella seconda-.commissione che si 
occupa dell’organizzazione tecnica, 
è ‘continuata la discussione sulle 
questioni economiche. Loucheur ha 
insistito. sulla: nota. tesi. della dele: 
ggzione francese, e cioè che nel co- 

mitato economico ‘siano presenti gli 
esperti agricoli. Quindi il dibattito 
si è orientato sui tre punti riguat- 
danti.la vacanza doganale, il pro-- 
blema del carbone e il problema del- 
lo zucchero. 

I) dibattito più ‘interessarite della 
giornata è stato senza dubbio ‘quel- 
lo svoltosi in seno alla quarta Com-. 
missione, chè ha trattato in pieno 
la questione della riforma del Se-. 
gretariato affacciata in assemblea 
dal ministro britannico Henderson, 
al quale rispose l’on. Scialoia, Dal- 
ton ha ricordato che la delegazione 
inglese è d'accordo con quella ita- 
liana, alla quale egli ha tenuto a 
rendere omaggio, sulla necessità, di 
fare ‘un’inchiesta sulla questione 
della modificazione dello statuto del 
personale del Segretariato della So: 
cietà. delle Nazioni. 

Il sen. Cavazzoni ha quindi espo- 
sto il punto di vista del Governo 
italiano. sulla riforma amministra. 
tiva del Segretariato ricordando che 
essa - sinteticamente era già stata 
rappresentata dall'on, Scialoja nel 
diA-orso in assemblea, 

La sesta Commissione ha esami- 
nato di nuovo i problemi della Pa- 
lestina, del mandato. inglese. .sul 
Tangahika (che la Gran Bretagna 
vorrebbe unire amministrativamen- ‘ 
te al Kenia e .all'’Uganda). Bonin- 

non -potrebbe essere. approvata .la 
progettata unione amministrativa, 
accennando quindi alla gravità dei. 
conflitti in. Palestina. Anche il te 
desco Schubert, approvando le par 
role. del delegato italiano,. ha 
tenuto a riaffermare ancora una 
volta due caposaldi del sistema dei 
mandati: 1) che il territorio sotto.. 
mandato costituisce una ‘unià inte. 
grale; 2) che il mandato non ha- 
niente a che fare con la sovranità, 

LA CRISI CARBONIFERA 
- E IL GOVERNO 

LONDRA; 13 notte 
La commissione centrale dell’or 

ganizzazione dei. proprietari. di. mi. 
niere di carbone che cura la. disci. 
bplina del mercato carbonifero. ha 
accettato un Jiano. diretto appunto 
a regolare l'andamento dei. merca- 
iti nei diversi distretti, piano che 
mira a disciplinare la produzione, 
il commerco e i prezzi. Nella prossi- 
ma. quindicina la commissione. tor. 
nerà a radunarsi per eonstatare;i 
risultati della decisione che è stata 
comunicata ‘ai singoli distretti, In- 
tanto. l’Esecutivo della federazione. 
dei: minatori ha deciso di rivolgere 
un nuovo appello alla organizzazio- > 
ne padronale per invitarla ad esa- 
minare in una riunione comunstsî 
problemi interessanti la. industria 
carbonifera .e. 1 base dell'accordo 
nazionale. Come è noto il primo im- 
Vito venne respinto dai proprietari - 
di miniere e se. essi. respingessero 
anche questo, il governo. si crede, 
che potrebbe sentire il dovere di in... 
tervenire convocando : le. due. parti 
insieme e anticipa ‘o .così la legi. 
slazio: riguardante l’indu:tria. mi. 
neraria già in elaborazione € che, 
secondo quanto già ha annunciato, 
Verrà. suttoposta «alla approvazione 
del Parlamento nei prossimi giorni. 
(Radio Stefani). 
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Il Sindaco di turno Il Ragioniere rgenerale. 
«Rag. A, Francois Lav. Rag. V, LEONARD 

Longare per l’Italia. ha detto che ‘* 



fino XXXIV. N. 221 

(Ultimi dispacci - Nostro servizio particolare telegrafico e telefonico dall’ ltalia e dali Estero) 

clio sii ritirate 

Domenica 15 Settembre 199 

IL TREMENDO CROLLO DI PARMA LA FILANTROPIA LA RIUNIONE A ROMA © NOTIZIE SOMMARIE 

a 

ULTIME DI CRONACA 

La sentenza al processi 

per la Bonifica Rena 
Le due ultime arringhe . della diff 

DI CLEMENCEAU 
elasua irriducibile inimicizia 

col pubblico 

dei Segretari Federali 

del P. N. F. 

ROMA, 14 sera 

Un falso ragioniere, cerio Ottorino 
Girotti di anni 33 da Poggio Renatico 
(Ferrara), che due anni iu era fallito, 
aveva aperto a Genova un ufficio com. Tragici particolari e pietosi episodi 

‘La violenza dei materiali del crollo 

| gnora Chiari Pasquina în Anversa, 

merciale, La © polizia accertato che hene ce pattini 

È x À È ; Wosiro servizio: particolare) Alle ore 15, a palazzo Vidoni, hall'ufficio era frequeniato dal vigilato|sa SRO e parola lav 
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Sono continuati durante tutta lalspedale è rimasto per molto tempo|a capo S. E. il Prefetto comm. Re-|molto chiuso. Il Vecchio «tigre» non|S. E. Augusto Turati, il Direttorio], Un grave incidente d'auto è avvenu- 16: l'udiénza è ripresi 

notte e nella mattinata i lavori dii senza luce, Una vettura tramviaria|bua, e dai dirigenti l'ospedale, Sua } ì P ‘ to sullo «stradale che da Ponzana con |. Alle ore 16 l'udienza è TIB i e 

sgombro delle macerie e di dissep- 
pellimento del crollo avvenuto ieri 
im Via D'Azeglio. 
Militari del Presidio, Milizia, Pom- 

mieri, P. A., con alto spirito di. ab- 
negazione e di sacrificio, sono sul 
posto del disastro e da. oltre 24 ore 
lavorano instancabilmente «lla pie- 
tosa bisogna. Ì 

Nella notiata altre silme sono sta- 
te recuperate e composte pietosa- 
mente, per il riconoscimento, mella 
Camera .Mortuaria: dell'Ospedale 
Maggiore. ie do eta do PAS URI 

Gli scomrarsi 
Il triste elenco delle vittime ai 

menta, e, purtroppo, sembra debba 
aumentare, perchè di varie persone 
che erano sul luogo del disastro 0 
nelle vicinanze immediate non'si ha 
notizia. Non si è trovata traccia del 
commerciante Giannetto Speriari, di 
Cremona. Questi, col tenente della 
Milizia Del Monte, sì era recato a 
visitare alcuni clienti in ‘esercizi vi- 
cinì. L'ultima visita doveva essere 
quella al magazzino del Monici, Lo 
Sperlari e il Del Monte avevano ia- 
‘sciato davanti al negozio l’automo- 
bile che lo scoppio doveva poco dopo 
fracassare. La salma del tenente 

Del Monte è stata dopo intenso lavo- 
ro recuperata; quella dello Spertari 
non è stata ancora trovata; e così 

purei cadaveri del giovane Lenchi- 
ner e della signora Caggiardi. 

Le nuove vittime 

‘Fra le nuove vittime sona: 
Lazzeri Alberto di'‘anni 16; un vec- 

chio con la barba, non ancora iden- 
tificato. Allodi Giuseppe, ospite del 
Ricovero dei Vecchi « Mario Roma- 
nini DA 

Un cadavere rimasto ieri scono- 
sciuto è stato identificato per il car- 
rettiere quaranteseienne Rabitti At- 

tilio, padre di nove figli. Il Rabitti, 
si trovava nel negozio del Monici al 

momento dello scoppio e. aveva la- 

sciato il proprio carro sulla strada, 

si abbattè sul veicolo, Tasciando, per 
strano càso, incolume. il cavallo. 

> Verso mezzogiorno: poi, «dalle ma- 

cerie è stata ‘estratta la salma di 
una! donna: il cadavere trasportato 

nella ‘sala mortuaria dell’Ospedale 

è stato identificato per quello della 
signora Antigone Dall'Orto in Pa- 

gani. 
E° stata pure identificata la donna 

estratta questa notte, Essa è la si- 

di anni 29, La povera signora, abi- 

fante al primo piano del palazzo Mo- 

naci, perita con un bambino di quat- 

tro mesi, è stata estratta dalle’ ma- 

cerie dai suoi tre fratelli. Il marito, 

impiegato ‘  >sso la ditta Mattei, era 

lontano da' Parma per motivi di uf- 

ficiò; altri tre bambini della signora 

Chiaî: noterono essere salvati. 

: La Superiora delle Suore dette 

« Chieppine » di S. Secondo Par- 

mense, è Suor Massima Pecchini, 

ben ‘nota nella nostra, città, per es- 

sere stata per molto tempo superto- 

ra delle Suore addetie al nostro Se- 

minario maggiore. 

Un bimbo salvato 

Un altro c; sodio doloroso è quel- 

lo del salumiere Corradi che sì tro- 

vava nel suo negozio al momento 

della tragedia. Egli rimase illeso mi- 

racolosamente, ma la moglie Angio- 

lina obuschi, che era în casa al se- 

‘condo piano con due figlioletti, è 

stata trovata morta con la bambina 
Carla di due anni stretta fra le brac- 
cia, pure essa uccisa. L'altro figlio, 

‘Corrado, è stato ritrovato invece 

vivo ed illeso, dopo nove ore di sep- 
«pellimento, 

Nel caseggiato crollato abitavano 

le famiglie Baroni, Corradi, Paga- 
ni, Angersi, Caciali e Dall’Aglio. 
Tutte queste famiglie, composte di 
numerose persone, sono state t0c- 

cate più 0 meno gravemente dalla 
‘sciagura. Nel momento spaventoso 
del disastro. — asseriscono gli scam. 
patì — nel negozio del Monici, che 
stava coì commessi servendo la clien 
tela, si trovavano varie persone, di 
cui non si hanno sinora notizie. Si 
suppone ‘che’ tutti costoro ‘abbiano 
trovato ‘orrenda morte ‘e i ‘cadaveri 
dovranno “venire salla Tute nell’af- 
fannosa ricerca: :che:sîi sta compien- 

‘I feriti ricoverati nei vari padi 
glioni chirurgici del nostro Ospeda- 
le, sono stati ieri visitati da S. E, il 
Prefetto e dal Podestà. Le Autorità 
hanno avuto per gli infortunati pa- 
role di affetto. 
Lo stato dei feriti si mantiene sta- 

zionario. e rimane riservata la pro- 

è ancora abbandonata a poca: di- 
stanza dal luogo dello Scoppio, 

ipotesi sulle cause 
E° difficile ancora in questo mo- 

mento stabilire ‘con precisione le 
cause che determinarono l’immane 
sciagura, Le ipotesi sono parecchie, 
ma tutte devono essere appurate, va- 
gliate da fatti, circostanze, nonchè! 
al lume della logica. , 

A semplice titolo di cronaca, dire- 
mo che. in un primo tempo, si *cre- 
deva che lo. scoppio ed il' conseguen- 
te. crollo fosse..stato causato dall’in- 
cendio del. serbatoia della benzina 
che serve ad alimentare la pompa di 
rifornimento per autoveicoli,  Du- 
rante le operazioni di sgombro, si è 
potuto ‘constatare che il serbatoio 
era:ancora intatto. Altra quindi: 1o- 
gicamente deve essere stata la. cau- 
sa. Quale? Non vogliamo azzardare 
giudizi. prematuri ed avanzare. re- 
sponsabilità. E° stata subito ordi- 
nata un’inchiesta, la quale ci dirà 
quali siano state le cause ed ‘appu- 
rerà eventuali responsabilità. 

Stamane alle ore 8 il sostituto 
Procuratore del Re presso il R. Tri- 
bunale di Parma, cav, Morreale, con 
l’assistenza ‘del prof. ergVa e dei fa- 
migliari delle vittime, ha proceduto 
al riconoscimento legale ed agli ac- 
certamenti delle cause di morte. E° 
arrivato da Bologna, per le consta- 
tazioni e gli accertamenti, S. E. il 
Procuratore generale Dobelli. 

Una visita del Duca di Bersamo 
Nella. mattinata S. ‘E...il. Prefetto 

ed il Preside della Provincia comm. 
Carrara, hanno nuovamente misita- 
to le vittime ed i feriti. 
Stasera poi, verso le ore 19, pro- 

veniente da Salsomaggiore, giunge- 
va al nostro ospedale S. A. R. il 

Duca di Bergamo. 
Ricevuto sul portale del Nosocomiv 

Altezza- Reale si è recald a visitare 
i feriti e i ricoverati nei vari padie 
glioni, interessundosi vivamente del 
loro stato. Portatosi poscia alla ca- 
mera mortuaria, sostava in racco- 
glimento «davanti alle venti salme 
allineate e alle quali aveva fatto 
precedentemente omaggio di fiori. 
Lasciato VOspedale, il Duca di Ber- 
gamo, accompagnalo dalle autorità, 
si è recato sul luogo della sciagura, 
chiedendo motizie sull'opera di sal 

vataggio: sia 
L’atto gentile e pietoso di S. ‘A. 

Reale è stato molto apprezzato dalla 

ala al suo passaggio. 

11 man'festo del Fascio 

It Fascio di Parma ha stamane 
fatto. affiggere il seguente manife- 
sto: 
«Una tremend>. sciagura -ha..fu- 

nestato:.la operosa. attività cittadi- 
na. Lo schianto immane non ha col- 
pito solo gli innumeri morti e feriti 
dilaniati, ma tutta la città, percos- 
sa e rattristata dalla orribile sven- 
tura che;non: ha leguale., 

«I fascisti di Parma inchinano i 
loro Gagliardetti abbrunati dinanzi 
alle'vittîme così tragicamente scom- 
parse e partecipano, con amore fra- 
terno allo strazio dei feriti e all’an- 
goscia dei superstiti. 
Parma, 13 settembre 1929 - VII. 

Il Direttorio del Fascio. , 

La sottoscrizione 
Onde giungere in aiuto delle -fa- 

miglie delle vittime e dei feriti. bi- 
sognosi il Fascio di Parma, sì è 
fatto immediatamente promotore di 
una pubblica sottoscrizione cittadi- 
na versando il contributo di L. 1000. 

I versamenti debbono essere effet- 
tuati presso la Segreteria ammini- 
strativa del: Fascio di Parma. 

IL D.SARMO NAVALE 

Una conferenza a cinque 
dopo l’accordo 

anglo-americano 
WASHINGTON, 14 matt. 

Il segretario di Stato Stimscr, ha 
annunciato ieri che la Gran Breta- 
gna è gli Stati Uniti sono pronti 
per una’ conferenza navale, avendo 
i negoziali tra l'ambasciatore Dawes 
e il primo ministro Mac Donald rag- 
giunto il punto in cui una conferen- 
Za tratterà tutte le questioni non an- 
cora regolate; occupandosi principal. 
mente delle diversità di tonnellaggio 
delle due flotte, e degli incrociatori, 
ma anche questo punto può essere 
regolato fissando il modo con il qua- 
le ‘le navi saranno costruite, ‘oppure 
il loro armamento. Ì 

Nei circoli politici sì afferma che 
se dopo gli attuali negoziati anglo- 
americani verrà convocata una-con- 
ferenza generale per il disarmo na- 
vate, il Governo degli Stati Uniti 
proporrà. di aggiornare la Sostitu- 
zione der quantitativo di. navi da 
*uerra previsto dal trattato, navale 
di Washington del 1921. A tale con- 
ferenza saranno invitati l’Italia, la 
Francia e il Giappone. 

Immedi=to accordo 
per gli incrociatori 

. LONDRA, 14 sera 
Si dà per certo in questi ambienti 

politici che per il 28 corrente, data 
della partenza di Mac Donald per 
gli Stati Uniti, sarà annunziato. uf- 
ficialmente dalle capitali inglese ed 
americana che anche ja questione 
degli incrociatori che ancora forma 
oggetto di discussione tra Londra e 
Washington è stato raggiunto l'ac- 
cordo più completo. (Radio Stef.). 

Dittatura e Costituzione 
in un proclama di De Rivera 

MADRID, ‘14: matt. 
Il generale Primo De Rivera, in un 

manifesto diretto al Paese, in occasio- 
ne . del. sesto ‘anniversario «della. in- 
staurazione dell’attuale regime, di- 
chiara che, sufficientemente constatata 
la forza dell'adesione del Paese al re: 
gime attuale, basta parlare soltanto 

sentato dalla nuova costituziohe, Il 
proclama aggiunge che il Governo ha 
intenzione di assicurare agli spagnoli 
tutti i diritti necessari per: la salute e 
l'indipendenza della Patria -e. per la 
potenza e l'autorità dello Stato. La 
reciprocità però imporrà agli spagno- 
lilil compimento di tutti i loro doveri. 

o, 

del ' prossimo evento “storico ‘ rappre: | 

Il ministroungherese Wass 
risvonde sul giornale 

ai postulanti 
È BUDAPEST, 14 sera 

Jl Ministro delle previdenze sociali 
mons. Giuseppe Wass, ad evitare l’am- 
massarsi di domande e di pratiche sul 
suo tavolo, specialmente ora che sosti- 
tuisce Bethlen alla presidenza, ha a- 
dottato il sistema di.rispondere alle 
richieste rivoltegli sul giornale catto- 
lico di Budapest Uj Nemzedék, il qua- 
le da una- rubrica speciale. intitolata 
« Le risposte del ministro Wass »! 
L'uomo di Stato ungherese, che go- 

de larghissime simpatie in paese, non 
isì limita però ‘a risnondere secca- 
mente e burocraticamente alle doman- 
de che gli vengono rivolte, ma ‘anche 
alle più brevi risposte dà l’impronta 
del. suo carattere gioviale e spiritoso. 
Ad uno che gli scrive, ad esempio, che 
basterebbe. una sua. parola per veder 
realizzato il’ suo. désiderio, risponde: 
« Lei mi scrive che basta una mia pa- 
rola. Le sarei molto. grato ‘se volesse 
suggerirmi tale. parola fatata, perchè 
allora. sarei sicuro di poter--sbrisgare 
tutte le domande di migliaia di biso- 
gni che mi pervengono ogni giorno ». 
Ad un altro che ‘vuole. la sua ‘prote- 
zione .per avere ‘il permesso di apri- 
re un ristorante a Lillafùured, una sta- 
zione ‘balneare ungherese in pieno svi- 
luppo, .così risponde: « Lei vorrebbe 
servire nel suo ristorante delle lin- 
gue di colibrì e del brodo di cansu- 
ro? Tutto va bene. ma dove mai tro- 
verà il pescecane disposto a pagare 
cotesti cibi? ». Ad un curioso che vuol 
sapere quali siano le rendite del con- 
vento di Domenicani: di Kalocsa, ri. 
sponde: «Lei è troppo curioso. Ad 
ogni modo,. le posso dire che le ren- 
dite annue di quel Convento sono mol. 
tò minori della somma che... bevono 
gli uomini in un ristorante di secon- 
do ordine in' un mese »». 

LE VITTIME E I DANNI 
degli uragani in Francia 

.PARIGI, 14 sera 
Gli uragani abbaitutisi. sulla. Fran- 

cia hanno recato gravissimi danni, 

Tolone, di cui si hanno ora notizie. 
Nei pressi di Coursan il fiume. Aude 

ha straripato invadendo la pianura: 
Parecchie case sono state invase dal- 

fattoria tutto 
annegato. |; 
“Una tromba 

pato, 

è poi tanto burbero ‘come lo si dipin- 
ge, anzi ultimamente sono ‘venuti. a 
conoscenza del pubblico dei fatti che 
dimostraito quanto sotto” la . ruvida 
maniera dello statista, si celi un pro- 

fondo senso ‘di filantroria. ; 
Clemenceau' si trova attualmente vi- 

cino ‘al naese di Brandais, dove si è 
fatto costruite sulla fiva del mare un 

al completo, nelle persone dei vice 

segretari Arpinati, Melchiori, -Ricci 

e ‘Starace, del segretario ammini- 

strativo Marinelli, dei membri Blanc 

Maraviglia e Marghinotti, degli i- 

spettori 

Scorza 

Basile, Maltini, Pierazzi, 

Severni ed .il capo dell’Uf- 

popolazione che, reverente, ha fatto|b 

«costage» da pescatore e dove i «cor 
re. buona parte délla «n siornata, pe- 
scando la mattina e lavorando a ta- 
volino nel. pomeriggio. Egli si' trova 
attualmente in ottima salute. ‘contra 
riamente. alle voci * chie corrono “in 
Fralicia. ed è pieno di. forza n di-at- 
tività. benchè ‘i suoi 88 ‘anni ‘di-ètà 
gli: causino talvolta. déi noiosi distur- 

chiamare a: Parigi umo dei niù valenti 
medici della capitale francese, e il suo 
dottore particolare. il Professor Dege- 
nes. Quest'ultimo si precipitò a Bran- 
dais; ma’ appena giunto Clemenceau 
lo informò ‘che’ non si tratiava della 
sua salute perchè $i sentiva benissi- 
mo;:ma:ner. esaminare una. giovane 
contadina. 
Due anni ‘fa; la&signorina Martha 

Renault. abitante..Con la sua famiglia 
a .circa 9 chilometri; dal «cottage» del- 
l'ex. Presidente. ebbe a subire un’ope- 
vazione di appendicite, che però non 
la. guarì. completamente. La famiglia 
Rc; © ult lavora la.terra e non .versan- 
do in buone. condizioni finanziarie. il 
padre della giovarietta non fu. mai in 
grado di noter dare alla figlia, tutte 
quelle cure richieste, dallo. speciale 
caso. Clemenceau.: quasi tutti i giorni. 
durante ‘la sua permanenza a Bran- 
dais. si è recatosin automobile. a far 
visita ai Rénault, informandosi delle 
condizioni della Martha. Ultimamente 
si accorse. che. quest'ultima andava 
c--giorandoòo ed'allora decise immedia- 
tamente di chiamare d’urgenza il pro- 
fessore Degenes., ed anneha .arrivato 
costui egli lo nortò -immediatamente 
nella. casa’ di camnagna dei Renault 
dove il Degenes ‘visitò la ragazza dan- 
do tutte le disposizioni per una. cura 
che la ‘rimetterà ‘in salute. 

La ragazza interrogata disse: . 
« Io non sapevo che cvel .. vecchio 

Signore che si è preso tanto ‘a. cuore 
7 

la -niù grande battaglia della Francia. 
Io allora ero una bambina, ed 

i e ; 
Alcuni giorni fa ‘il «tigre» mandò @& 

mia salute. fosse l’uomo che vinse 

ora 

ficio stampa Lando Ferretti. Il Capo 

del Governo ha dato subito la pa- 

rola a S. E. Turati, il quale ha 
tratteagiato in rapida sintesi il'’ca- 
:rattere dell’azione svolta sino ad 

oggi dal- partito. : 

Ha poi parlato S. E. il Capo del 

Governo, il quale, ricordando l’e- 

logio fatto nel discorso di palazzo 
Venezia al Segretario del’ Parttio, 
ha esteso questo elogio a tutti i mem 

bri del Direttorio, ed ha:poi fissato 
i compiti pel nuovo anno che, se- 

condo il calendario della  Rivolu- 

zione, avrà inizio il 28 ottobre. Le 
parole del Capo del Governo, con- 
tinuc-»ente interrotte da »applausi, 

sono state coronate da deliranti o- 

vazioni. La dimostrazione calorosis- 

sima !di devozione, che ‘aveva ‘salu- 
tato. il Duce al, suo ingresso . nel: 
l'aula si è rinnovata commossa ‘ed 

entusiastica quando egli ha lasciato 

palazzo .Vidoni. 

Alle ore 17 di oggi nel Palazzo dei 
Conservatori in Campidoglio il. Go- 

vernatore. di Roma. S. E. il’ Prin: 
cipe 7 \nicompagni Ludovisi ha offer- 

to un ricevimento in onore dei par- 
tecipanti alla grande assemblea del 

Partito Nazionale Fascista. 

Agli ospit', che sotto la guida: del 

comm. Bocc.ni hanno visitato i mu- 

sei capi' ‘ni è stato offerto un rin- 

fresco mentre le orchestre di archi 
eseguivano- scelti programmi musi 

sioni 
contusioni, 

stata certa Maria Crivelli di anni 40. 
Ella, menire ritornava alla propria a 
bitazione, verso Je ore 20. con \’incas: 
so settimanale, venne assalita ‘e stor- 

ve scuola degli allievì di marina, fa- 

ra annuale, fra gli altri porti. a Na- 

‘|lsoggiorno di due mesf sono partiti per 

duce a Vercelli. Due auto gareggiavano 
in velocità, quando, urlando un pe- 
sante carro agricolo, una delle ma4- 
chine si rovesciava. I passeggeri che 
erano ‘a bordo: Augusto. Anfossi, la mo- 
glie Adéle e due loro figlioletti rima- 
sero tutti feriti, Il primo ha-riportato 
lesioni gravi al capo con sospetta frat. 

tura della base cranica; la signora, le- 
all'addome, i bambini leggere 

Asgredita e derubata a Pallanza è 

dita con win grosso randello dal pre+ 
giudicato Luigi Colombo, di anni 24, da 
Pallanza e quindi derubata di L. 2600. 
Il rapinatore è stato arrestato, 

L’incrociatore francese «Quinet» na- 

rà scalo nel corso «della. sua. crocie. 

poli dove sosterà dal 26 al 30 novem 
bre 

‘ll Presidente del Consiglio Brianid ha 
deciso ‘di prendersi ‘alcuni giorni di 
riposo. Dopo ila lunga e agitata confe- 
renza ‘dell’Aja, dopo ‘la riunione del- 
l'assemblea. della Società della Nazio- 
ni. il Presidente del Consiglio ha sen- 
tito: il bisogno di un'’po’ di calma, 
Briand rimarrà lontano da parigi una 
decina di. giorni. 

II maresciallo Pilsudski ha fatto ri- 
torno a Varsavia ‘dopo ‘ur periodo di 
vacanza trascorso nella stazione cli 
matica di Duskienniiki. 

I parlamentari francesi. che si erano 

recati in visita nella Polonia, dopo un 

Danzica; diretti in Francia. 
Una onarificenza polacca, le insegne 

dell'Ordine «Polonia .restitta» con stel- 
la è conferita ‘al sraund uff, Pilotti .di- 
rettore generale italiano’ del, Commer- 
CIO, 

Una disgrazia alpinistica è avvenu- 
ta sull’Aisuille .. Rouge. Dopo averla 
scalata la guida Heinaut e il-sig, Petit 
Jean, :discendendo lungo il versante 
Gerard sono precipitati sul ghiacciai 
nord, rimanendo cadaveri. 

H cadavere nel baule, rinvenuto ‘a 

Lilla, ov’era. stato spedito da Parigi, 
è stato identificato :per quello di cer- 

golata tempo fa con un asciugamani. 

hanno nulla da @ 

17.15 il Tribunale rientra ne 

to Rigaudini, la cui mwdre fu stran-|> 

quando il sig. “Clemenceau' viene ha 
trovarmi mi domazida solo come stan: 

cali; 4 

nò le mie’ pecoreTe ‘come crescono. ì 
miei fiori. Egli veste ‘un lungo abito 
a coda ed è molto: .:ratile 

rispose. secco di. mo, aggiungendo che 

trovarmi ») I 
L'aiuto ‘dato. alla Martha Renault, 

manente della famiglia. ‘La 

sebbene 
qualche volta; sia ‘un poco brusco € 
nervoso, Un giorno io gli doma:ai se 
egli ‘non avesse ima figlia ed egli mi 

appunto per questo veniva. spesso a 

ha causato però fibn. poche noie alri 
signora 

Renault ha -dichiarato che date le lo- 

DUE MILIONI DI GIOIELLI 
rubati a Cannes 

PARIGI, 14 sera 
Mandano da Cannes che ieri, quandu 

il sig. Giorgio Ferrero ritornò alle 14,15 
con la sua commessa nel'negozio di 
gioielleria che egli tiene in rue D’An- 
tibe trovò che la vetrina del negozio 
era stata svaligiata, così pure neéll’in- 
terno. I ladri si erano introdotti nel 
negozio attraverso «un foro praticato 

TI figlio e la madre, anarchici militan- 
ti, sono probabilmente caduti vittime 
degli stessi malfattori che- sospettava- 
no nei Rigaudin delle spie. 

La fiotta russa del Baltico è rienira. 
ta a Kronstandt. dopo le grandi mano- 
vre. L’agenzia «Tass»+smentisce le vo- 
ci circa presunte avarie riportate dal 
le navi durante le manovre. ‘ 

Il Presidente del Consiglio jugosla- 
vo gen. Ziveovic nel recarsi a fare u- 
na relazione al Re per gli ‘affari cor- 
renti ha ispezionato ‘parecchie leca- 
lità della Bosnia, gf af: 

In onore di S. E. Balbo, ministro 
ro condizioni ‘finanziarie. veramente 
modeste, riceve dalla comunità un a- 
iuto in danaro, .ma da quando ij vici 
ni hanno saputo che Clemencean. a- 
veva preso a proteggere la figlia Mar- 
the. l’aiuto finanziario non è più ve- 
nuto causando non. poco . discontento 
nella famiglia. dove oltre il nadre la 
madre e Martha.visono ‘altri 8 fan- 
ciulli da nutrire? î 

Pare però! che Clemenceau: sia venu- 
tn ‘a sapere questa: faccenda ed abbia 
disposto ‘in meritò. Ad ogni modo e- 
gli è terribilmente seccato che° il suo 
gesto filantropico®a favore. dei Renault Mercoledì prossimo partirà 

hel muro di un magazzeno momenta- 
neamente vuoto. I ladri avevano: tra- 
scurata la..cassa forte che iconteneva 
più di un milione di franchi di gioiel- 
li,e. ne hanno preso per oltre.due mi- 
lioni tra suelli che si trovavano nella 
vetrina, (Radio Stefani), 

Il pellegrinaggio a Lourdes 
organizzato dall’ “Eves,, 

MILANO, 14 sera 
da 

sia venuto 

lo interrogano in merito. 
nal News Service). 

GLI ESPERTI AMERICANI 
per la Banca Internazionale 

PARIGI, 14 sera 

conoscenza del pubblico 
e rifiuta di parlarne con tutti quanti 

(Internatio- 

I giornali hanno .da Nuova.York che 
il presidente» «della: First. . National 
Bank : di Nuova: York, Jackson Rey: 

Milano il pellegrinaggio che l’Eves 
ha organizzato e al quale parteci- 
peranno oltre mille persone. Il pel- 
legrinaggio sarà accompagnato da 
Mons. Macchi, Vescovo di Andria, 
e già segretario del card, Ferrari, 
da don Luigi Corbella che ne sarà 
il direttore spirituale e. dal rag. 
Slatri direttore generale dell’Eves. 
Un gruppo di pellegrini che si re- 
cano, prima che a Lourdes, a Li- 

dell'Aeronautica. di passaggio per Pa. 
rigi, il Ministro francese dell'Aria ha 
offerto‘ un pranzo al Circolo interal- 
leato. ; 

La salma del sig. Salvatore Tivoli, 
nresidente della Gamera di commer- 
cio di Alessandria è stata ritrovata 
dai soldati del 27.0 battaglione cac- 
ciatori alpini. TI sig. Tivoli era. caduto 
in un crepaccio: una gamba ha ripor- 
tato’ diverse fratture, 

Lo scionero dalla fame iniziato da 9 
Aèi 16 arrestati a Labore (India) sot- 
to l'accusa di cospirazione, è stato so. 
speso da sei. Tre lo continuano ed n- 
no .certo Tadindranath è ‘morto in se 
suito a denutrizione, 

Un mortale incidente d'auto è avve 
nuto a. Modica. Ne è rimasto vittima, 
mer. la frattura del cranio, il nobile 
Filippo Pennavaria parente dell’ono- 
revole Pennavaria. Altri tre passegge- 
ri, Giorgio Boccheri, Corrado Berti e 
Vincenzo Schinina, hanno riportato fe. 

cav. uff. Graziani chiede alle D@ vuto 
ggiungerer ed dogio 

esito ‘negativo si ritira col coll e” 

per discutere la sentenza. Alle LI 

1vaula, 

commozione e l'ansia si leggono pati. 

volto di tutti i presenti. Gli iMPUNEO 

pallidi, ritti in piedi attendono, 

lano. 
da PA 

Il cav. uff. Graziani, pronunciati 

formula di rito dice: Ii Tribunal? Sk 

chiara che i fatti ascritti agli nre y 
tati costituiscono il solo reato 03 *qieî Uli 
fa-continuata a danno di pubblica; ; 

ministrazione e ritiene colpevoli tini Ve 

le reato “Malusardi Nevio, Fiorer poli \ 

Giuseppe. Mandini, Sebastiano, e.S l 

lohi Ettote; con l'aggravante 

lotè rilevante ner il solo Mal 

; CONDANNA 
il'Malusardì è £ anni di re 

e. lire: 4.000 di multa; ; 
il. Fiorentini a 2 pnni di retti 

ne è a lire 2000 di multa: { 0 

il Mandini ed uu Me'tgoni ciasciipà i 

ad un anno ed otto mes! di reclesat if 
ne ed a lire 1.600 di multa pene îh 
dichiara condonate per intero è. È h 

la condizione di comminatorla di 

ge nei riguardi di. entrambi. 
Li condanna tutti in solido @ 

se e rispettivamente ai danni d 
dazione in separata sede. snai é 

clusio0® 
SS er 

usi”, dile 

ne spe 
i Lia 

Visti poi gli art. 91 cod. D 
421' codice p. D. 

ASSOLVE 
Martelli Giovunni dal 

{rutfa. come sopra ritenuto per 

zione dell’azione penale di presì 

ne nonchè: È v . ci Di 

Mattioli Benventito Baravelli e) pi 

seppe e Baratta Giovanni Man nu 

evamo 

Rosario 

4 nella 
9 dell 

t0,, 
estiPà 
Tiotà 

insufficenza di prove; gl c 
Zambonelli Alessandra. e Malust bi 

Nevio dalle: imputazioni, al N. < det i 0 

rubrica perchè i fatti. non costi tif dal 
no reato; 

Torchi Pietro dalle 
N. XI per non aver commes 
to ascrittogli 5 

Ordina la scarcerazione di Ml dp 
Martelli, Mandini, Melloni, Bara" 

Baratta e Zamboneili. . 26016 
Finita -la lettura il pubblico iNSgi 

scattu ‘in un applauso intermin® pi 

mentre. conoscénti. amici, lesa pr i 
renti deeli imputati si precipita® 
abbracciarli e felicitarli. La (0° 
zione invade tutti, qualcuno DICE 

Il. Presidente ché ancora una occ 
ha voluto dare una prova della “hibf 
lenza del suo ingegno, della S294 
del-suo spirito. della rettitudine ssp) 

sua coscienza si ritira. Il proe? 
finito. 

imputazioni i 
i so if 

alti; d 

La senienza è venuta a sciogliere ni 

dubbio che pesava sull’animo di AU AAA 

hanno assistito, seguito, le fasi 

zionùnti ‘der processo: Sentenza BS 

giusta serena, come altrimenti NO Gi 

poteva sperare. La maestà delli Chi 
stizia ha detto la sua definitiva PAR 
la. ha post» fine; lo speriamo, 45 
rancori, a tutte le acredini eh° 20 
rante lé varie udienze non nanna 

tuto nascondersi, Non facciamo © 
menti: non è il nostro compito». 

sarebbe il nostro dovere. Se all. 
errato, se qualche responsabile Vai 
risponderà del. suo operato alla 

coscienza, Ci rallegra soto il vendi 
che la innocenza tuminosa, pier 

condizionato. di. alcuni imputati i 
da qualche mese, da troppi mes tl 

quivano in attesa Gi giudizio, è “yi 

provata in modo inonpugnabile. 

\suna nube rimarrà ad oscurate 
note: ‘di ‘essi. nessun dubbio DO 
sere: faro: affacciato. Questa voll 
giustizia degli uomini ha ra19i" Mi 

d 
Li suo segno. all IN 

17 

hi 

rite multiple, ma non gravi. I medici 
dell'Ospedale, dove i feriti sono stati 

nolds, ‘e il presidente della. First  Na- 
sieux e ad Ars, è partito ‘stasera. gnosi soltanto per lo Schinina. 

tional di Chicago::Melvin Traylor. .s0 
no stati delegatiza ranmresentare gli 
Stati Uniti alla sottocommissione no- 
minata dalla, Gonferenza dell'Aja per 
redigere 19 statuto.della Banca dei re- 
golamenti internazionali. La scelta dei 
due banchieri: è ‘stata fatta da Young 
e «Morgan, délegati: americani al Co da quindicina 

ILPROCESSOPOLLASTRO 
il 7 ottobre a Milano 

MILANO, 14 sera. 
Il 30 ‘corrente si aprirà la secon- 

della. terza. ‘sezione 

.|mitato degli ‘esperti di Parigi. 

per oltre 30 milioni nella regione di 

Popolazioni dell’India inon- 

KARACHI, I4 sera 

data .rifornite, coll’aeroplano 

Le condizioni nelle quali è venuta 

della corte d'Assise, durante la 
quale sarà discusso tra gli altri il 
processo contro il famigerato Sante 
Pollastro e i suoi complici. Alcuni 
di essi. sono imputati di una serie 
di furti; omicidi ed altro;.e un. altro 
gruppo della uccisione di due cara- 

ad Ascoli, un vecchio settantenne, im 
paurito per lo scoppio di un pneume- 
tico. 

nuto. in arresto. 
Un accidente ferroviario è avvenuto 

alla stazione di Lione Street Liverpool, 
Un; espresso entrando nella stazione, 
è stato ‘urtato violentemente in un pa- 
racolpi. Le prime due vetture sono ri- 
maste. particolarmente danneggiate e 
numerosi sono i viaggiatori che han- 
no riportato contusioni.’ Dieci di essi 
sono stati trasportati all'ospedale, e sei 
irattenuti. : 

trasportati: si sono riservata la pro ; o 

Gettandosi' dall’automobile in. cors 

è rimasto ucciso. Lo chàuffev.; 
che suidava la macchina è stato tratte. 

le acque e le comunicazioni sono in- 
terrotte fra la città e i paesi dei din- 
torni. Il raccolto - della regione è an- 
dato commletamente distrutto, I danni 
ammontano a parecchi milioni. In una 

‘il. bestifime è rimasto’ 

nba d’acqua si è abbattuia 
sul: villaggio d’Olonzac (Hérault), che 
è stato ‘inondato. Numerose .casè sono 
Stute seriamente danneggiate. L'acqua 
ha .raggiunto in alcuni, punti un me- 
tro di altezza. Nel fiume’ Lèze. strari- 

‘a trovarsi tt la regione in seguito 
alle inondazioni ‘causat>; dallo strari- 
pamento del fiume Indo appaiono -an- 
cora pin ‘gravi: di quello ‘che si era 
creduto. Gli aeroplani che. sorvolano 
tutta la ‘regione’ di Hyderabad hanno 
infatti scoperto che le inondazioni» sì 

dI 
bre. 

binieri sulla ‘strada fra Mede e Tor-| 
re Berretti, uccisione - della: quale 
sono particolarmente. coimputati il 
Peotta e.i suoi compagni,. 

processo ‘avrà inizio il 7 otto- 1 

‘estendono su una. superficie di molte 
miglia da- entra. +4 Te' rive ‘del fiume 

tamente sommetsi.. In ‘seguito a ciò. sif 
è constatato l'utilità di tentare di' get- 
tare viveri dagli ‘aeroplani agli’ abi- 
tanti che non ‘possono essere vettova- 
gliati ‘a mezzo delle barche. Altri mez- 

é..ché numerosi villaggi “no comple i 
I ricevimenti» 

del Capo del Governo 
; ROMA, 14 sera 

S..E. il Capo del Governo, ha ricevu, 
to l'on. Umberto Guglielmotti ‘col qua- 

è stata trovata. un'automobile zi di soccorso. si stanno escogitando 
con entro il cadavere di un individuo 
che non è stato. possibile identificare., 

ner. le noche persone, 
‘Radio, Stef.).... 

rimaste isolate 

le si.e compiaciuto per l’incarico con- 
feritogli dal regime di direttore del 
quotidiano ‘« La Nazione » di cui.egli 

li processo di spionaggio a carico 
del cecoslovacco Pecka fermato dagli 
ungheresi, per l’arresto del» quale i 
rapporti fra Budapest e Praga diven- 
nero tesi. per ‘alcun tempo, è finito cou 
la condanna del Pecka a cinque an- 

Un hoxeur tedesco’ Schmelling, men. 
tre guidava un'auto presso Thunnghen 
ha visto d'improvviso. pararglisi aa- 
vantì un fariciullo che’ attraversava. la 
strada. Schmelling ha sterzato abil- 
mente ‘evitando il fanciullo ma la mac- 

un muro, 
con qualche lieve ferita, 

La Fiera internazionale di Marsiglia 
è stata ‘inaugurata ieri mattina dal sot. 

ini e del suo complice Toîh'a tre anni. 

china. è andata a fracassarsi contro 
Il campione se. l’è cavata 

La moglie BIANCA nata © 
tessa MASSEI degli AITÀ 
la figlia COSTANZA con Il 
sorte. Dott.. ANTONIO Bo Ù 

RA; la nipote RENATA of 
consorte DUCA DENTI DI ci 
RAJNO, Ammiraglio di DIV! 4 
nello :S..:M. Generale della De 

Marina, il pronipote BONIF‘* "Jill sup, 
di CANOSSA, il fratello Te 
ALFREDO con la consorte +5 fi N Hi: 
nata! Marchesa PALEOTI! 4 Uto 
sorella LINDA con il 009° 
AUGUSTO WENK, la 0054 
(Contessa. INES. MASSEI © 
AITANTI, il cognato Conté “N 
VANNI MASSEI degli ATI 

gnosi per Ferrari Luigi, Pelagatti Gli ideali degli spagnoli. che sono io Il sindaco d'Olonzac- isto Saia Lib i ‘saprà degnemente continuare le tra- 

Renato, Mori Quirino, Baroni Giu-! spirito religioso...l’unità nazionale, -la| casa pai sive soli in di ta La malattia‘ di S. Di Giacomol]dizioni patriottiche e fasciste. (Stef.). |tosegretario per le Poste e Telegrafi. |TI ed i parenti tutti, con ae 

seppe, Baroni Carlo e' Pasquiletti|saldezza» della famiglia, il-rispetto 2l-|Jasciava per recarsi a soccorrere i suoi|-° pot ito rc 3 | L'ex ministro francese? Kiotz, impli- isa . ddolorato pe AR: irno 

Pietro. l'autorità. saranno messi al coperto da| amministrati. Il deputato Caffort ha desta vive ‘preoccupazioni Ordinanza contro la peste |ci0 nello scandalo della «Gazzetta. dn profondamente addolorato * .gliii ora: 

Li proporzioni del disastro si pa- erge agppnoto 2 neotianna: cri evuto la casa devastata. La caserma‘ ‘© + ‘NAPOLI, 14 serà |. “da peste franc». arrestato sotto varie imputa-|cipano la perdita dell’amati9? Uta, del 

lesano di ora in ora più gravi, a dle L eng abiaginio i nigra tj|de: gendarmi è stata invasa dalle ac-| pa circa due, mesi Salvatore Di Gia- | ROMA, 14 sera  |zioni pa e x a è stato mes- i Bos 

mano a mano che rivelano la ‘loro| Bi nelle sue attribuzioni di potere | too cisti Las altre costruzioni soR0/como dimora nel comune di S. Amato Con ordinanza di sanità maritti- PRI indiano a parigi anticato Cav. Uff. pi 
si tragicità. Del vasto fabbricato Me-moderatoré ed'‘aggiunge ché.'tanto la in pericolo. L'acqua ha invaso il pian-|sui due Volti, insieme con la consorte. | ma le provenienze dal porto di Tu- bal Goliini eh donna taiontati di Ma, 

terreno. degli ‘edifici. della parte bassa 
del villaggio; Gli abitanti hanno po- 
tuto. porsi in salvo a eccezione di due 
che, .trascinati. dalla corrente, sono 
scomparsi. Tutté le comunicazioni col 
villaggio sono interrotte. Numerosi re- 
varti di. truppa sono stati inviati sul 
posto per. il vettovagliamento della 
“anolazione. I danni si fanno ascen- 
dere-a «oltre 20 milioni di franchi. 

L'altra notte egli fu colpito da un at- 
tacco uricemico ‘che’ impressionò non 

poco la signora, Alcuni sanitari 1oca- 

li chiamati : d'urgenza, constatate le 

condizioni. preoccupanti. dell’ inferno 

chiesero l'intervento del medico di fi- 
ducia che. dopo un consulto coi sanita. li 
ri locali. non ha potuto che conferma. |g 
re Ja prima;diagnosi.. Ieri sera le con- 

nisi sono sottoposte alle misure con- 
tro la peste prescritte dalla ordinan- 
za del 1.0 settembre 1907. 

naci non ri.nangono che le macerie. 
Nellimmediato pomeriggio, .le. va- 

rie squadre di pompieri e militi han- 
no proceduto alla demolizione. dei 
muri posteriori dell’edificio crollato 
che costituivano una minaccia per 
la ‘stessa: opera. di soccorso e di 
sgombero. La pericolosa operazione 

dittatura, come il dittatore non po- 
tranno essere eterni, e. perciò il Go- 
verno deve organizzare le istituzioni 
cittadine allo scopo di impedire even. 
tuali inosservanze. Attualmente l’Unio- 
ne patriottica. i «somatenes i, dallo 
spirito civico più forte che mai. sono 
garanzia per la Spagna di una nuova 
era di ‘ordine e di progresso. | 

aver commesso aggressioni notturne 
in automobile nei sottoborghi della 
Capitale. La donna ha riconosciuto di 

_lavere compiuto: diversi’ misfatti, Per 
eseguirli venivano rubate automobili 
davanti a caffè e cinematografi, auto- 
mobili che erano poi abbandonate do- 
vo compiuto il reato. 

Federico Bono! 
avvenuta in Bologna quest? 

ti 0 I 
f dl sta 

T 
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| JACQUES MARITAIN tina; munito di tutti i conf0 
si paoe urgente, agli Siprcaii; Il: proclama Ridge Capi Anché fici. Piiendi : orientali’ (si se SIA ira ant Li i sp Nostra Santa Religione 1) 

‘agli scavatori di ‘proseguite con si-|soltanto il Re e il Parlamento insie-|enalano. pioggie torrenziali il ‘Non’ è: possibile:per ora, pensare. ali go “ i RRVSOT pit go 

«Girezza nella loro opera, che è con-|me potranno stabilire 1a nomina dile, Saccolti Nell'alta. Vallespit. le|trasporto a Napoli -dell'infermo chel È : speciale Benedizione del.S: 

finuata ‘durante ‘tutto il pomerig-|un Governo che deve essere l’autentica|niogge hanno trasformato le strade|conserya una perfetta ucidità di ae “PL PR È M ATO P_9 = | 

gio, senza che però siano state rin-|vappresentanza del Paese. {dei. villaegi in torrenti. Nella notte |te. Anche la febbre è aumentata note. |f een) dg LL 

venute altre salme. da giovedì a venerdì un violento ura-|volmente. || 3 pra «DELLO ua 

Un particolare, che mette in luce 
la spaventevole violenza dello scop- 
pio si è avuto notizia stamane: Le 

UNO SCOPPIO A COLONIA 

Cinque vittime ‘ {su una-capanna ‘e ha ucciso 60 capre. 

sano si è abbattuto sulla regione del 
Minervois e parecchie strade sono ta- 
gliate. A Paziols un fulmine» è caduto 

Oltre 114mil iardi di sigerette || 
. allanno. SPIRITUALE | 

get ne e rada Safihona È Nostro servizio ‘particotare) | © Traduzione 
alla casa È al trai COLONIA, 14. PERA Salina NEW .YORK, 14 settembre. di Giampietro. Dore 

gg ent s: male sedprig ha Una esplosione le cui cause, non, so- Aeroplano che si incendia pigli (americani, consumarono | negli di» Ri ‘gp ana 
5 5-4 i ù > } ; 1 i_.A0d I È i Aa a d u- |8 3 a taranto j 

lanciato una pietra oltre la via E- so eg ppi ri alpurela y K «dt 1408 Quattro morti igno) oltre cento; miliardi di sigarette, RG OG 

milia al di là dello stabile della ditta|!® UN laboratorio ‘di dinamite sibilato | : PARIGI, 14 sera. |secondo le statistiche. del Fisco, La ti 6, bi NE 

‘Pellegatti; la pietiW si è abbattuta 

sul tetto di un magazzino di spedi- 

zione e ne ha sfondato un piccolo 
tratto. Il crollo ha travolto anche 

tutte le condutture di fili telefonici 

re dello stabilimento e altri quattro 

addetti sono rimasti uccisi. I danni 
prodotti dall'esplosione sono conside- 

rati ingenti. (R@dlo Stef.). 

a breve distanza dalla città. Il ‘diretto- Il Petit Parisien riceve da Chartros 
che stanotte, durante un volo, un a- 
reoplano da bombardamento ha preso 
fuoco ed è Precipitato al suolo fra- 
cassandosi, Le quattro persone che e- 

dici 

rano a bordo sono morte, 

miliardi, 
produzione raggiunse.) centoquattor- | 

superando quella del-|é 
l’anno precedente di circa un miliar- 
do. La produzione dei sicari raggiun- 
se la cifra di sei miliardi e mezzo.|i 
(Inter. News Service), 

Firenze - Via del Corso 3 
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